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3 Enormi gli interventi che oggi vengono ad 
incidere sul territorio che viviamo: cfr. tra l’altro 
gli esempi e la bibliografia data in Lurati 2011.

4 Per –ecch vedi ad esempio mürècch ‘piccolo 
muro’. In zone non distanti da Lecco trovi nomi 
quali le Moncècche, come venivano designate le 
donne abitanti nelle Tre Pievi, da monach + -ècch, 
ossia le piccole monache, le monachelle. Ciò a 
causa all’abito di ispirazione monacale che, ini-
zialmente per voto, molte donne portavano. Poi 
il nome, anzi il nomignolo venne esteso anche 
agli uomini. Chi si interessa alle mobili sfumatu-
re semantiche quali si sprigionano anche in ter-
ritori ristretti, veda, nella zona di Dongo e di Soazza 
quei moncècch, che erano fatti di vari panni cuci-
ti insieme, insomma i peduli. I contrabbandieri 
(fin verso il 1960) se li preparavano per passare 
la frontiera senza rumore.

5 Dal villaggio di Piona si sposteranno vari ceppi 
familiari che si irradieranno nelle più diverse 
direzioni della Lombardia e della Svizzera italiana. 
Un gruppo sarà a Brebbia da dove nel tardo 
Settecento dei Piona si trasferiscono a Lugano. 
Saranno attivi come mugnai fin verso il 1932. Qui 
entreranno nella proverbialità tuttora diffusa. Molti 
i luganesi (sia doc sia integrati) parlano di naa a 
curà i gallinn dal Piona, per ‘finire al cimitero’, 
che sorgeva accanto alla tenuta dei Piona.

6 Cavanna 1967, pp. 169 e sgg., 285 e sgg.
7 Cfr. i vari riscontri dialettali trompa, tromba, 

latino tromba‚ ‘strumento musicale’ fatti passare 
a indicare sbocchi d’acqua e valli con acqua spes-
so irrompente. Maggiori riscontri, compresa la 
bresciana val Trompia, in Lurati 2011, p. 142-
14.

8 Lurati 2000. 281.

Rognoni, Andrea (a cura di), Toponomastica della 
Lombardia, Milano, Mursia 2009, pp. 275

Sampietro, Marco, Un nome, molti perché: analisi 
del toponimo Robiasca, in Federico Oriani, La chiesa 
di S. Matteo e l’area sacra della Robiasca in Barzio, 
Comunità di Barzio, 2010, pp. 11-13.

Scotti, Gianfranco, Saggio di toponomastica lecche-
se in Lecco, Voc. 2001, CV-CXIII

Scotti, Gianfranco, In dialetto si dice così. Storia di 
parole ed espressioni lecchesi, Lecco, La Provincia 2008, 
pp. 125

Scotti, Gianfranco, Toponimi di Lecco e della sua 
provincia, in Rognoni 2009, 84-103

Scotti, G. - Longatti, M. Cognomi e famiglie nelle 
province di Como e di Lecco. Dizionario delle nostre 
radici, Como, La Provincia 1997

Tagliaferri, Sergio v. Piffari Vergani, Carlo, 
Toponomastica brianzola, Besana in Brianza, ed. Il 
Mosaico, 2004

VDSI: Vocabolario dei dialetti della Svizzera ita-
liana, Lugano- Bellinzona, Edizioni dello Stato 
1953

Wakker, Prix 40, 1972-2011, editore Patrimoine 
Suisse, Heimatschutz Svizzera, Zurigo 2011, pp. 
188 

Zaccaria, Manuel, La pianificazione al servizio del 
trasporto locale, in Lombardia Nord-Ovest, maggio-
agosto 2003, p. 33-45.

Note
1 L’ultima nozione citata si profila, in Svizzera, 

ad esempio durante le riflessioni sul riassetto 
urbano di Delémont. Vedi poi Wakker 2011, p. 
56,71, 90,110 ecc. usare nozioni quali turismo di 
famiglia, patrimonio turistico (almeno dal 1899), 
parco naturale (da Naturpark), pianificazione loca-
le/aménagement local.

2 Interessanti, in Wakker 2011, le documenta-
zioni su paesi e città svizzere che le comunità 
hanno premiato per sagacia, innovatività e cultu-
ra degli interventi sul territorio.Tra le ultime cose 
poi che abbiamo annotato vedi quel enistation che 
altro non è che una stazione di servizio. Sembra 
esibirsi (quale distributore dell’Agip) su giornali 
e tv dall’ottobre 2011. Sono molti i nomi nuovi 
che magari ci circondano da anni e cui non abbia-
mo prestato attenzione. Ecco la presenza nell’im-
maginario condiviso di loghi (e ormai anche di 
luoghi di appuntamento: “ci troviamo domani 
alla Esselunga”) del tipo di Esselunga. Hanno dato 
un’impronta al paesaggio urbano, legati tra l’altro 
all’attività di Max Huber, che operava nello Studio 
Leggeri di Milano, il più importante atelier pub-
blicitario degli anni Ottanta e Novanta.
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Continuità celtica  
della macrotoponomastica  
indoeuropea nel bacino lariano1

Guido Borghi

Se la microtoponomastica dei territorî provinciali di Como e Lecco è in grandissima 
maggioranza di etimo latino/romanzo senza rivali, i macrotoponimi si lasciano da un 
lato ricondurre a tale asse genetico con meno evidenza e sistematicità, dall’altro 
presentano - già nella dossografia corrente - la massima frequenza di possibilità 
etimologiche di sostrato e superstrato. Bisogna tuttavia osservare preliminarmente 
che, nel bacino lariano, oltre al latino di Roma - con le sue evoluzioni - le uniche 
lingue sicuramente impiegate nelle epoche premoderne da comunità stabili, di con-
sistenza cospicua e maggioritarie nel proprio territorio d’insediamento sono stati il 
celtico antico (continentale, Carta № 5) e i superstrati germanici ostrogotico e longo-
bardico (cfr. Proserpio); è possibile che per alcuni secoli fosse presente un ‘supersub-
strato’ etrusco (di attribuzione genealogica notoriamente assai controversa), mentre 
l’affine retico epigrafico non risulta sinora attestato nell’area. Altri strati, incluse 
eventuali lingue più vicine alle (camito-)semitiche, al basco, al caucasico nordocci-
dentale o nordorientale che ad altre famiglie, sono destinati a rimanere ipotetici finché 
non verranno addotte prove incontrovertibili e in ogni caso si collocano a un livello 
di probabilità inferiore rispetto al celtico cisalpino. Di quest’ultimo si è mostrato in 
altre Sedi che risale in via ininterrotta all’indoeuropeo preistorico locale2, dal quale ha 
attraversato ĭn lŏcō tutte le trasformazioni fonologiche diacroniche fino allo stadio 
gallico, senza traccia di mutamenti proprî di alcun’altra tradizione linguistica3. 

Poiché il territorio lariano, dimostrabilmente antropizzato in ogni valle fin dal 
ritiro dei ghiacci, doveva essere fornito già in fase preistorica di una capillare topono-
mastica, questa va identificata, allo stato presente della ricerca, con lo strato linguisti-
co celtico che costituisce l’evoluzione diretta e indigena dell’indoeuropeo cisalpino. 
Dato che poi nell’area non ha avuto luogo una colonizzazione latina con sostituzione 
di popolazione o massiccia introduzione di immigrati (Carta № 4), è lecito conclude-
re che qualunque entità topografica entro i citati confini può, a meno di prova 
contraria (quale si verifica nella microtoponomastica), presentare un nome che 
risale all’indoeuropeo preistorico divenuto celtico4. 

Nelle pagine che seguono sono quindi esposte solo ipotesi ricostruttive tratte 
dal lessico indoeuropeo - ove possibile celtico - nel totale rispetto delle pertinenti 
regole di formazione di parola e che presentano sistematicamente tutte e solo le 
trasformazioni fonistoriche dall’indoeuropeo preistorico al celtico antico (nonché, 
evidentemente, quelle fonologiche di mutuazione dal gallico al latino e quelle dia-
croniche dal latino del II.-I. sec. a.C. al lombardo occidentale locale). Tali ricostru-
zioni aspirano anzitutto a rappresentare le migliori congetture per quanto riguarda 
questo specifico strato (nonché, dato quanto argomentato sŭprā, rispetto a qualsia-
si altro sostrato preromano nell’area, incluso l’etrusco, che non viene preso in consi-
derazione giacché anche le migliori intepretazioni basate su tale lingua avrebbero 
una probabilità storica inferiore a qualunque etimo che rispetti le tre condizioni 
della documentabilità lessicale celtica o indoeuropea, della regolarità morfologico-
derivazionale e dell’ineccepibilità fonistorica indoeuropeo-celto-latino-romanza); a 

Carta № 1 - 
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i Cantoni gallici
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meno di casi eccezionali (ĕ. g. Proserpio, cfr. īnfrā), non si fa menzione delle possibilità 
etimologiche concorrenti in direzione latino-romanza (in generale agevolmente recu-
perabili nei repertorî toponomastici, anche se talvolta passibili di revisioni o ulte-
riori alternative) né germanica (vistosamente minoritarie nella dossografia ŭlgātă - assai 
più di quanto le tecniche di ricostruzione glottologica permetterebbero - e comunque 
soggette alla citata restrizione sulla sistematicità della toponomastica di superstrato). 
Sarà cómpito di futuri studî mettere a confronto - caso per caso onde poi arrivare a 
una valutazione complessiva per l’intera categoria dei macrotoponimi - le ricostru-
zioni qui presentate (ammesso che si confermino come le migliori ipotesi indoeu-
ropeo-celtiche e che sia corretta la loro conseguente promozione, cfr. sŭprā, a prefe-
ribili etimologie di sostrato tout court) con le alternative latino-romanze o, dovunque 
possibili, germaniche (reperibili nella dossografia o da elaborare ĕx nŏō). 

Nel quadro di una ricostruzione all’insegna della continuità dalla Preistoria, i 311 
macrotoponimi5 - dopo la menzione di altri otto tra idronimi, oronimi ed etnoni-
mi classici (Adda, Lario, Ceresio, Alpi, Orobî, Insubri, Galli, Celti) - sono distribuiti 
secondo le pertinenze territoriali ecclesiastiche e amministrative dell’Ancien Régime 
(Pievi e Contadi, Carte № 1-2)6, in conformità all’ipotesi che queste, attraverso i īcī e 
i pāgī romani, ricalcassero se non altro nei confini le comunità preromane7. I Contadi 
e le Pievi sono passati in rassegna secondo un ordine geografico in ‘senso orario’8. 

La struttura del lemma è costituita da: toponimo ufficiale (tra parentesi nome uffi-
ciale dell’eventuale Comune di appartenenza e in ogni caso indicazione della Provincia) 
/ toponimo lombardo in grafia locale (tra parentesi quadre, a loro volta tra parentesi 
tonde, trascrizione fonetica in Alfabeto Fonetico Internazionale), attestazioni docu-
mentarie in ordine cronologico retrospettivo (dalla relativamente più recente alla più 
antica) <9 antecedente in fonologia latina < etimo gallico e celtico (tra parentesi i 
principali cŏm părăndă celtici o, in loro assenza, da altre classi linguistiche indoeuropee) 
< ricostruzione indoeuropea preistorica10.

Idronimi, oronimi, etnonimi antichi

•	Adda < gallico *Ăd(d)ā < celtico *Ăd(d)ā < indoeuropeo *Ăd(n)ā < 
*H₂₄ăd‑(n‑)ă·h₂₄ „Insieme di corsi d’acqua“ ← *h₂₄ăd‑ „fiume“ (avestico ăδŭ‑)

 2. oppure Adda < gallico *Ăd(d)ā < celtico *Φăd(d)ā < indoeuropeo *Pöd(n)ā 
< *Pöd‑(n‑)ă·h₂₄ „Che corre“ ← *pĕd‑ (→ *pōd‑s „piede“)

•	Lario (L. di Como – Lecco) < gallico *Lārŭ‑s < celtico *Φlārŭ‑s „fondale“ (gal-
lese llawr¹, cornico lu(e)r, bretone leur) < indoeuropeo *Prŭ‑s (> orobico *Plārŭ‑s 
> Piario [Bg]) / *Plōrŭ‑s < *Pl(ŏ)h₁₂‑r‑‑ŭ‑s

•	Ceresio (L. di Lugano) < gallico *Kĕrĕsŏ‑s < celtico *Krĕsŏ‑s < indoeuropeo *rĕsŏ‑s 
= *r‑ĕs‑ŏ‑s „Cervo“ > „Pet tine“

•	Alpi < gallico *Ălpīs < celtico *Ắlkēs „Elevazioni“ / „(Alpeggi) dove si fa cresce-
re (il bestiame)“ (cfr. antico irlandese alim, gallese alu, bretone ala) < in do europeo 
*Ắlkĕĕs < *H₂₄ắl‑kĕ‑ĕs 

•	Orobî < gallico *Ŏrŭmŏbŏī < celtico *rŭmŏbŏŏ ← *rŭmŏbŏūs < 
indoeuropeo *rŭmŏbʱŏs < *H₄rh₂‑ŭ‑mŏbʱŏ[h₂₄]‑ŏ‑h₁ĕs „Che abitano su(i) 
confini“

•	Insubri < gallico, celtico *Īnssŭbrīs „che hanno voce bassa (grave)“ (gallese is, 
irlandese ¹ís, ³brí) < *Ḗndsŭbrēs < indoeuropeo *Ḗndʱsŭbʱrĕ‑ĕs < 
*(Hₓ)ḗndʱ‑sŭbʱrĕ[·hₓ]‑h₁ĕs

•	Galli < gallico *Găllī < celtico *Gn „Valorosi“ (cfr. antico irlandese gal) ← *Gns 
< indoeuropeo *Gns / *ʱns < *G·n²·hₓ‑‑h₁ĕs / *ʱ·n²·h₂₄‑‑h₁ĕs

•	Celti < gallico *Kĕltī < celtico *Kltŏ ← *Kltūs < indoeuropeo *Klts < *Kl‑tŏ‑h₁ĕs 
„Elevati“
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Proposte di etimologie indoeuropee attraverso la fonetica storica celtica

Contado di Lecco
Comunità della Valsassina, Squadra del Consiglio
•	Barzio (Lecco) / Bârz, Bârs, loco Barza < latino *Bărtĭŭ‑s < gallico, celtico *Bărtŏ‑s 

(< *Bārtŏ‑s?) „virgineo“ (antico irlandese bairte ← bairt „ragazza“) < indoeuropeo 
*Bʱhₓ‑t[h₂₄]⁽ĭ⁾ŏ‑s (/ *Bʱōr([hₓ])‑tĭ‑ŏ‑s)

•	Concenedo fraz. di Barzio (Lecco) / Concenee, Conzanee ([konʦɑˈneː]), XIII. s. 
Concenate:

 1. < gallico, celtico *Kŏṅkĭnātĭ‑ „dosso del calcagno“ (o „dosso dei cavalli“? Ga latico 
Κογκολιτάνος, cfr. greco νῶτος, νῶτον, latino nătĭs) < indoeuropeo *Kŏṅk‑ĭ 
nŏh₃t‑ĭ‑ (risp. *h₂₄ŏ·ṅ²·k‑ĭ nŏh₃t‑ĭ‑?)

 2. oppure *Kŏṅk‑ĭnŏh₃t‑ĭ‑ „dosso del legamento“ (cfr. antico indiano kñcătē) o 
„dosso della bruciatura“ (cfr. antico indiano kāṅkṣătĭ, kkătē) o *Kŏ·ṅ²·k‑ĭnŏh₃t‑ĭ‑ 
„dosso della pun ta“ (cfr. medioirlandese ail-cheng „ra strello“) o *ŏ·ṅ²·k‑ŏnŏh₃t‑ĭ‑ 
„dosso del pendio“ (cfr. antico indiano śṅkătē) 

•	Cremeno (Lecco) / Cremee, Cramee, lat. eccl. Cramennum < celtico *Krĕmŏɸĕnŏ‑ 
/ *Krămŏɸĕnŏ‑ „palude del porro, dell’aglio selvatico, delle cipolle“ (gallese craf, 
antico irlandese crem / crim, en) < indoeuropeo *Kr(ĕ)mhₓ‑ŏp(h₁)ĕnŏ‑

•	Moggio (Lecco) / Moos, Mòsc XIII. s. Mogio < latino ⁽*⁾Mŏgĭŭ‑m (= toponimo gal-
lolatino Mŏgĭŭ‑m) < gallico *Mŏgŏ‑n < celtico *Mŏgŏ‑m „potente“ < indoeuropeo 
*Mŏ[h₂₄]‑ŏ‑m

Comunità della Valsassina, Squadra di Mezzo
•	Pasturo (Lecco) / Pastuur, XIII. s. loco Pasturi < celtico *Păstŏɸūrŏ‑ „verde lussu-

reggiante“ (antico irlandese cass, medio irlandese ²úr) < indoeuropeo 
*Kös‑tŏpŭh₂₄‑rŏ‑

•	Baiedo fraz. di Pasturo (Lecco) / Bajee ([bɑˈjeː]), 1471-1481 Baye, Bayedi, 1158 
Balliate, in precedenza Baliate, 975 Baliade < gallico *Bălĕātŭ‑s (*Bălātŭ‑s) < 
celtico *Bălĕāātŭ‑s (*Bălāātŭ‑s) „guado del cantone, villaggio“ (antico 
irlandese baile, áth) < indoeuropeo *Bʱălĕōātŭ‑s (*Bʱălōātŭ‑s) < 
*Bʱŭh₂₄‑ăl‑ĕ‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s (*Bʱŭh₂₄‑ăl‑‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s)

•	Introbio (Lecco) / Introeubi, XIII. s. Trobio, 1158 de Entrobio:
 1. < gallico *Ĭntrŏbĭŏ‑n < celtico *Ĭntrŏbĭŏ‑m / *ntrŏbĭŏ‑m „testa, capo“ 

(> antico irlandese itropa, cfr. -bae in subae, dubae) / < indoeuropeo *Ĭnt⁽ʰ⁾rŏbʱĭŏ‑m 
/ *nt⁽ʰ⁾rŏbʱĭŏ‑m < *Hₓĭn(‧h₂₍₄₎)‑t⁽ʰ⁾rŏbʱŭh₂₄‑ĭh₂₄‑ŏ‑m / *Hₓn(‧h₂₍₄₎)‑t⁽ʰ⁾rŏ 
bʱŭh₂₄‑ĭh₂₄‑ŏ‑m ± „(territorio) che è il (luogo) del centro“

 2. altrimenti Trobio < celtico *Trŏbŏ‑ „della curva“ (provenzale trobar) o „del gra-
naio“ (cfr. gallese tref) < indoeuropeo *Trŏp‑ŏ‑ risp. *Trŏb‑ŏ‑

•	Primaluna (Lecco) < latino *Prĭmālūnă < *Prĭmālŏnă < gallico *Prĭmālŏnā < 
celtico *Kr(ĭ )mālŏnā „palude dei vermi, delle larve (di insetti), delle mosche, di 
ogni tipo di insetto, dei piccoli animali della foresta, salamandre, rettili, serpenti, 
draghi, animali da caccia, preda, talpe, lepri, tassi“ (gallese ¹pryf, irl. crum(h); medio-
irlandese con-lón, con-lúan, bretone louan) < indoeuropeo *Kr(ĭ )mōlŏnā < *Kr(ĭ)‑
mŏh₄lŏ‑nă‧h₂₄ 

•	Cortabbio (fraz. di Primaluna [Lecco]) / Cortàbi < celtico *Kŏr‑ĕt[ŏ]ăbŭlŭ‑(s) „albe-
ro della peschiera, del vivaio, della diga (o della palizzata o muro di pietre)“ (irlan-
dese cora = gallese cored; irlandese ubull = gallese afal, francese [ér]able) < indoeu-
ropeo *(S)kŏr‑ĕt‑ŏh₂₄ăph₃‑ŭ‑l‑ŭ‑(s)

Comunità della Valsassina, Squadra di Chignolo
•	Taceno (Lecco) / Tasén ([taˈze(ː)ŋ]), XIII. s. Taseno < gallico *Tăkŏĕnŏ‑ < celtico 

*Tăkŏɸĕnŏ‑ „palude del soffocamento“ (gallese tag, irlandese en) < indoeuropeo 
*Pt₂₍₄₎k‑ŏp(h₁)ĕnŏ‑
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• Tartavalle (Taceno [Lecco]) < *Tărtŭ()ăllĭ‑s < gallico *Tărrtŭăllĭ‑s < *Tărstŭɸălsĭ‑s 
„roccia della sete“ (irlandese tart, ³aill, cfr. ¹all) < *Ts‑tŭ p‧s‑ĭ‑s

•	Crandola (Lecco) ([ˈkrãndula]) < celtico *Krănd[ŏ]ŏlā „curva del cililndro (in senso 
geomorfologico?)“ (bretone kran, irlandese ⁷ol) < indoeuropeo *(S)krd⁽ʱ⁾‑ŏh₃ŏl‑ă‧h₂₄ 
/ *(S)krd⁽ʱ⁾‑ŏ h₁ŏlh₂₍₄₎‑ă‧h₂₄

•	Margno (Lecco) / Mârgn, XIV. s. loco Margnium < latino *Mărnĭŭ‑s < gallico, 
celtico *Mărnŏ‑s „inganno; distruzione“ (medio irlandese mairne) < indoeuropeo 
*M‑n‑ŏ‑s

•	Casargo (Lecco) / Casârgh ([kaˈzaːrk]), lat. eccl. Casargum < gallico *Kăss[ŏ]ărgŏ‑s 
< celtico *Kăssŏɸărgŏ‑s „grandine“ (bretone kasarc’h) < indoeuropeo 
*h₂₍₄₎(ă)d‧tŏph₂g‑ŏ‑s

•	Narro (Casargo [Lecco]) / Narr < gallico *Nārrŏ‑s (cfr. l’idronimo Narais [→ 
Sarthe]) < celtico *Nārsŏ‑s < indoeuropeo *Nōr[hₓ]‑s‑ŏ‑s „(fiume costituito da un) 
insieme di cavità“

•	Indovero (Casargo [Lecco]) / Indoeu vre:
 1. < gallico, celtico *Ĕndŏbĕrŏ‑n „foce di fiume“ (gaelico inbhir [ĕ. g. in Inver-ness] 

< irlandese in(d)‑ber) < indoeuropeo *Ĕndŏbʱĕrŏ‑m < *H₁ĕn‑dŏbʱĕr‑ŏ‑m
 2. altrimenti gallico, celtico *Ĭndŏbĕrŭ‑s (cfr. gli idronimi Inde [→ Roer], Ain [→ 

Rodano]; irlandese ²bir „acqua, fonte“ o beirid „portare“) < indoeuropeo *Ĭndŏbʱĕrŭ‑s 
< *H₂₄ĭ‧n²‧d‑ŏbʱĕr‑ŭ‑s „che fa (con)fluire (l’acqua) nel (fiume) che si gonfia“ 

•	Varrone (idronimo) ([vaˈrũ(ː)ŋ]) < gallico *ārōnŏ‑ < celtico *ārŏɸŏnŏ‑ „acqua 
del fiume“ (paleoligure ārŭs, irlandese On, medio irlandese on-chú, cfr. gallico 
ŏnnŏ‑?) < indoeuropeo *ārŏpŏnŏ‑ (/ *ōrŏpŏnŏ‑) < *H₂₍₄₎ăh₂₍₄₎‑rŏp(h₁)ŏn‑ŏ‑ 
(/ *[Hₓ]ŏh₁‑r‑ŏp(h₁)ŏn‑ŏ‑)

 Varrone (oronimo) < gallico *ărrōnŏ‑s < celtico *ărrŏɸŏnŏ‑s „lavoro (duro), 
sforzo situato appena sopra e dietro la cima“ (gallese gwar, gallico *ŏnŏ‑?) < 
*sŏɸŏnŏ‑s < indoeuropeo *sŏpnŏ‑s < *‧s‑ŏ(s)pnh₁‑ŏ‑s

•	Premana (Lecco) / Promana, Pro mane:
 1. < gallico *Prōmānĭ‑s „terreno incolto di acquisto“ (antico irlandese crenaid, 

medio irlandese móin) < indoeuropeo *Krŏ[h₂₄]‑ŏmăh₂₄‑nĭ‑s 
 2. oppure *Per[o]mana (cfr. prosciutto < pĕrsūctŭm) < gallico *Părŏmānā „buona 

per le posate“ (gallese pair, cfr. latino arcaico mānŭs „buono“, antico irlandese maith, 
gallese, bretone mad, cornico mas) < indoeuropeo *K‑ŏmăh₂₄‑nă‧h₂₄?

•	Pagnona (Lecco) ([paˈɲuːna]), Pagnoeune, XIII. s. Panonia? < gallico *Pĕnnŏnā „di 
(Quelli) della cima“ / „dei Testoni“ (gallese pen, bretone penn = antico irlandese cenn) 
< indoeuropeo *Kĕṅg‑ n‑ŏn‑ă‧h₂₄?

Comunità della Valsassina, Squadra dei Monti
•	Parlasco (Lecco) / Perlasch, XIII. s. Perlasco < gallico *Pĕrŏlăskŏ‑s < celtico 

*Kĕrŏlăskŏ‑s „lento all’acquisto“ (gallese g(w)o‑br, cornico go-ber, bretone go-pr, 
go-br, irlandese taid-chur; irlandese lasc, lax) < indoeuropeo *Kĕr‑ŏ l₂₍₄₎‑s‑ŏ‑s

Comunità della Valsassina, Squadra di Muggiasca
•	Vendrogno (Lecco) / Vendrògn, Vendronium? < celtico *ĭndŏrānŭ‑s / 

*ĭndārānŭ‑s „frammento felice“ (irlandese find, finn, gallese gwyn, rhawn) < 
indoeuropeo *ĭ‧n²‧d‑ŏ(hₓ)rō[h₂₃₄]‑n‑‑ŭ‑s

Pieve di Dervio
• Tremenico (Lecco) / Treménech, lat. eccl. Tremenicum:
 1. < celtico *Trāssmĭn‑ĭkŏ‑n „dell’attraversamento“ (gallese tremyn) < indoeuropeo 

*Tntsmĭn‑ĭkŏ‑m < *Th₂‑t‑smĭ‑n‑ĭkŏ‑m
 2. oppure < celtico Trēmĕn‑ĭkŏ‑n „triste, annoiato“ (irlandese tríamnach) < indoeu-

ropeo *Trĕhₓ‑m(ĕ)n‑ĭ‑kŏ‑m
•	Belgodino tra Introzzo e Tremenico (Lecco) < gallico *Bĕlgŏdïnnŭ‑ < celtico 

*Bĕlgŏdĕnd(n)ŭ‑ „colle dei Belgi / degli irati“ (gallico ⁽*⁾Bĕlgā, cfr. irlandese Bolg; 
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antico irlandese dind, dinn) < indoeuropeo *Bʱĕlʱ‑ŏ[h₁]dn[h₁]d‑ŭ‑ (/ 
*Bʱĕlʱ‑ŏdĕndʱ‑(n)ŭ‑?) 

•	Introzzo / Intròzz (Lecco), lat. eccl. Introcio, Mons Introtius < *Antrozzo < 
*Ăntrŏctĭŭ‑s < gallico *Ăntrŏχtŏ‑s < celtico *trŏktŏ‑s „(monte) splendente, 
lucido“ (irlandese ¹étrochta) < indoeuropeo *trŏg‑t‑ŏ‑s 

•	Sueglio (Lecco) / Suéj ([syˈe:]), XIII. s. Suello < celtico *Sŏdĭklŏ‑s „fuliggine“ (gal-
lese huddygl, bretone huzel) < indoeuropeo *Sh₃ŏd‑ĭk‑lŏ‑s

• Vestreno (Lecco) / Vestrén < celtico *ĕstārŏnŏ‑ „collina dei pascoli“ (medio 
gallese gwest, bretone rûn) < indoeuropeo *ĕs‑tŏh₁rŏ[‧hₓ]‑nŏ‑s

•	Dorio (Lecco) / Dôr, 814 Daurio < gallico *Drŏ‑n (cfr. l’antroponimo gallolatino 
Dĕrĭŭs e il toponimo Daverio [Varese]) < celtico *Drŏ‑m < indoeuropeo 
*Dā/rŏ‑m < *D(ă)h₂₄‑r‑ŏ‑m „(Territorio) infiammato / degli Infiammati“ (cfr. 
antico irlandese doüd, dód, gallese deifio)

•	Corenno Plinio (Dorio [Lecco]) / Corènn ([kuˈrɛn]) < gallico *Kŏrïnnŏ‑n < celtico 
*Kŏr[ŏ]ĕndŏ‑n „fine, punta, margine, cima del recinto“ (antico irlandese cor, ¹ind, 
inn) < indoeuropeo *Kŏrŏĕndʱŏ‑m < *(S)kŏr‑ŏh₁ĕn‑dʱ(h₁)‑ŏ‑m

•	Dervio (Lecco) / Dêrf, 814 Derve < gallico, celtico *Dĕr()ŏ‑ „(territorio) delle 
querce“ (gallese derwenn, bretone dervenn, cfr. antico irlandese daur, gallese dar) < 
indoeuropeo *Dĕr‑()ŏ‑ 

Pieve di Bellano

•	Bellano (Lecco) / Bellân ([beˈlãːŋ]), XIII s. plebe Belano, XII s. Belano, 905 villa Belano 
< gallico *Bĕl(l)ŏlānŏ‑ < celtico *Bĕl(l)ŏɸlānŏ‑ „pianura splendente“ (gallico 
*Bĕl(l)ŏ, cisalpino <Meśiolano>) (d’estate ha il sole più a lungo) < indoeuropeo 
*Bʱĕl‧n⁽²⁾(‧h₁‑)ph₂‑nŏ‑m

•	Lezzeno (fraz. di Bellano [Lecco]; Como, Sondrio) / Lèzzen < protoromanzo 
*LĕcĭLŭm

 1. < gallico *Lĕkĭlŏ‑n < indoeuropeo *Lĕk‑ĭ‑lŏ‑m diminutivo di *lĕk‑ĭ‑s f. ÷ *lŏkĭ‑ 
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e *lŭkĭ‑ „luce“, *lĕk‑‑s „chiaro, bianco, brillante > lampo“, *lĕk‑ŏ‑s ÷ *lk‑ŏ‑s 
„radura, bosco (?), campo aperto, paese, mondo“ (irlandese luach, gallese llûg)

 2. oppure < gallico *Lĕkĭlŏ‑n < indoeuropeo *Lĕk‑ĭ‑lŏ‑m diminutivo di 
*(s)lĕk‑ĭ‑ ± „inghiottimento“, „gola“ (anche in accezione geomorfologica?)

•	Verginate fraz. di Bellano (Lecco) < gallico, celtico *ĕrgŏnātĭ‑ „dosso (cfr. greco 
νῶτος, νῶτον, latino nătĭs) relativo all’ira (irlandese ¹ferg) / agli eroi (irlandese ²ferg)“ 
< indoeuropeo *ĕr‑ŏ nŏh₃t‑ĭ‑s f. 

Pieve di Varenna
•	Murcate / Murcò, promontorio fra Varenna e Bellano (Lecco), XVII s. Murcà < 

celtico *Mŏrŏkăŏt‑ / *Mŏrŏkŏŏt‑ „(che ha) folate, scrosci, lampi sul picco 
(dirupo, roccia isolata) o da incubo“ (pregalloromanzo *mŏrā o antico irlandese 
mor in Morríga(i)n; antico irlandese cúa, gallese cawad, bretone kaouad) < indo-
europeo *Mŏr‑ŏ(s)₁‑ŏt‑ / *Mŏr‑ŏ(s)ŏh₁‑ŏt‑ 

•	Perledo (Lecco) / Perleed, XIII. s. Perre:
 1. < gallico *Pĕrŏlētŏ‑ < celtico *Kĕrŏɸlĕtŏ‑ „consacrato all’acquisto“ (gallese 

g(w)o‑br, cornico go-ber, bretone go-pr, go-br, irlandese taid-chur; gallese llwyd) < 
indoeuropeo *Kĕr‑ŏplĕ‑tŏ‑s

 2. oppure gallico *Pĕrŏlētŏ‑ „consacrato ai signori“ (gallese pyr [= pôr], llwyd) < 
indoeuropeo *Kĕr‑ŏplĕ‑tŏ‑s

•	Varenna (Lecco) / Varèna ([vaˈrɛna]), 769 Vareno, XIII s. Varena: 
 1. < gallico *ārrīrïnnĭ‑s < celtico *āsrīrĕndĭ‑s „punta d’oriente“ (antico irlan-

dese fáir, ¹rind) < indoeuropeo *[H]₂₄ōs‑r‑ĭh₃rĕ‧n²‧d⁽ʱ⁾‑ĭ‑s
 2. oppure < gallico *ārrĭrĭnnā < celtico *āsrĭrĭnnā „rigida all’alba (fredda in 

quanto esposta a ponente?)“ (antico irlandese fáir; √reg-, cfr. rigid, rig?) < indoeuro-
peo *[H₂₄]ōs‑r‑ĭrĭ‧n²‧‑nă‧h₂₄ 

•	Ésino (Lecco) / Ísen ([ˈizen]), Ésin ([ˈezin]), 994 Esene < latino *Ĭsănŭ‑s, *Ēsĭnŭ‑s 
/ *Ăĕsĭnŭ‑s < gallico, celtico *Ĭsănŏ‑s, *Ēsĭnŏ‑s / *Ăsĭnŏ‑s (cfr. Isen, affluente di 
sinistra del(l’)Inn) < indoeuropeo *Ĭsnŏ‑s , *Ĕsĭnŏ‑s / *Ăsĭnŏ‑s < *H₁₄ĭs₂₄nŏ‑s, 
*H₁ĕsh₂₄ĭnŏ‑s / *H₄ăsh₂₄ĭnŏ‑s (= *H₁₄ĭs₂₄‑nŏ‑s, *H₁₄ĕsh₂₄‑ĭ‑nŏ‑s) „(fiume) che 
si muove violentemente“

Pieve di Mandello

•	Lierna (Lecco), 1026 locus Lierni, 854 fundo Liarni < gallico *Lī[ŏ]ĕrnā, 
*Lī[ŏ]ărnŏ‑n < celtico *Φlī[ŏ]ĕrnā, *Φlī[ŏ]ărnŏ‑m „onda, flusso, corrente 
della piena, inondazione“ (irlandese ²lía, antico indiano rṇă‑) < indoeuropeo 
*Plĕh₁‑ŏh₁ĕr‑nă‧h₂₄, *Plĕh₁‑ŏ h₁ĕr‑nŏ‑m

•	Olcio (Mandello Lario [Lecco]) / Olcc, Oolc ([ˈɔːlʧ]), 854 uicus Auci, 835 locus qui 
dic. Auci < *Ăcĭŭ‑s < gallico, celtico *Ăkŏ‑s „(luogo) degli Agili“ (gallico /
Ăkĭrīχs/) < indoeuropeo *Ăkŏ‑s < *H₂₄ă‑k‑ŏ‑s 

•	Mandello del Lario (Lecco) / Mandell /([mãnˈdɛlˑ]), XII s. plebe Mandello, 992 sito 
Mandelo, 769 in Mandello < gallico *Mănd()ĕllŏ‑ < celtico *Măndŭĕllŏ‑ „miglio-
re per puledri“ (medio gallese myn = antico irlandese menn; bretone = gallese gwell) 
< indoeuropeo *Md‑ŭ ĕl‧n⁽²⁾‧[h₁]‑ŏ‑s 

•	Borbino (Abbadia Lariana [Lecco]) / Borbin ([burˈbi(ː)ŋ])
 1. < gallico, celtico *Bŏrbīnŏ‑m „(territorio) dei Grezzi“ (antico irlandese borb, gallese 

-in¹) < indoeuropeo *Bʱŏrgīnŏ‑m < *Bʱŏrg‑ĭ‑h₁₃n‑ŏ‑m
 2. altrimenti preromanzo *Bŏrbīnŏ‑m „fangoso“ (‘mediterraneo’ *bŏrbŏ‑, gallese -in¹) 

< gallico, celtico *Bŏrbīnŏ‑m < indoeuropeo *Bŏrbīnŏ‑m o *Gŏr([h₃])gīnŏ‑m < 
*Bŏr‑b‑ĭ‑h₁₃n‑ŏ‑m o *Gŏr([h₃])‑g‑ĭ‑h₁₃n‑ŏ‑m 

•	Vassena (Oliveto Lario [Lecco]) / Vaséna ([vaˈsena]) < gallico *ăssēnā < celtico 
*ŏssēnā < *ɸŏstĕnā (scĭl. *trĕbā „villaggio“) „appartenente ai dipendenti ([dal 
Cantone > Pago > Pieve] di Mandello?)“ (medio gallese gwas, bretone gwaz) < indo-
europeo *Ŭpŏstʰĕnā < *H₄ŭpŏsth₂‑ĕnă‧h₂₄
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Pieve di Lecco

•	Lecco / Lècch, 959 loco Leoco, 926, 879 loco et f. Leuco, 854 Leoquo < gallico, cel-
tico, indoeuropeo *Lĕk‑ŏ‑s „radura, bosco, campo aperto, paese, mondo“ (irlan-
dese luach, gallese llûg e relativi equati indoeuropei)

•	Caviate fraz. di Lecco / Caviaa, Stat. di Lecco Caviata Supra < *Căbĕlliātŭ‑s (in 
alternativa al lat. *Căpĭllĭātŭm) < gallico *Kăbĕl(l)ātŭ‑s (cfr. il toponimo gallico 
Căbĕlliō) < celtico *Kăbĕl(l)āātŭ‑s „guado della collina“ < indoeuropeo 
*(S)kₓbʱ‑ĕlĭ‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

•	Laorca fraz. di Lecco, lat. eccl. Laorca, XVI.-XVII. sec. La Orca, Della Orca < 
gallico *Lăŏrĭkā „solco dell’acqua“ (antico irlandese ló, rech; la Grotta di Laorca?) 
< celtico *Lăŏɸkā < indoeuropeo *Lŏpā < *h₁h₍₁₎₃‑ŏp‑ă‧h₂₄ 

•	Olate fraz. di Lecco / Volàa, Stat. di Lecco Volate:
 1. gallico *ŏlātŭ‑s < celtico *Ŭɸ[ŏ]‑ŏlā[]ātŭ‑s „guado (sul Volone = fiume) del 

suolo“ (irlandese fol, áth) < indoeuropeo *H₄ŭpŏh₂₄ŏl‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s (Volone < gal-
lico *ŏlōnŏ‑s < celtico *Ŭɸ[ŏ]‑ŏlŏɸŏnŏ‑s „acqua del suolo“ [irlandese On, medio 
irlandese on-chú, cfr. gallico ŏnnŏ‑?] < indoeuropeo *H₄ŭpŏh₂₄ŏl‑ŏp(h₁)ŏn‑ŏ‑s)

 2. oppure gallico *ŏlātŭ‑s < celtico *ŏlā[]ātŭ‑s „guado (sul Volone = fiume) 
vuoto / volubile“ (gallico ⁽*⁾ŏlŏ, antico irlandese áth) < indoeuropeo 
*ŏl‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s (Volone < gallico *ŏlōnŏ‑s < celtico *ŏlŏɸŏnŏ‑s „acqua 
volubile [torrentizia?]“ [irlandese On, medio irlandese on-chú, cfr. gallico ŏnnŏ‑?] < 
indoeuropeo *ŏl‑ŏp(h₁)ŏn‑ŏ‑s)

•	Acquate fraz. di Lecco, Quade, Cuade de Leuco, 854 Coade > gallico *Kădātŭ‑s 
< celtico *Kădāātŭ‑s „guado sul Caldone (< gallico *Kădōnŏ‑s < celtico 
*Kădŏɸŏnŏ‑s „acqua [irlandese On, medio irlandese on-chú, cfr. gallico ŏnnŏ‑?] 
della coda = parte estrema, terreno in forma allungata“)“ (cfr. paleoligure ăppĕnnīnŭs 
Cădālāscŭs*, fŭnd. Cădĭācās, latino cădă) < indoeuropeo *Kăh₂‧dʱ‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 
(÷ *Kă h₂‧dʱ‑ŏ p(h₁)ŏn‑ŏ‑s)

•	Caleotto fraz. di Lecco < *Călŏdŏttŭ‑s < gallico *Kălŏĕdŏttŏ‑s < celtico 
*Kălŏɸĕdŏttŏ‑s < indoeuropeo *Klŏpĕdŏtn‑s < *K₃l‑ŏ pĕd‑ŏt[·hₓ]‑‑s 
„l’estensione di spazio tra i sassi“ (preromano *kălā, medio irlandese ed „spazio, 
distanza“, antico irlandese tan „tempo, momento“ < *„estensione“)

•	Pescarénico fraz. di Lecco, lat. eccl. Pescarenecum < gallico *Pīskātĕēnĕgŏ‑n < cel-
tico *Kīsskāātĕēnĕgŏ‑n „che è (di) fronte a Pescate (il guado dei tigli, cornioli)“ 
(gallese pisg-en, antico irlandese áth, ainech) < tardoindoeuropeo *Kītskōātĕĕ 
[()]n[]ĕŏ‑m < indoeuropeo *Kītskōātĕĕ()ĕŏ‑m < *Kĭh₁‧t‑s‑kŏh₁ăh₂₄‑ 
tĕ‑ĕ(h₃)hₓĕhₓŏ‑m

•	Maggianico / Maggiànich fraz. di Lecco < gallico *Măgnĕgŏ‑n < celtico 
*Măg[ŏ]nĕgŏ‑n „grande fronte“ (antico irlandese maige, ainech) < indoeuropeo 
*ĕŏ‑m / *[h₂₄]‑ŏ (h₃)hₓĕhₓŏ‑m

•	Incillate (Sant’Andrea di) presso Maggianico fraz. di Lecco, XVI s. Vicinia de S.t 
Andr. de Ancillate, Stat. di Lecco Vicinantia de Ancilate:

 1. < *Ăncĭăllātŭ‑s (in alternativa al lat. *Ăncĭllātŭm) < gallico *Ănkĭăllātŭ‑s < 
celtico *‑kĭăllāātŭ‑s „guado non alternato (= sempre percorribile contempora-
neamente in entrambi i sensi?)“ (gallico cĭăllŏ‑s, antico irlandese áth) < indoeuro-
peo *ĭ‑h₂₄ăl‧nŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

 2. oppure < gallico *Ănkĭllātŭ‑s < celtico *Ănkĭllāātŭ‑s „guado (del) piccolo 
curvo“ (gallo-latino ăncŏrāgō, ‑ĭllŭs, antico irlandese áth) < indoeuropeo 
*H₂₍₄₎ăṅk‑ĭn‑lŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

•	Ballabio (Lecco) / Balàbi, XIII. s. loco Balabio < celtico *Băll[ŏ]ăbŭlŭ‑(s) „albero 
dei segni“ / *Băll[ŏ]ăbŭlŏ‑(s) „che ha un albero come segno“ (irlandese ball, ubull = 
gallese afal, francese [ér]able) < indoeuropeo *Bʱ‑nŏh₂₄ăph₃‑ŭ‑l‑ŭ‑(s) / *Bʱ‑nŏ 
h₂₄ăph₃‑ŭ‑l‑‑s

•	Ballisio (fraz. di Ballabio [Lecco]) / Balìs, XIII. s. Balixium, Balisium < celtico 

•	B *Băll[ŏ]ăbŭlŭ‑(s)
*Băll[ŏ]ăbŭlŏ‑(s)
ab *Bʱ‑nŏh₂₄ăph₃‑ŭ‑l‑ŭ‑(s) *Bʱ‑nŏh₂₄ăph₃‑ŭ‑l‑‑s
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*Băll[ŏ]īssŭ „ai piedi dei segni“ (irlandese ball, ís = gallese is) < indoeuropeo *Bʱ‑
nŏpēd‑sŭ

•	Morterone (Lecco) ([murteˈrũ(ː)ŋ]), lat. eccl. Mortarone < gallico *Mŏrtărōnŏ‑s < 
celtico *Mŏrt[ŏ]ărŏɸŏnŏ‑s „acqua dei terreni coltivabili tra la ghiaia“ (monte La 
Morte [Isère], idronimo Meurthe; irlandese ⁴ar = gallese âr; irlandese On, medio 
irlandese on-chú, cfr. gallico ŏnnŏ‑?) < indoeuropeo *Mŏr[h₂₍₄₎]‑tŏ h₂₄(ă)rh₃‑ŏ 
p(h₁)ŏn‑ŏ‑s

•	Brumano (Bergamo) / Broeumà ([brøˈma]), lat. īcānī Bromānēnsēs:
 1. < gallico *Brŏmānŏ‑s < celtico *Brŏmā[]ānŏ‑s „che va mugghiando (sorgente 

dell’Imagna)“ (gallese brefaf, antico irlandese ²án) < indoeuropeo *Bʱrŏmōānŏ‑s 
< *Bʱrŏmŏ h₁ăh₂₄‑nŏ‑s

 2. oppure < *Brūmānŭ‑s < *Brŏmānŭ‑s < gallico *Brŏmānŏ‑s (> tardogallico 
*Brōmānŏ‑s → lat. Brōmānēnsēs) < celtico *Brŏmā[]ānŏ‑s „assolato (rivolto a 
solatio) e frammentario (unica porzione della Valle Imagna nella Pieve di Lecco)“ 
(antico irlandese ²án, cfr. antico islandese broma „frammento“, antico irlandese 
fris-brudi „rimanda“) < indoeuropeo *Bʱrŏmōānŏ‑s < *Bʱrŏ‑mŏ h₁ăh₂₄‑nŏ‑s

 3. meno verosimilmente < gallico *Brūmānŏ‑s < celtico *Brūmānŏ‑s „distesa erbo-
sa sul ciglio“ < indoeuropeo *Bʱrū mānŏ‑s < *Bʱrŭhₓmăh₂₄‑nŏ‑s (gallese mawn, 
cfr. antico indiano bʱr‑ḥ f.)

Valle San Martino
•	Vercurago (Lecco) / Vercurâgh ([verkyˈraːk]) < 814 Vercoriaco < latino *Vĕrcŏrĭācŭ‑m 

< gallico *ĕrkŏrākŏ‑n < celtico *Ŭɸĕrkŏr‑ākŏ‑m „(territorio) dell’esercito, della 
corte, dei signori (gallese cordd, irlandese cuire / caire) / degli stranieri“ (gallese 
g(w)orchordd) < indoeuropeo *Ŭpĕr‑kŏr‑ākŏ‑m < *H₄ŭpĕr‑kŏr‑‑ăh₂₄‑kŏ‑m

•	Erve (Lecco) / Êrf  < gallico, celtico *Ĕrĭ‑s „campo“ (gallese erw) < indoeuropeo 
*Ĕrĭ‑s < *H₁ĕr‑ĭ‑s 

•	Carenno (Lecco) / Carènn, 985 Carenno < gallico *Kărïnnŏ‑n < celtico *Kăr[ŏ] 
ĕndŏ‑n „fine, punta, margine, cima delle rocce“ (preromano *kărā, antico irlandese 
¹ind, inn) < indoeuropeo *K[]ŏĕndʱŏ‑m < *Khₓ‑ŏh₁ĕn‑dʱ(h₁)‑ŏ‑m

•	Calolziocorte (Lecco) / Calòls (e Cort) [kaˈlɔːlʦ e ˈkuːrt], 941, 928 uico et fundo 
Calaucio, uico Caluxe, 900, 836 Calusio, 886 de Caluce < *Călăcĭŭ‑s risp. *Călūcĭŭ‑s 
< *Călŏcĭŭ‑s < gallico *Kălăkŏ‑s, *Kălŏkŏ‑s < celtico *Kăl[ŏ]ăkŏ‑s, 
*Kăl[ŏ]ŏkŏ‑s < indoeuropeo *Kl[ŏ]ăkŏ‑s, *Kl[ŏ]ŏkŏ‑s < 
*K₃l‑ŏh₂₄ă‑k‑ŏ‑s ÷ *K₃l‑ŏh₂₄ŏ‑k‑ŏ‑s „del (fiume) agile tra le rocce“ (prero-
mano *kălā, gallico /Ăkĭrīχs/)

•	Montemarenzo (Lecco) / Mônt Mareenz ([mũ(ː)nt maˈrẽ(ː)nʦ]), XIII. s. loco Marenso 
< gallico *Mārŏntŏ‑n < celtico *Mārŏĕntŏ‑n < *Mārŏɸĕnt‑ŏ‑m „(territorio) 
del grande passaggio“ (gallese mawr, irlandese mór, étaim) < indoeuropeo 
*Mōrŏpĕnt⁽ʰ⁾‑ŏ‑m < *Mŏh₁‑rŏpĕnt(‧h₂)‑ŏ‑m 

Monte di Brianza (Contado della Martesana)
•	Brianza < gallico *Brĭgăntā < celtico *Brĭgtā ← *Brĭgtī „Montuosa; Alta (> 

Dea dell’Aurora)“ (antico irlandese Brigit) < indoeuropeo *Bʱʱt, Bʱʱtā < 
*Bʱʱ‑t‑·h₂₄ / Bʱʱ‑t‑ă·h₂₄ 

Pieve di Garlate

•	Civate (Lecco) / Civaa ([ʧiˈvɑː], [ʧiˈwɑˑ]), XIII s., 941 Clevate, 1018, 921 Clavate, 
859 Clauatum < gallico *Klātŭ‑s < celtico *Klāātŭ‑s „guado dei chiodi“ 
(antico irlandese cló, áth) < indoeuropeo *Kl(ă)h₂₄‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s / 
*Klh₂₄‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s (/ *Klhₓ‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s?) 

•	Valmadrera (Lecco) / Valmadréra, Vallis Madraria, XII.-XIII. s. vallis Magrera < 
gallico *Mădĕrărā < celtico *Mădĕr[ŏ]ărā „nobile per i sacrificî“ (gallico μαδερα⁽*⁾, 
antico irlandese ³aire) < indoeuropeo *Mdĕr[ŏ]ărā < *M₂₄d‑ĕrŏh₂₍₄₎ăr‑ă‧h₂₄

Car № 3
Cantoni 
In
dalle 
D
e 

Car № 4
Nelle 
bianco 
c‘è 
colonizzazione
o 
latina,
i 
sostr
più 
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Carta № 3 - 
Cantoni degli 
Insubri, ricostruiti 
dalle Pievi delle 
Diocesi di Milano 
e di Como

Carta № 4 - 
Nelle aree in 
bianco non 
c‘è stata 
colonizzazione 
o centuriazione 
latina, quindi 
i nomi di 
sostrato sono 
più probabili

•	Trebbia (Valmadrera [Lecco]) < gallico, celtico *Trĕbā „(Valle) dei (luoghi) abitati“ 
(gallese tref) < indoeuropeo *Trĕbā < *Trĕb‑ă·h₂₄ 

•	Paré (Valmadrera [Lecco]) < *Plŏdŭ‑m < gallico *Plŏĕdŏ‑n „spazio delle pietre 
tombali“ (leponzio plā, medio irlandese ed „spazio, distanza“) < celtico *Klŏɸĕdŏ‑m 
< indoeuropeo *Kŏpĕdŏ‑m / *Kōlŏpĕdŏ‑m < *Khₓ‑ŏpĕd‑ŏ‑m / *Kōl(hₓ)‑ŏ 
pĕd‑ŏ‑m 

•	Galbiate (Lecco) / Galbiaa, 887 de vico Galbiate:
 1. < *GalbjàtỌ < *GăLbẸātŭ < *Gălbŏātŭ‑s < gallico *Gălb(b)ŏ()ātŭ‑s < celtico 

*Gălb(b)ŏɸĭ()āātŭ‑s „guado (del fiume) che si ingrossa (fino a diventare) lar-
ghissimo“ (gallico gălbă*, antico irlandese áth) < *Gh₁bʱ‑(n)pĭhₓ‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s

 2. oppure < *Gălŏbĭātŭ‑s < gallico *Gălŏbĭātŭ‑s < celtico *Gă lŏ bĭāātŭ‑s 
„guado che taglia la forza“ (antico irlandese gal, áth, gallico *‑bŏ‑n) < *Gh₁‑ŏ 
bʱ[h₂₄]‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

 3. oppure < *Găllŏbĭātŭ‑s < gallico *Găl lŏ bĭātŭ‑s < celtico *Găllŏ bĭāātŭ‑s 
„guado (del luogo) dove sono i Galli“ (gallico Găllī, antico irlandese gall, -bae in 
subae, dubae, áth) < *G‧n²‧[h₁]‑ŏbʱŭh₂₄‑ĭh₂₄‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s / *ʱ‧n²‧[h₂₍₄₎]‑ŏ 
bʱŭh₂₄‑ĭh₂₄‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

•	Bartesate fraz. di Galbiate (Lecco), 1458 Bartezago / Bartexago, XIII. s. Bartexana 
< gallico *Bărrŏtăχsīātŭ‑s < celtico *Bărsŏtăksīātŭ‑s „guado molle in cima“ 
(antico irlandese barr, tais, áth) < indoeuropeo *Bʱs‑ŏt₂₍₄₎‑s‑ĭh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 
(Bartesago < gallico, celtico *Bărrŏtăχsīākŏ‑n < indoeuropeo *Bʱs‑ŏt₂₍₄₎‑ 
s‑⁽⁾‑ăh₂₄kŏ‑m „[territorio] del [guado] molle in cima“)

•	Monte	Barro (Galbiate [Lecco]) / Mônt (a) Barr < gallico *Bărrŏ‑s < celtico *Bărsŏ‑s 
„cima“ (> gallese, cornico bar, bretone barr, antico irlandese barr) < indoeuropeo 
*Bʱs‑ŏ‑s
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•	Malgrate (Lecco, Piuro [Sondrio]) / Malgraa, 1271 iuxta Malgratum, obsidione 
Malgrati:

 1. < gallico *Mălgŏrātĭ‑s < celtico *Mălgŏɸrātĭ‑s „muro delle case con stalle“ 
(malga , antico irlandese ráith) < indoeuropeo *Mö lŏprātĭ‑s < 
*H₂₄m‑ŏprăh₂₄‑tĭ‑s

 2. < gallico *Măllākŏrātĭ‑s < celtico *Măll‑ākŏɸrātĭ‑s „muro lento / ponderato“ 
(irlandese mallach, ráith) < indoeuropeo *M‑nă‧h₂₄‑kŏprăh₂₄‑tĭ‑s / 
*M‑să‧h₂₄‑kŏprăh₂₄‑tĭ‑s 

 3. oppure < gallico *Mălĭk(ĭ)rātĭ‑s < celtico *Mălĭk(ĭ)ɸrātĭ‑s „muro a sopracci-
glio“ (antico irlandese mala, ráith) < indoeuropeo *Mh₃‑ĭ‑k(ĭ)prăh₂₄‑tĭ‑s 

•	Pescate (Lecco) / Pescaa ([pesˈkɑː]) < gallico *Pīskātŭ‑s < celtico *Kīsskāātŭ‑s 
„guado dei tigli, cornioli“ (gallese pisg-en, antico irlandese áth) < indoeuropeo 
*Kĭh₁‧t‑s‑kŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

•	Garlate (Lecco) / Garlaa ([ɡarˈlɑː]), XIII s. plebe Garlate:
 1. < gallico *Gărĭlātŏ‑ < celtico *Gărĭɸlātŏ‑ „pianura corta“ (antico irlandese 

gair, gallico Lātŏ) < indoeuropeo *ʱ‧hₓ‑ĭpl(ăŏ)h₂‑tŏ‑ 
 2. oppure < gallico *Gărrĭlātŏ‑ < celtico *Gărrĭɸlātŏ‑ „pianura (a forma) di 

gamba“ (antico irlandese gairr*, gallese, bretone garr, cornico gar; gallico Lātŏ) < 
indoeuropeo *G⁽ʱ⁾s‑ĭpl(ăŏ)h₂‑tŏ‑ 

•	Olginate (Lecco) / Olginaa ([ulʤiˈnɑː]), XIII s. Ulcinate < gallico *Ŏlgïnn()ātŭ‑s < 
celtico *Φŏlg‑ĕn()āātŭ‑s „guado della traccia“ (gallese, cornico, antico bretone ol, 
gallese -yn, antico irlandese áth) < indoeuropeo *Pŏl[h₂₄₍₃₎]‧g‑ĕn‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s / 
*(S)p⁽ʰ⁾ŏlg‑ĕn‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

•	Consonno (Olginate [Lecco]) / Consònn ([kunˈ(t)sɔnˑ]) < Consonnum / Cossonnum, 
XIII. s. loco Consono < gallico cisalpino *Kŏnnŏʦŭdnŏ‑n < celtico *Kŏndŏstŭdnŏ‑m 
„saldo / erto sulla prominenza“ (antico irlandese conn, bretone sonn) < indoeuropeo 
*Kŏndʱ[]ŏstdnŏ‑ < *Kŏmdʱh₁‑ŏstd‑nŏ‑ 

•	Capiate fraz. di Olginate (Lecco) (Capiaa), XIII s. loco Capiate, 865 Clapiadam, 
745 Clapiate:

 1. < gallico, celtico *Klăppīātŭ‑s „guado dei boccioli“ (gallese clap, antico irlan-
dese áth) < ‘italoceltico’ *Klăpnīātŭ‑s (?) < indoeuropeo *Klöpnūātŭ‑s < 
*Klöp‧n‑ŭh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

 2. oppure < gallico, celtico *Klāppŏblātŏ‑ „fiore / farina di roccia“ (comasco ciap, 
antico irlandese bláth = gallese blawd²) < indoeuropeo *(S)lōp‑n bʱlŏh₃?‑tŏ‑m 

 (3. oppure < gallico *Klŏppātŭ‑s < celtico *Klŏppāātŭ‑s „guado (dello) storpio“ 
(gallese cloff, antico irlandese áth) < indoeuropeo *(S)lŏbp‑n h₁ăh₂₄‑tŭ‑s) 

 4. oppure < gallico *Kăppātŭ‑s < celtico *Kăkkāātŭ‑s „guado del piccone“ 
(gallese caib, antico irlandese áth) < indoeuropeo *ök‑n‑ŏ h₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

•	Valgreghentino (Lecco) / Garghentén, Carghentin < *(Val)c[a]recantino, 885 
Carcantinum < gallico *Kăr(r)ĭkăntīnŏ‑n < celtico *Kăr(s)ĭk[ŏ]ănt‑īnŏ‑m „dalla 
fronte di roccia“ (gallese carreg, irlandese étan, gallese -in¹) < indoeuropeo 
*Ksĭk[ŏ]ănt‑īnŏ‑m / *K[]ĭk[ŏ] ănt‑īnŏ‑m < *(S)k‧s‑ĭkŏ h₂ănt‑ĭ‑h₁₃n‑ŏ‑m / 
*Khₓ‑ĭkŏ h₂ănt‑ĭ‑h₁₃n‑ŏ‑m

Pieve di Brivio

•	Brivio (Lecco) / Brivi, 969 vico et fundo Brivio < *Brīŏ‑ „del ponte“ (gallico 
⁽*⁾brīā) < indoeuropeo *Bʱrē(hₓ)‑ŏ‑

•	Beverate fraz. di Brivio (Lecco) / Beveraa, XIII s. Beverate:
 1. < gallico *Bĕbrātŭ‑s / *Bĭbrātŭ‑s < celtico *Bĕbrāātŭ‑s / *Bĭbrāātŭ‑s „guado 

della Bevera“ („Fiume-marrone“ / „Fiume-(dei-)castori“? Antico irlandese Bibraige, 
Bibur, áth) < *Bʱĕ‑bʱr‑ŏ h₁ăh₂₄‑tŭ‑s / *Bʱĭ‑bʱr‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

 2. oppure < gallico *Bĕdĭbĕrātŭ‑s < celtico *Bĕdĭbĕrāātŭ‑s „guado della Bevera“ 
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(Bévera < *Bĕdĭbĕrā „Che-scorre-(in-una-)fossa“? Gallese bedd, beraf; antico irlan-
dese áth) < *Bʱĕdʱh₂‑ĭ–bʱĕrh₍₁₎₂‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

•	Airuno (Lecco) / Airun ([aˈry(ː)ŋ]), Iroeugn, 1188 Airuno, Eiruno < gallico 
*Ălŏrūnŏ‑ / *Ălārūnŏ‑ < celtico *Φălŏrūnŏ‑ / *Φălārūnŏ‑ „segreto tra le 
barriere di protezione“ (antico irlandese ²aile, ¹rún = gallese rhin) < indoeuropeo 
*Prūnŏ‑ < *P‑ŏ(hₓ)rŭhₓnŏ‑ 

•	Aizurro (Airuno [Lecco]), 1456 Ayzurio < gallico *Ălŏʦŏrŏ‑ < celtico 
*Φălŏstŏrŏ‑ < indoeuropeo *Pŏstŏrŏ‑ < *P‑ŏstŏrŏ‑ „che colpisce le 
barriere di protezione“ (antico irlandese ²aile e cfr. l’idronimo Stura; in riferimento 
alla posizione strategica?)

•	Campsirago (Airuno [Lecco]) < gallico *Kămbŏsīrākŏ‑n < celtico *Kămbŏsīrākŏ‑m 
„lungo e curvato“ (antico irlandese camm, sírach) < indoeuropeo *Kămpŏsēr‑ākŏ‑m 
(*Kpŏsēr‑ākŏ‑m?) / *(S)kămbŏsēr‑ākŏ‑m < *(S)kh₄ămb‑ŏsh₁‑răh₂₄‑kŏ‑m (o 
*(S)kh₄ămb‑ŏsĭh₁‑răh₂₄‑kŏ‑m?)

•	Olgiate Mólgora (Lecco), Olgiate Comasco (Como), Olgiate Olona (Varese) (tutti 
Olgiàa < Olgiò [ulˈʤɑː]) Cod. Long. Oglate, Olegiate, Lib. Not. plebe Olzate, in 
Olzate, Olgiate (pieve del Seprio) < protoromanzo *ỌLLẸdjatỌ < latino *Ŏllŏĕdĭātŭ‑s 
< gallico *Ŏllŏdātŭ‑s < *Ŏllŏĭdātŭ‑s (cfr. Oleggio < protoromanzo *ỌLLẸdjỌ < 
latino *Ŏllŏĕdĭŭ‑s < gallico *Ŏllŏdŏ‑s < *Ŏllŏĭdŏ‑s? Oppure protoromanzo 
*ỌLLỤdjatỌ < *Ŏllūdĭātŭ‑s < *Ŏllŏdĭātŭ‑s < gallico *Ŏllŏdātŭ‑s < *Ŏllŏĭdātŭ‑s?) 
< celtico *(Φ)ŏllŏ‑ĭdāātŭ‑s „guado dell’albero grosso“ (antico irlandese oll, fid, 
áth) < indoeuropeo *Pŏl[h₁]‑nŏĭdʱ[h₁]‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s / *H₂₄ŏl‑nŏĭdʱ[h₁]‑ŏ
h₁ăh₂₄‑tŭ‑s

•	Calco (Lecco) / Câlch ([kaːlk]), 960 Calgo < celtico *Kălgŏ‑s „punta, spada“ (antico 
irlandese calg) < indoeuropeo *Kh₃‧g‑ŏ‑s

•	Arlate fraz. di Calco (Lecco) / Arlaa ([arˈlɑː]), 983 Arellato, 879 uico Are lato:
 1. < gallico *Ărlātŭ‑s < celtico *Ărlā ātŭ‑s „guado del (fiume) Veloce“ (idronimi 

salisburghesi -Arl, antico irlandese áth) < indoeuropeo *lōātŭ‑s < 
*H₁₃‑lŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s

 2. < gallico *Ărēlātŏ‑ < celtico *Φărĕɸlātŏ‑ „presso la pianura“ (gallico ărē, 
Lātŏ) < indoeuropeo *Ph₂₄pl(ăŏ)h₂‑tŏ‑ 

 3. < gallico *Ărŏlātŏ‑ < celtico *Ărŏɸlātŏ‑ „pianura dell’agricoltura“ (irlandese 
⁴ar = gallese âr; gallico Lātŏ) < indoeuropeo *H₂₄(ă)rh₃‑ŏpl(ăŏ)h₂‑tŏ‑ 

 4. oppure < gallico *Ărŏlātī‑s < celtico *Ărŏɸlātĕ()ĕ‑s „guerrieri delle terre 
coltivate“ < indoeuropeo *H₂₄(ă)rh₃‑ŏpl()h₁‑tĕ‑ĕs‑ (oppure < gallico *Ărŏlātī 
< celtico *Ărŏɸlātŏ „guerrieri dell’agricoltura“ < indoeuropeo *H₂₄(ă)rh₃‑ŏ 
pl()h₁‑tŏ‑(h₁)ĕs((h₁)ĕs)) (irlandese ⁴ar = gallese âr; irlandese ¹láith = láth)

 5. oppure < gallico *Ărēlātĭ‑s (/ *Ărēlātŏ‑s) < celtico *Φărĕɸlātĭ‑s (/ 
*Φărĕɸlātŏ‑s) „presso il guerriero“ (gallico ărē, irlandese air, ¹láith = láth) < indo-
europeo *Ph₂₄pl()h₁‑tĭ‑s (/ *Ph₂₄pl()h₁‑tŏ‑s) 

 6. oppure < gallico *Ărēlātĭ‑ < celtico *Φărĕɸlātĭ‑ „presso il piatto“ (gallico ărē, 
irlandese air; antico irlandese ²láith) < indoeuropeo *Ph₂₄pl(ă)h₂₄‑tĭ‑ 

 7. oppure < gallico *Ărŏlātĭ‑ < celtico *Ărŏɸlātĭ‑ „piatto dell’agricoltura“ (irlan-
dese ⁴ar = gallese âr; antico irlandese ²láith) < indoeuropeo *H₂₄(ă)rh₃‑ŏ 
pl(ă)h₂₄‑tĭ‑ 

•	Imbersago (Lecco) (Imbersâgh [imberˈsaːk]) < XIII s. Imbertiago < 985 Amberciaco, 
975 Ambreciaco < latino *Ămbĕrĭtĭācŭ‑s < gallico, leponzio *Ămbĕrĭʦākŏ‑s < 
celtico *Ămbĕrĭstākŏ‑s „diffidente“ (> *ămbĕrĭssākŏ‑s > irlandese amairsech) < 
*bĕrĭstākŏ‑s < indoeuropeo *pĕrĭstʰākŏ‑s < *pĕrĭ sth₂‑ăh₂₄‑kŏ‑s

•	Robbiate (Lecco) / Robbiaa ([ruˈbjɑː]) 1456 in Robiate:
 1. < gallico *Rŏbātŭ‑s < celtico *Φrŏ‑bāātŭ‑s „guado del terreno disboscato e 

debbiato“ (antico irlandese rubae, áth) < indoeuropeo *Prŏ bʱĭh₂₄‑ŏ h₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

ARCHIVI_int_02_12_170x240D.indd   103 24-09-2012   15:41:45



104

 2. oppure < gallico *Rŭbbŏlātŏ‑ < celtico *Rŭbbŏɸlātŏ‑ „piana degli animali“ 
(antico irlandese robb, gallico Lātŏ) < indoeuropeo *Rŭhₓ‧b‑npl(ăŏ)h₂‑tŏ‑ 

 3. oppure < gallico, celtico *Rŏtŏblātŏ‑n „fiore / farina della ruota“ (antico irlan-
dese roth, bláth = gallese blawd² / blawd¹) < indoeuropeo *Rŏt⁽ʰ⁾(‧h₂₄)‑ŏ 
bʱlŏh₃‑tŏ‑m 

 4. oppure < gallico *Ŏrŭmŏbŏātŭ‑s < celtico *Ŏrŭmŏ‑bŏāātŭ‑s „guado degli 
Orobî“ (← *Ŏrŭmŏbŏ‑ŏ „nativi del confine“ < indoeuropeo *h₄ŏrh₂‑ŭ‑mŏ 
bʱŏ[h₂₄]‑ŏ‑(h₁)ĕs((h₁)ĕs) / *h₂₄ŏrhₓ‑ŭ‑mŏbʱŏ[h₂₄]‑ŏ‑(h₁)ĕs((h₁)ĕs) oppure „che 
hanno buoi sul confine (braccio)“ < *h₄ŏrh₂‑ŭ‑mŏgŏ[h₃]‑ŏ‑(h₁)ĕs((h₁)ĕs) / 
*h₂₄ŏrhₓ‑ŭ‑mŏgŏ[h₃]‑ŏ‑(h₁)ĕs((h₁)ĕs)) < indoeuropeo *h₄ŏrh₂‑ŭ‑mŏbʱŏ[h₂₄]‑ŏ 
h₁ăh₂₄‑tŭ‑s (*h₂₄ŏrhₓ‑ŭ‑mŏbʱŏ[h₂₄]‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s) oppure *h₄ŏrh₂‑ŭ‑mŏ 
gŏ[h₃]‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s (*h₂₄ŏrhₓ‑ŭ‑mŏgŏ[h₃]‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s) 

•	Merate (Lecco) / Meraa ([mɛˈrɑː]), XIII s. loco Merate, 1026 Mellate:
 1. < gallico *Mŏlātŭ‑s < celtico *Mŏlāātŭ‑s „guado modesto“ (gallese mul², 

antico irlandese áth) < indoeuropeo *Mŏ[hₓ]‑lŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 
 2. oppure < gallico *Mălātŭ‑s / *Mŏlātŭ‑s < celtico *Mălāātŭ‑s / *Mŏlāātŭ‑s 

„guado smussato“ (antico irlandese mael, áth) < indoeuropeo *Măh₂₄‑lŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 
/ *Mŏ[hₓ]‑lŏ h₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

 3. oppure < gallico *Mŏlŏrātĭ‑s < celtico *Mŏlŏɸrātĭ‑s „muro di terra modesto“ 
(gallese mul², antico irlandese ráith) < indoeuropeo *Mŏ[hₓ]‑lŏprăh₂₄‑tĭ‑s 

 4. oppure < gallico *Mălŏrātĭ‑s / *Mŏlŏrātĭ‑s < celtico *Mălŏɸrātĭ‑s / 
*Mŏlŏɸrātĭ‑s „muro di terra smussato“ (antico irlandese mael, ráith) < indoeuro-
peo *Măh₂₄‑lŏprăh₂₄‑tĭ‑s / *Mŏ[hₓ]‑lŏprăh₂₄‑tĭ‑s 

Pieve di Missaglia

•	Cernusco Lombardone (Lecco) / Cer noeusch, XIII. s. Cixinuscolo Lombardore < 
gallico, celtico *Kĕkīnūskŏ‑s „piccolo dosso di monte“ (gallese cegin) < indoeuropeo 
*Kĕkīnūsŏ‑s < *Kĕk‑ĭ‑h₁₃n‑ ŭh₂₄‑sŏ‑s

 Lombardore (in alternativa a *Lŏn gŏbărdōrŭm = Lăngŏbărdōrŭm) < gallico 
*Lŏngŏbărdŏdŏrŏ‑n < celtico *Lŏngŏbărdŏd[]ŏr‑ŏ‑m „borgo dei poeti da un 
vasello“ (antico irlandese longbard, gallico ⁽*⁾dŏrŏ‑) < indoeuropeo 
*Dlŏṅgʱŏgdʱŏdʱŏr‑ŏ‑m < *Dlŏṅgʱ‑ŏghₓdʱh₁‑ŏdʱŏr‑ŏ‑m (in tal modo 
Lombardone < gallico *Lŏngŏ bărdōnŏ‑n < celtico *Lŏngŏbărdŏɸŏnŏ‑s „acqua dei 
poeti da un vasello“ < indoeuropeo *Dlŏṅgʱŏgdʱŏpŏnŏ‑s < 
*Dlŏṅgʱ‑ŏghₓdʱh₁‑ŏp(h₁)ŏn‑ŏ‑s)?

•	Osnago (Lecco) / Osnâgh ([uznˈaːk]), 950 Osonacum < latino *Ŭxŏnācŭ‑m < gallico 
*Ŭχsŏnākŏ‑n < celtico *Ŭχsŏnākŏ‑m ± „*bovino“ (cfr. antico irlandese oissinech 
„simile a un cerbiatto“) < indoeuropeo *Ŭk[⁽⁾]sŏnākŏ‑m < *(H₂)ŭk[⁽⁾]s‑ŏn‑ăh₂₄‑ 
kŏ‑m

•	Lomagna (Lecco) / Lomagna ([luˈmaɲa]), XIII. s. loco Lomagna < gallico *Lŭmănā 
< celtico *Φlŭmănā (scĭl. *trĕbā „villaggio“) „delle funi“ (irlandese loman, gallese 
llyfan) < indoeuropeo *Plŭ‑m‑([hₓ]‑)ă‧h₂₄

•	Missaglia (Lecco) / Misaja, Masaja, XIII. s. Massalia < gallico *Māssălā < celtico 
*Māssŏɸălā „barriere di protezione delle colline rotonde“ (antico irlandese máss, 
²aile) < indoeuropeo *Mādstŏpā < *Măh₂₄d‑tŏpă‧h₂₄

•	Casatenovo, Casatevecchio (Lecco) / Casaa ([kaˈzaː]), 1456 de Caxate, Caxate 
Novo, 880 de Caxate; Casate fraz. di Bellagio ([kaˈzɑː]), Lezzeno (Como), Breccia, 
Bernate Ticino (Milano) ([kaˈzɑː]) < gallico, celtico *Kăssīātŭ‑s „guado storto“ 
(antico irlandese cas, áth) < indoeuropeo *Közdʱ‑tĭh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

•	Casirago (Monticello Brianza [Lecco]) / Casiragh:
 1. < gallico, celtico *Kăssărākŏ‑n „grandine“ (irlandese casrach) < indoeuropeo 

*()ădstĕrākŏ‑m < *h₂₍₄₎(ă)d‧t‑ĕrăh₂₄‑ kŏ‑m
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 2. altrimenti gallico, celtico *Kăs sărākŏ‑n „(territorio) delle punte, spine, aghi, 
piccoli giavellotti“ (irlandese casair) < indoeuropeo *östrākŏ‑m < *ös‑t·₂₄‑rĭ‑ ()ăh₂₄‑kŏ‑m 

•	Barzanò (Lecco) / Barzenò ([barʣeˈnɔ]), 988 Brisianore < gallico *Brĭʦīānŏdŏr‑ŏ‑n 
< celtico *Brĭstīānŏd[]ŏr‑ŏ‑m < indoeuropeo *Bʱrĭstīānŏdʱŏr‑ŏ‑m < 
*Bʱrĭs‑tĭh₁ăh₂₄‑nŏdʱŏr‑ŏ‑m „borgo di quelli che vanno di fretta“ (gallese brys, 
antico irlandese ²án, gallico ⁽*⁾dŏrŏ‑, <βρενοδωρ>)

•	Cremella (Lecco) / Cremella ([kreˈmɛla]), Crimèla, 920 curte Cremellae:
 1. < gallico *Krĕmĕllā < celtico *Krĕ m[ŏ] ĕlnā „forte gregge“ (bretone krem, antico 

irlandese ³ell) < indoeuropeo *rĕm(hₓ)‑ŏh₁ĕln[h₁]‧h₂₄? < *rĕ m(hₓ)‑ŏh₁ĕlh₁n‧h₂₄? 
< *rĕm(hₓ)‑ŏ h₁ĕlh₁‑n‧h₂₄

 2. oppure gallico *Krĕmĕllā < celtico *Krĕm[ŏ]ĕlnā „gregge del porro, dell’aglio 
selvatico, delle cipolle“ (antico irlandese crem / crim, ³ell) < indoeuropeo 
*Krĕmhₓ‑ŏh₁ĕln[h₁]‧h₂₄? < *Krĕmhₓ‑ŏ h₁ĕlh₁n‧h₂₄? < *Krĕmhₓ‑ŏ h₁ĕlh₁‑n‧h₂₄ 

•	Cassago (Lecco) / Cassâgh ([kaˈsaːk]) < latino *Căssĭācŭ‑m < gallico *Kăssākŏ‑n 
< celtico *Kăssākŏ‑m „avversario“ (irlandese casach, gallese casog¹) < indoeuropeo 
*₂₄d(‑s)‑t⁽ĭ⁾‑ăh₂₄‑kŏ‑m

•	Bulciago (Lecco) / Bulciâgh ([bylˈʧaːk]), 1456 Biulzago; Biolciagum, 1000 
Blauzago:

 1. < *Bia[v]ulciago < latino *Blāū lĭctĭācŭ‑s < *Blāŏlĭctĭācŭ‑s < gallico, celtico 
*Blāŏlĭχtākŏ‑s „rugiadoso di campi e prati“ (antico irlandese blá, fliuch = 
gallese gwlyb, bretone gwleb) < indoeuropeo *Bʱlōh₁‑ŏ k‑ t‑ăh₂₄‑kŏ‑s

 2. oppure Bulciago < *Bia[v]ulciago < *Bldūlēcĭācŭ‑s < gallico, celtico *Bldūlēkākŏ‑s 
„dall’intreccio di fatti famosi, gloria, fama, trionfi (o agile, leggero, svelto)“ (antico 
irlandese ¹blad o gallese blawdd; cfr. gallese llwyg) < indoeuropeo *Bʱd‑h₂₄‑ŭ 
h₃lĕk‑‑ăh₂₄‑kŏ‑s / *Bʱlōd‑ŭh₃lĕk‑‑ăh₂₄‑kŏ‑s

•	Barzago (Lecco) / Barzâgh, 1405 Bartiago < latino *Bărtĭācŭ‑s < gallico, celtico 
*Bărtākŏ‑s (< *Bārtā kŏ‑s?) „virgineo“ (antico irlandese bairte ← bairt „ragazza“) 
< indoeuropeo *Bʱhₓ‑t[h₂₄]⁽ĭ⁾ăh₂₄‑kŏ‑s (/ *Bʱōr([hₓ])‑t⁽ĭ⁾‑ăh₂₄‑kŏ‑s)

•	Bevera (Barzago [Lecco]) e idronimo, 1246 de Bevera < gallico, celtico *Bĕbrā, 
*Bĭbrā (scĭl. *trĕbā „villaggio“, *ăpā „acqua“) „(villaggio, fiume del) castoro“ (anti-
co irlandese Bibraige, Bibur) < indo europeo *Bʱĕ‑bʱr‑ă‧h₂₄, *Bʱĭ‑ bʱr‑ă‧h₂₄

•	Brianzola (Castello di Brianza [Lecco]) / Brianzoeura, XII. s. Brianzora, Cod. Long. 
Brianzola < gallico *Brĭgăntŏlā < celtico *Brĭgt[ŏ]ŏlā / *Brĭgtīŏlā „curva 
alta, montuosa (/ della Dea dell’Aurora)“ (antico irlandese Brigit, ⁷ol) < indoeuropeo 
Bʱʱt[ŏ]ŏlā / *Bʱʱtīŏlā < *Bʱʱ‑t‑ĭ·h₂₄h₃ŏl‑ă‧h₂₄ (*Bʱʱ‑t‑ĭ·h₂₄ 
h₁ŏlh₂₍₄₎‑ă‧h₂₄) / Bʱʱ‑t‑ŏh₃ŏl‑ă‧h₂₄ (Bʱʱ‑t‑ŏh₁ŏlh₂₍₄₎‑ă‧h₂₄) 

•	Perego (Lecco) / Pérech, Périch, XIII. s. Perego, 1097 da Pelego (in alternativa a Pĕlăgŭs) 
< gallico *Pĕlĭkŏ‑ < celtico *Kĕl‑ĭkŏ‑ „(territorio) dei pascoli“ (cfr. gallese palaf¹, 
pâl¹, formalmente anche il greco τελικός) < indoeuropeo *Kĕlh₁‑ĭkŏ‑ 

•	Bernaga (Perego [Lecco]) / Bernaga, XIII. s. Bernago, Bernaga < gallico, celtico 
*Bĕrnākā „che ha aperture; rotto, difettoso“ (irlandese bernach) < indoeuropeo 
*Bʱĕrnākā < *Bʱĕr‑năh₂₄‑kă‧h₂₄

•	Rovagnate (/ Rovegnate) (Lecco) ([ruvaˈɲɑː]), 1556 Rovegnate: 
 1. < gallico *Rŏbĭnātŭ‑s < celtico *Φrŏ‑bĭnāātŭ‑s „guado delle lance (degli spie-

di)“ (antico irlandese ¹ruibne, áth) < indoeuropeo *Prŏbʱĭ‧n²‧[h₂₄]‑h₁ăh₂₄‑ 
tŭ‑s

 2. oppure < gallico *Rŏāgnātŭ‑s (/ *Rŏă(ŏ)gnātŭ‑s?) < celtico *Rŏāgnāātŭ‑s 
(*Rŏ‑ăɸŏgnāātŭ‑s?) „guado del piccolo scoscendimento“ (preromanzo rova, anti-
co irlandese -án, áth) < indoeuropeo *Rŏ[h₂₍₄₎₃]‑ŏh₁([hₓ])‑nŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 
(*Rŏ[h₂₍₄₎₃]‑ŏh₄ăpŏ‑n[h₁]‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s?)

•	Santa	Maria	Hoè (Lecco) ([ˈsãnta maˈria uˈɛ]), XIII. sec. (in) Oe, 1213 (de) Ohe, (de) 
Ho:
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 1. < celtico *Ŭdărŏ‑ „color bruno grigiastro opaco, pallore“ (cfr. irlandese uidre ← 
odar, odor „bruno grigiastro opaco“) < indoeuropeo *Ŭdŏ‑

 2. altrimenti gallico *Ŏdărī < celtico *Ŏdărŏ < *Φŏdărūs „uomini liberi a 
piedi“ (gallico αδες· πόδες, antico irlandese ³aire) < indoeuropeo *Pŏdărs < 
*Pŏdh₄ăr‑ŏ‑h₁ĕs 

 3. oppure gallico *Ŏd[ŏ]ărŏ‑ < *Φŏdŏɸărŏ‑ „attenzione a piedi“ (gallico αδες· 
πόδες, *ărŏ‑) < indoeuropeo *Pŏdŏpŏ‑ < *Pŏd‑ŏp[h₂₄]‑ŏ‑

 4. o anche gallico *Ŏdărŏs < *Φŏdărŏs „carico a piedi“ (gallico αδες· πόδες, 
irlandese ²aire) < indoeuropeo *Pŏdărŏs < *Pŏdh₂₍₄₎ăr‑ŏ‑s

•	Nava (Colle Brianza), XIII. s. in Nava < gallico (‘mediterraneo’, ‘paleoeuropeo’) 
*Nāā „conca, valle, fondo di valle, valle a U, valle sospesa, altopiano“ < indoeu-
ropeo *snāā < *snăh₂₄‑ă‧h₂₄

Pieve di Oggiono

•	Oggiono (Lecco) / Oggionn ([uˈʤɔn]), XII s. de Oggiono, Ugiona:
 1. < gallico, celtico *Ŏgŏlănŏ‑s „felice per la punta“ (in àmbito vicano la località 

Poncia, nel territorio pagense l’Isella; antico irlandese ²og, gallico *lănŏ‑, gallese 
llawen) < indoeuropeo *Ŏgŏlă[]nŏ‑s < *Hₓŏg‑ŏlăh₂₍₄₎‑nŏ‑s < *Hₓŏg‑ŏ 
lăh₂₍₄₎ŭ‑nŏ‑s (o gallico *Ŏgŏlănŏ‑s < celtico *Φŏgŏlănŏ‑s „felice per la pun  ta“ 
< indoeuropeo *Pŏgŏlă[]nŏ‑s < *Pŏg‑ŏlăh₂₍₄₎‑nŏ‑s < *Pŏg‑ŏlăh₂₍₄₎ŭ‑nŏ‑s)

 2. altrimenti gallico *Ŏgŏlŏnnŏ‑s < celtico *Ŏgŏlŏndŏ‑s „selvaggio (fino) alla punta“ 
(antico irlandese ²og, ¹lonn) < indoeuropeo *Ŏgŏlŏndʱŏ‑s < *Hₓŏg‑ŏlŏndʱ‑ŏ‑s 
(oppure gallico *Ŏgŏlŏnnŏ‑s < celtico *Φŏgŏlŏndŏ‑s „selvaggio [fino] alla punta“ 
< indoeuropeo *Pŏg‑ŏlŏndʱ‑ŏ‑s)

•	Imbérido (Oggiono [Lecco]) / Imbérid, 1456 Imberedo, XIII. s. Amberado:
 1. < gallico *Ămbĭrătŏ‑n < celtico *Ămbĭɸrătŏ‑m „grande prosperità“ (antico 

irlandese ²imm, ¹rath) < indoeuropeo *Ămbʱĭptŏ‑m < *Ămbʱĭptŏ‑m < 
*H₂ănt‧bʱĭp‧h₃‑tŏ‑m

 2. oppure < gallico *Ămbĭrătŏ‑n < celtico *Ămbĭɸrătŏ‑m „prosperità sul fiume“ 
(tardogallico ambe, antico irlandese ¹rath) < indoeuropeo *Ămbĭptŏ‑m / 
*bʱĭptŏ‑m < *Ănbĭptŏ‑m / *bʱĭptŏ‑m < *H₂₄ă‧n²‧b‑ĭp‧h₃‑tŏ‑m / 
*(H₃)bʱ‑ĭp‧h₃‑tŏ‑m 

•	Ello (Lecco) / Ell, XIII. s. Aello, loco Aelo < gallico *Ăd‑ĕllŏ‑n < celtico *Ăd‑ĕlnŏ‑m 
„v is i ta ,  v i s i taz ione“  ( ¹ada l l )  <  indoeuropeo *Ădĕ lnŏ ‑m < 
*H₂₄ădh₁ĕl‧n²‧h₂₍₄₎‑ŏ‑m

•	Marconaga (Ello [Lecco]) < gallico *Mărkŏnnākā < celtico *Mărk[ŏ]ŏsn‑ākā 
(scĭl. *trĕbā „villaggio“) „dei frassini“ (gallese marchonn-en) < indoeuropeo 
*Măr[ŏ]ŏsnā‑kā < *Măr‑ŏh₂₃ŏs‑năh₂₄‑kă‧h₂₄ 

•	Dolzago (Lecco) / Dolzâgh ([dulˈʦaːk]), 1456 Dolzago, lat. eccl. Dulciagum < latino 
*Dŏlĭgĭācŭ‑s < gallico, celtico *Dŏlĭgākŏ‑s < indoeuropeo *Dŏlh₁ĭgʱ‑ăh₂₄‑kŏ‑s 
„dei lunghi“ (cfr. greco δολιχός)

•	Sirone (Lecco) / Siron ([siˈrũ(ː)ŋ]), 1456 Sirono < *Sīrōnŏ‑s < celtico *Sīrŏɸŏnŏ‑s 
„acqua lunga“ (antico irlandese sír = gallese hîr, cornico, bretone hir; irlandese On, 
medio irlandese on-chú, cfr. gallico ŏnnŏ‑?) < indoeuropeo *Sh₁‑rŏp(h₁)ŏn‑ŏ‑s / 
*Sĭh₁‑rŏp(h₁)ŏn‑ŏ‑s

•	Molteno (Lecco) / Molten ([mulˈtɛ(ː)ŋ]), 1456 Molteno < celtico *Mŏltŏnŏ‑ < celti-
co *Mŏltŏɸĕnŏ‑ „palude dei montoni“ (antico irlandese molt, en) < indoeuropeo 
*Mŏl‑tŏp(h₁)ĕnŏ‑

•	Garbagnate Monastero (Lecco) ([ɡarbaˈɲaː]), Garbagnate Rota (Bosisio Parini [Lecco]), 
1456 Garbagnate Rupto (?); Garbagnate (Milano) / Garbagnaa ([ɡarbaˈɲɑː]), XIII 
s. Garbagniate; Garbagnate Marcido (tra Quarto Cagnino e Baggio, fraz. di Milano), 
1190 Garbeniate, Garbaniate Marcido:
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 1. < gallico *Gărb(b)āgnātŭ‑s (/ *Gărb(b)ă(ŏ)gnātŭ‑s) < celtico *Gărb(b)ā‑gnāātŭ‑s 
(/ *Gărb(b)[ŏ]‑ăɸŏgnāātŭ‑s) „guado del piccolo terreno incolto“ (= irlandese Áth 
Garbháin; irlandese garb, -án, áth) < indoeuropeo *Gb‑(n)h₁([hₓ])‑nŏ 
h₁ăh₂₄‑tŭ‑s (/ *Gb‑(n)h₄ăpŏ‑n[h₁]‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s?)

 2. oppure < gallico *Grbāgnātŭ‑s (/ *Grbă(ŏ)gnātŭ‑s) < celtico *Grbā‑ gnāātŭ‑s 
(/ *Grb[ŏ]‑ăɸŏgnāātŭ‑s) „guado del piccolo buco“ (preromanzo garbo, antico 
irlandese -án, áth) < *Gārbā‑gnāātŭ‑s (/ *Gārb[ŏ]‑ăɸŏgnā ātŭ‑s) < indoeuropeo 
*Gōrbʱ‑ŏh₁([hₓ])‑nŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s (/ *Gōrbʱ‑ŏh₄ăpŏ‑n[h₁]‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s?)

•	Brongio (Garbagnate Monastero [Lecco]), 1246, 1237 de Brongio < celtico *Brŏnd⁽⁾ŏ‑ 
„fronte, centro, superficie, margine“ (antico irlandese bruinde) < indoeuropeo 
*Bʱrŏndʱ‑ŏ‑

•	Annone (Lecco) / Non ([ˈnũ(ː)ŋ]), 880 de Anone < gallico *Ăn(n)ōnŏ‑s < celtico 
*dŏɸŏnŏ‑s „grande acqua“ < indoeuropeo *H₂dʱ‑ŏp(h₁)ŏn‑ŏ‑s o celtico 
*Φănŏɸŏnŏ‑s „acqua della palude“ (gallico ana* = irlandese an; irlandese On, 
medio irlandese on-chú, cfr. gallico ŏnnŏ‑?) < indoeuropeo *P₁n‑ŏ p(h₁)ŏn‑ŏ‑s

Pieve di Valassina

•	Asso (Como) / Ass, XIII. s. plebe Asxo, de Assio < latino *Ăxĭŭ‑s < gallico, celti-
co *Ăχsŏ‑s „del fiume“ (gallese ach, antico irlandese ass) < indoeuropeo *Ăpsŏ‑s 
< *H₂ăp‑s‑ŏ‑s

•	Rezzago (Como) / Rezzagh, XIII. s. loco Rezago < latino *Rĕtĭācŭ‑m < gallico 
*Rĕtākŏ‑n < celtico *Rĕtākŏ‑m „(luogo) degli arieti“ (medioirlandese reithe) < 
indoeuropeo *Rĕtʰākŏ‑m < *Rĕtʰ‑‑ăh₂₄‑kŏ‑m

•	Caglio (Como) / Caj, XIII. s. Chalio < latino *Călĭŭ‑s < gallico, celtico *Kălŏ‑s 
„macchia“ (irlandese ²caile) < indoeuropeo *Klŏ‑s < *K₂₄‑l‑ŏ‑s

•	Sormano (Como) / Sorman < latino *Sŏrŏmānŭ‑s < gallico, celtico *Sŏrŏmānŏ‑s 
„distesa erbosa tra le correnti d’acqua“ (idronimi britannici Soar [Leicestershire], 
Sôr [affluente dell’Usk], Cwm Sorgwm; gallese mawn) < indoeuropeo *Sŏrŏmānŏ‑s 
< *Sŏrh₃‑ŏ măh₂₄‑nŏ‑s

•	Lasnigo (Como) / Lasnigh, Asnigh, 1206 Asenigo:
 1. < latino *Ăssĭnīcŭ‑s < gallico *Ăʦĭnī kŏ‑s < celtico *Ăstĭn‑īkŏ‑s „scanalato, arato 

a solchi paralleli“ (irlandese asnach) < indoeuropeo *H₂ăsth₁‑ĭ‑ n‑ĭh₂₄‑kŏ‑s 
 2. altrimenti Asenigo < latino *Ăsĕnīcŭ‑s < celtico *Ăsĕnīkŏ‑s „asinello, asina“ 

(gallese asenig) < indoeuropeo *H₂ăd‑sh₁ĕn‑ĭh₂₄‑kŏ‑s?
•	Barni (Como) / Barni < Barna, Barno < latino *Bărnŭ‑s < gallico, celtico *Bărnŭ‑s 

f. „giudizio“ (gallese barn) < indoeuropeo *Bʱnŭ‑s
•	Magreglio (Como) / Magrej, XIII. s. Magrelio < gallico, celtico *Măkr‑ĕl‑ŏ‑n „(ter-

ritorio) del dito / cardine“ (cfr. antico irlandese mérlach <merlach> „cardine“ ← ¹mér 
„dito“; riferito al lungo e stretto territorio di pertinenza comunale tra la Cima del 
Costone e l’Alpe di Terra Biotta?) < indoeuropeo *Mə̥₂₄‑r‑ĕl‑ ŏ‑‑m 

•	Onno (Oliveto Lario [Lecco]) / Ònn, Vònn < gallico *Ŏnnŏ‑s < celtico *Ŏsnŏ‑s 
„pino; cespuglio di ginestra spinosa / frassino“ (antico irlandese onn) < indoeuropeo 
*Ŏsnŏ‑s < *H₂₃ŏs‑nŏ‑s

•	Valbrona (Como) / Valbroeuna ([valˈbrœːna]), Valbróna ([valˈbruːna]):
 1. -bróna < gallico *Brŏgōnā < celtico *Mrŏgŏɸŏnā „Fiume della regione“ (gallese, 

cornico, bretone bro, antico irlandese mruig, medio irlandese bru(i)g; irlandese On, 
medio irlandese on-chú, gallico *Ŏnā) < indoeuropeo *Mrŏŏpŏnā < *Mrŏ‑ŏ 
p(h₁)ŏn‑ă·h₂₄

 2. oppure -broeuna < celtico *Brŏnā (cfr. irlandese Bron [≠ brón]) < indoeuropeo 
*Brŏnā < *Bʱrŏn‑ă·h₂₄ ← √*bʱrĕn‑ „sporgere, spigolo“?
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Pieve di Incino
•	Fiume	Lambro / Lamber < gallico *Lămbrŏ‑s < indoeuropeo *Lbʱ‑rŏ‑s „che 

afferra“ oppure *(S)lb⁽ʱ⁾‑rŏ‑s „fango(so)“
•	Canzo (Como) / Canz, XIII. s. loco Cantio < latino *Căntĭŭ‑s < gallico *Kăntŏ‑s 

< celtico *Ktŏ‑s „(luogo di) assemblea, mercato“ (irlandese céite) < indoeuropeo 
*t‑ŏ‑s „(luogo) dei cento“

•	Caslino d’Erba (Como) / Caslin, 1346 Castellino:
 1. < gallico *Kăstĭ(β)līnŭ‑s < celtico *Kăstĭɸlīnŭ‑s (= gaelico Caislín) „partito 

dell’odio“ (irlandese ¹cais, ¹lín) < indoeuropeo *dstĭplēnŭ‑s < 
*₂₄d‑s‑tĭplĕh₁‑nŭ‑s

 2. altrimenti gallico *Kăsslīnŏ‑ < celtico *Kăsslīnŏ‑ „(liquido) che scorre storto“ 
(irlandese cas, ¹caise, bretone lîn) < indoeuropeo *Közdʱ‑tĭlīnŏ‑ < *Közdʱ‑tĭ 
(h₂₄)lĭ⁽‧⁾hₓ‑nŏ‑

•	Erba (Como) / Erba, <Herba> < latino *(H)ĕrbă < gallico, celtico *(H)ĕrbā „daina, 
capriola“ (antico irl. erb, heirp) < indoeuropeo *(H)ĕrbʱā < *H₁ĕrbʱh₂₄‑ă·h₂₄

•	Incino (Erba [Como]), XIII. s. Incino < gallico *Ïnkīnŏ‑n < celtico *Φĕnkīnŏ‑m 
„della palude“ < indoeuropeo *Pĕṅkīnŏ‑m < *Pĕṅ‑k‑ĭ‑h₁₃n‑ŏ‑m (antico indiano 
păṅkă‑, gallese -in¹, cfr. irlandese éicne m. „salmone“)

•	Buccinigo (Erba [Como]) / Buccinigh (recente), Businigh (onde la paretimologia 
„buco iniquo“?), Busnigh (cfr. anche Busnigallo [Ponte Lambro]), 1377, 1346 
Buzinigo:

 1. < *Būgĕnīcŭm < *Bŏgĕnīcŭm < gallico *Bŏgĕn‑īkŏ‑n < celtico *Bŏgĕn‑īkŏ‑m 
„conca“ (irlandese Buagnech, Buaignech, Buaidnech, ¹búaignech ← antico irlandese 
bó) < indoeuropeo *Gŏĕn[]‑īkŏ‑m < *Gŏ[h₃]ĕnh₂‑ĭh₂₄‑kŏ‑m;

 2. oppure Buzinigo < *Būdĭgĕnīcŭm < *Bŏdĭgĕnīcŭm < gallico *Bŏdĭgĕn‑īkŏ‑n 
< celtico *Bŏdĭgĕn‑īkŏ‑m „presuntuoso, arrogante, minaccioso < che nasce dalla 
vittoria“ (irlandese Buagnech, Buaignech, Buaidnech, ²búaignech = búad-gein ← anti-
co irlandese ¹búaid „vittoria, eccellenza, profitto“ + ¹gein „nascita, procreazione, 
neonato,  persona“)  < indoeuropeo *Bʱŏd ʱ ĭĕn[  ] ‑ īkŏ ‑m < 
*Bʱŏdʱ‑ĭĕnh₁‑ĭh₂₄‑kŏ‑m

•	Incasate fraz. di Erba (Como) < gallico *Ănkăssīātŭ‑s < celtico *Ăn‑kăssī ātŭ‑s 
„guado non storto“ (gallico ăn‑, gallese, cornico, bretone an-, am-, antico irlandese 
an-, am-, é-, in-, cas, áth) < indoeuropeo *közdʱ‑tĭ h₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

•	Proserpio / Proserpi (Como), 1476 Puserbium, XIII. s. loco Proxervi (in alternativa 
al latino prōsĕrī „nati da servi“) < gallico *Prōsĕrī < celtico *Krŏ[]ŏsĕrŏ < 
*Krŏŏsĕrūs „ladri sui prezzi di vendita (per le spose)“ (antico irl. [t‑ind‑s‑]cra = 
antico indiano krăy‑, medioirlandese ²serb) < indoeuropeo *Krŏŏsĕr⁽⁾s < 
*Krŏ[h₂₄]‑ŏsĕrh₃‑ŭ‑()ŏ‑h₁ĕs (se non è longobardico *Proserpi = westfalico prose- 
„hŏm ăgrĕstĭs“ + antico altotedesco erpi „prădĭŭm“ < germanico *brŭsōⁿ + *ărbă‑n 
< indoeuropeo *bʱrs‑ōⁿ + *h₂₃ŏrbʱ‑ŏ‑m)

•	Longone al Segrino (Como) / Longon, XIII. s. Longono < *Lŏngōnŏ‑s < celtico 
*Lŏngŏɸŏnŏ‑s „acqua della conca“ (irlandese ¹long; irlandese On, medio irlandese 
on-chú, cfr. gallico ŏnnŏ‑?) < indoeuropeo *Dlŏṅgʱ‑ŏp(h₁)ŏn‑ŏ‑s

•	Segrino < celtico *Sĕgārīnŏ‑s „rivo del rispetto (per la necropoli?)“ (irlandese seg / 
sed = gallese hy; [pre]galloitalico rin, cfr. irlandese rían) < indoeuropeo 
*Sĕʱ‑ŏh₍₁₎₃rĭhₓ‑nŏ‑s

•	Corneno (Eupilio [Como]), XIII. sec. locus Corneno < celtico *Kŏrnŏɸĕnŏ‑ „acqua 
dei corni da bere“ (gallese, antico bretone corn, medio cornico corn, antico irlan-
dese corn, en) < indoeuropeo *ŏr(‧s)‑nŏp(h₁)ĕnŏ‑

•	Eupili (Lago di Pusiano) < gallico *Ĕpīlĭ‑s < celtico *Ĕɸŭkīlĭ‑s < indoeuropeo 
*Ĕpŭkīlĭ‑s < *H₁ĕp‑ŭ kĭhₓ‑l‑ĭ‑s „Che ha (la) calma (= allargamento in forma di 
lago) del (Fiume) che afferra (= Lambro)“ (cfr. eteo e-ip-zi, latino ăpĭō, 
trān‑qīlŭs)
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•	Suello (Lecco) / Suell ([syˈɛlˑ]) < *Sūdĭllŭs < *Sŏdĭllŭs < celtico *Sŏdĭllŏ‑s „fulig-
gine“ (bretone huzel) < indoeuropeo *Sh₃ŏd‑ĭ‑l‑n‑ŏ‑s

•	Bosisio Parini (Lecco) / Bosîs ([buˈziːs]), lat. eccl. Bosisium < gallico *Bŏdsĭss‑ŏ‑n 
< *Bŏʣĭʦ‑ŏ‑n < celtico *Bŏzdĭst‑ŏ‑m „(territorio) delle streghe“ (gaelico di 
Scozia buidse) < indoeuropeo *Gŏzd⁽ʱ⁾‑ĭst‑ŏ‑m „delle (streghe) che hanno (usano) 
le punte dei chiodi“ / *Gŏzd⁽ʱ⁾‑ĭstĭŏ‑m < *Gŏzd⁽ʱ⁾‑ĭstĭh₂‑ŏ‑m „delle (streghe) 
che hanno pietruzze e chiodi“

•	Rógeno (Lecco) / Rògen ([ˈrɔʤen]), 1456 de Rozeno < gallico *Rŏgĕnī < celtico 
*Rŏgĕnŏ < *Φrŏgĕnūs < indoeuropeo *Prŏĕns < *Prŏĕnh₁‑ŏ‑h₁ĕs „Antenati“

•	Costa	Masnaga (Lecco), XIII. s. Masenaga < gallico, celtico Măgĭnākā (scĭl. *brīnā 
„costa“) „pietrosa“ (gallese maen, bretone maen, men, cornico men, irlandese magen) 
< indoeuropeo *Möĭnā (brīnā) < *Mh₂₄‧ĭ‑năh₂₄‑kă‧h₂₄ (bʱrĭhₓ‧n‑ă‧h₂₄)

•	Brenno della Torre (Costa Masnaga [Lecco]) / Brenn de la Torr:
 1. < gallico, celtico *Brĕnnŏ‑s „crusca“ ([pre]romanzo galloitalico bren(n)) < indoeuropeo 

*Bʱrs‑nŏ‑s „frantumato“ / *Bʱrn‑nŏ‑s „andato in rovina“
 2. oppure gallico, celtico *Brĕnnŏ‑s „re“ (Brĕnnŭs) < indoeuropeo *Bʱrṅ‧g‑nŏ‑s 

(*Bʱrṅ‧k‑nŏ‑s) „sporgente“ o *Bʱrndʱ‑nŏ‑s „gonfiato“ o *Bʱrs‑nŏ‑s „veloce“
•	Nibionno (Lecco) / Nibiònn ([niˈbjɔnˑ]), 866, 855 Nebiono, Nebioni < gallico 

*Nĭbŏnnŏs‑ < celtico *Nĭbĭ(ɸ)ŏnd‑ŏs‑ „pietra, roccia della neve“ (gallese ¹nŷf, 
antico irlandese ond) < indoeuropeo *Nĭg‑ĭpŏnd‑ŏs‑ / *Nĭg‑ĭ(hₓ)ŏnd‑ŏs‑

•	Tabiago (Nibionno [Lecco]) / Tabiâgh ([taˈbjaːk]) < gallico *Tăblākŏ‑n < celtico 
*Tăbl‑ākŏ‑m „(territorio) adatto a lanciare“ (gallese taflog) < indoeuropeo *Tlā‑kŏ‑m 
< *T₂₍₄₎‑‑lăh₂₄‑kŏ‑m

•	Lambrugo (Como) / Lambrugh, XII. s. Lambrugo < gallico *Lămbrūkŏ‑ < celtico 
*Lbrūkŏ‑s < indoeuropeo *Lbʱ‑r‑ŭ‑h₂₄‑kŏ‑s „relativo al (fiume [Lambro =]) 
che afferra“ / *(S)lb⁽ʱ⁾‑r‑ŭ‑h₂₄‑kŏ‑s „relativo al( fiume [Lambro =]) fangoso“

•	Lurago d’Erba (Como) / Luragh d’Erba, 891 vico Luriaco < latino *Lūrĭācŭ‑m < 
*Lŏrĭācŭ‑m (÷ *Lărĭācŭ‑m [= norico Lărĭācŭ‑m > Lorch] < *Lārĭācŭ‑m) < 
gallico *Lŏrākŏ‑n (*Lārākŏ‑n) < celtico *Lŏrākŏ‑m „(insediamento sulle 
rive) della Lura“ (*Lārākŏ‑m „(territorio) di *Lŏrākŏ‑m“) < indoeuropeo 
*Lŏrākŏ‑m (÷ *Lōrākŏ‑m) < *Lh₁ŏ[h₍₁₎₃]‑r‑⁽ĭ⁾ăh₂₄‑kŏ‑m „(insediamento 
sulle rive) del (fiume d’)acqua“ (cfr. antico irlandese ló) / *[H₂₍₄₎]lŏ‑r‑⁽ĭ⁾ăh₂₄‑kŏ‑m, 
*Lŏ[hₓ]‑r‑⁽ĭ⁾ăh₂₄‑kŏ‑m / *Lŏ‑r‑⁽ĭ⁾ăh₂₄‑kŏ‑m „(insediamento sulle rive) del (fiume) 
violento (o fangoso)“ (ant. irl. lúar) o *Lŏ(h₂₄)‑r‑⁽ĭ⁾ăh₂₄‑kŏ‑m „(insediamento 
sulle rive) del (fiume) pietroso“ (ant. irl. lía) (risp. *Lh₁ō[h₍₁₎₃]‑r‑⁽ĭ⁾ăh₂₄‑kŏ‑m 
„(territorio) del(l’insediamento sulle rive) del (fiume d’)acqua“ / *[H₂₍₄₎]lō‑r‑⁽ĭ⁾ăh₂₄‑kŏ‑m, 
*Lō[hₓ]‑r‑⁽ĭ⁾ăh₂₄‑kŏ‑m / *Lō‑r‑⁽ĭ⁾ăh₂₄‑ kŏ‑m „(territorio) del(l’insediamento sulle 
rive) del (fiume) violento (o fangoso)“ o *Lō(h₂₄)‑r‑⁽ĭ⁾ăh₂₄‑kŏ‑m „(territorio) 
del(l’insediamento sulle rive) del (fiume) pietroso“)

•	Calpuno (Lurago d’Erba [Como]), Calpunum < gallico *Kălpŏdūnŏ‑n < celtico 
*Kălkŏdūnŏ‑m „recinto fortificato sulla roccia“ (paleoispanico Κάλπη; antico 
irlandese dún, antico gallese, antico bretone, bretone moderno din, cornico dyn) < 
indoeuropeo *Klŏ dʱūnŏ‑m < *K₃l‧‑ŏ dʱŭh₍₁₎₂‑nŏ‑m

•	Merone (Como) / Meron, XIII. s. loco Merono < gallico *Mĕrōnŏ‑s < celtico 
*Mĕrŏɸŏnŏ‑s „acqua furiosa“ (irlandese ¹mer; irlandese On, medio irlandese on-chú, 
cfr. gallico ŏnnŏ‑?) < indoeuropeo *Mĕr(h₂)‑ŏp(h₁)ŏn‑ŏ‑s 

•	Monguzzo (Como) / Monguzz, 1346 Maguzio:
 1. < *Măcūtĭŭ‑m < *Măcŏtĭŭ‑m < gallico *Măkŏtŏ‑ < *Măk[ŏ]ŏtŏ‑ < celtico 

*Măk[ŏ]ŏtŏ‑ o *Măkŏɸŏtŏ‑ „unità, piccola quantità di allevamento“ (galle-
se mag, antico irlandese ¹,²úa(i)te) < indoeuropeo *M[ŏ]ŏtŏ‑ risp. *Mŏ 
p⁽ʰ⁾ŏtŏ‑ < *M₂₄‑ŏh₄ŏ‑t‑ŏ‑ risp. *M₂₄‑ŏp(h₂₍₄₎)ŏ‑t‑ŏ‑ / *M₂₄‑ŏ 
pŏ(h₂₍₄₎)ŭ‑t‑ŏ‑ 
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 2. altrimenti Maguzio < *Măcūtĭŭ‑m < *Măcŏtĭŭ‑m < gallico *Măkōtŏ‑ < cel-
tico *Măkŏɸŏtŏ‑ „della terra (argilla, terriccio) in grande“ (antico irlandese tór-
mach, ⁶úath) < indoeuropeo *Mŏp⁽ʰ⁾ŏtŏ‑ < *M₂₄‑ŏ pŏ[hₓ]‑t‑ŏ‑ 

•	Anzano del Parco (Como) / Anzan < gallico *Ăntĕānŏ‑ < celtico *Ăntĕɸānŏ‑ 
„liscio di fronte“ (cfr. irlandese étan; mediobretone effen, cornico ewn, gallese iawn) 
< indoeuropeo *Ăntĕpn‑ < *H₂ănth₁ĕp‑(hₓ)‑n‑ (cfr. anche parco < francese 
parc < gallico *părrĭkŏ‑ < celtico *kărsĭkŏ‑ [> irlandese currech „pista“] < indoeu-
ropeo *ks‑ĭkŏ‑ ← √*kĕrs‑ „correre“)

•	Alserio (Como) / Alseri, lat. eccl. Alserium < *Ălĭsŏrĕŭm < gallico *Ălĭsŏĕrĕŏ‑n 
< celtico *Φălĭsŏɸĕrĕŏ‑m „opposto, posto al di là degli ontani / delle rocce“ (irl. 
ail, ire) < indoeuropeo *Pĭsŏpĕrĕŏ‑m < *Ph₁‑ĭsŏpĕr‑ĕŏ‑m

•	Carcano (Albavilla [Como]) < gallico *Krkănŏ‑ < *Krk[ŏ]ănŏ‑ < celtico 
*Krkŏɸănŏ‑ „che ha una palude (circolare?)“ (il Lago di Alserio; paleoispanico 
Κάρκα, antico irlandese corcach, cfr. antico indiano kārkăṇă‑) < *Kārkŏɸănŏ‑ < 
indoeuropeo *Kōrkŏ p[]ŏ‑ o *Kōrkŏpn‑ < *(S)kōr‧k‑ŏ p‑h₂₄‑ŏ‑ risp. 
*(S)kōr‧k‑ŏp₁n‑‑

•	Orsenigo (Como) / Orsenigh, 1346 Orsinigo, cfr. Urscinìi / Orcianico (Albosaggia 
[Sondrio]) < gallico *Ŭlŭkānīkŏ‑n < celtico *Φŭlŭkānīkŏ‑m „(territorio) della 
barba (= del bordo?)“ (irlandese ulcha) < indoeuropeo *Pŭlŭkānīkŏ‑m < 
*Pŭ‑lŭ‑k‑ăh₂₄‑ n‑ĭh₂₄‑kŏ‑m

Pieve di Mariano

•	Inverigo (Como) / Inverigh, XIII. s. Aigue rigo, Eigurigum:
 1. < gallico *Ălŏgĕrīkŏ‑s < celtico *Φălŏgĕrīkŏ‑s < indoeuropeo *Pgʱĕr‑īkŏ‑s 

< *P‑ŏgʱĕr‑ĭh₂₄‑kŏ‑s „caldo (rispetto all’Orrido?) tra le barriere di protezione“ 
(antico irlandese ²aile, geir)

 2. altrimenti celtico *Φălŏgĕrīkŏ‑s < indoeuropeo *Pʱĕr‑īkŏ‑s < *P‑ŏ 
ʱĕr‑ĭh₂₄‑kŏ‑s „dalle bestie tra le barriere di protezione“ (antico irlandese ²aile, cfr. 
lituano žvėrìs)

•	Cremnago (Inverigo [Como]):
 1. < gallico *Krĕmōnākŏ‑n < celtico *Krĕmŏɸŏn‑ākŏ‑m „(territorio) del fiume 

dell’aglio selvatico / dei porri / delle cipolle“ (antico irlandese crem; irlandese On, 
medio irlandese on-chú, cfr. gallico ŏnnŏ‑?) < indoeuropeo *Krĕm[]ŏpŏnā‑kŏ‑m 
< *Krĕmhₓ‑ŏp(h₁)ŏn‑ăh₂₄‑kŏ‑m

 2. oppure gallico *Krĕmōnākŏ‑n < celtico *Krĕmŏɸŏn‑ākŏ‑m „(territorio) del fiume 
forte“ (bretone krem; irlandese On, medio irlandese on-chú, cfr. gallico ŏnnŏ‑?) < 
indoeuropeo *rĕm[]ŏpŏnā‑kŏ‑m < *rĕm(hₓ)‑ŏp(h₁)ŏn‑ăh₂₄‑kŏ‑m

•	Arosio (Como) / Roeus, XIII. s. Aroxium < gallico *Ălŏχsŏ‑n < celtico *Ălŏk‑
sŏ‑m < indoeuropeo *Ălŏsŏ‑m < *H₄ăl‑ŏs‑ŏ‑m „(territorio) del l’assenzio“ 
(latino [ispanico?] ălŏxĭ nŭm)

•	Carugo (Como) / Carugh, 990 Calugo (892 Curugo?) < gallico *Kălūkŏ‑n (cfr. 
l’etnonimo Călūcōns) < celtico *Kălūkŏ‑m < indoeuropeo *ūkŏ‑m < *h₁‧ŭ‧hₓ‑kŏ‑m 
„duro“

•	Brenna (Como) / Brèna, XIII. s. Brena < gallico *Brĕnnā „crusca“ ([pre]galloitalico 
brén „crusca“) < indoeuropeo *Bʱrĕs‑nă‧h₂₄ / *Bʱrĕń‑nă‧h₂₄

•	Mariano Comense (Como) / Marian < XIII. s. burgo Marliano, 1068 Mare liano:
 1. < gallico *Mrgĭlĕānŏ‑ < celtico *Mrgĭl[ŏ]ĕɸānŏ‑ „liscio di argilla“ (gallico 

*mrgĭlā; mediobretone effen, cornico ewn, gallese iawn) < indoeuropeo 
*M(ō)rĭl[ŏ]ĕpn‑ < *M(ō)r‑ĭlŏh₁ĕp‑(hₓ)‑n‑

 2. altrimenti gallico *Mārĭlĕānŏ‑ < celtico *Mārĭl[ŏ]ĕɸānŏ‑ „grande e liscio“ < 
indoeuropeo *Mōrĭl[ŏ]ĕpn‑ < *Mŏh₁‑r‑ĭlŏh₁ĕp‑(hₓ)‑n‑ (cfr. gallese mawr; 
mediobretone effen, cornico ewn, gallese iawn)

•	Cabiate (Como) / Cabiàa ([kaˈbjɑː]), IX s. Caveato? < gallico *Kăātŭ‑s < celtico 
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*Kăāātŭ‑s (?) „guado della via“ (antico irlandese ¹cáe, áth) < indoeuropeo 
*(S)₁‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

Pieve di Galliano

•	Torrente Serenza < gallico, celtico *Sĕ rĕntā (scĭl. *ăpā „acqua“) < indoeuropeo 
*Sĕrĕntā < *Sĕrh₃‑ĕnt‑ă‧h₂₄ „che scorre“ 

•	Novedrate (Como) / Novedraa ([nuveˈdrɑˑ], [nueˈdrɑˑ]), XIII s. Novedrate, 1093 
Nevedrate:

 1. < gallico *Nŏ()ētŭrātĭ‑s / *Nĕ()ētŭrātĭ‑s < celtico *Nŏ()ŏɸĕtŭɸrātĭ‑s 
/ *Nĕ()ŏɸĕtŭɸrātĭ‑s „muro di terra del nuovo territorio“ (antico irlandese nuae, 
¹íath, ráith) < indoeuropeo *Nŏ‑()ŏpĕ([h₁])‑tŭprăh₂₄‑tĭ‑s / *Nĕ‑()ŏ 
pĕ([h₁])‑tŭprăh₂₄‑tĭ‑s

 2. oppure < gallico *Nŏ()ētŏrātĭ‑s / *Nĕ()ētŏrātĭ‑s < celtico *Nŏ()ŏĕtŏɸrātĭ‑s 
/ *Nĕ()ŏĕtŏɸrātĭ‑s „nuovo muro di terra delle insegne / della campana (gloria, 
onore)“ / „muro di terra delle nuove insegne / della nuova campana (gloria, onore)“ 
(antico irlandese nuae, medio irlandese ²íath / ³íath, antico irlandese ráith) < indo-
europeo *Nŏ‑()ŏh₁ĕ‑tŏprăh₂₄‑tĭ‑s / *Nĕ‑()ŏh₁ĕ‑tŏprăh₂₄‑tĭ‑s 

•	Carimate (Como) / Carimaa ([kariˈmɑː]), XIII s. Carimate, 960 Carimanum, 915 
Canimallo, 873 Caminalum, Canimalum, 859 Kalimalo?:

 1. < gallico, celtico *Kănŏmăllŏ‑ „piacevolmente lento“ (gallese cain¹, mall = 
antico irlandese mall) < indoeuropeo *K‑ŏm‑nŏ‑ 

 2. oppure < gallico, celtico *Kărŏmātŏ‑n „dito (/ misura?) dell’esercito“ (irlande-
se ²caire; bretone meud, gallese bawd) < indoeuropeo *K‑ŏmh₁‧t‑ŏ‑m 

 3. oppure < gallico, celtico *Kărŏmātŏ‑n „dito (/ misura?) della trasgressione“ 
(antico irlandese ¹caire; bretone meud, gallese bawd) < indoeuropeo 
*(S)k‑ŏmh₁‧t‑ŏ‑m 

 4. oppure < gallico *Kărĭsămātŭ‑s < celtico *Kăr‑ĭsămāātŭ‑s „guado degli ama-
tissimi“ (gallese câr, gallico ‑ĭsămŏ‑, antico irlandese áth) < indoeuropeo *K₂₄r‧ĭ‑ 
s‧(hₓ)ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

•	Cantù (Como) / Cantuu, 1006 Canturio, 987 Canturi, Cantori:
 1. < celtico *Kănt[ŏ]ūrīs „cento terre“ (irlandese cét, ú(i)r) < indoeuropeo *‑t 

h₂₍₄₎ŭh₂₍₄₎‑rĕ‑ĕs
 2. in subordine, < latino *Căntŏtūrī (< *Căntŏtŏrī?) < gallico *Kăntŏtūrī / 

*Kăntŏtŏrī < celtico *Kăntŏtūrŏ „cento coltivazioni, dissodamenti, terre colti-
vate, terreni arabili, campi“ / *Kăntŏtŏrŏ „cento coltivazioni, preparazioni, dis-
sodamenti di terreni, concimazioni di terreni, campi coltivati, terre dissodate“ (irlan-
dese cét, ²túr / ²túar) < celtico *Ktŏtūrūs / *Ktŏtŏrūs < indoeuropeo *ttūrs, 
*ttŏrs < *‑ttŭh₂₄‑rŏ‑h₁ĕs ÷ *‑t tŏ[h₂₄]‑rŏ‑h₁ĕs

•	Galliano (Cantù [Como]), lat. īcānī Găllĭānāts:
 1. < gallico *Găl(l)ĕānŏ‑ (antico irlandese Galian, Gaileain, Galianach [≠ Gáilianach]?) 

< celtico *Găl(n)[ŏ]ĕɸānŏ‑ „giusto di valore“ (cfr. antico irlandese gal, ²án, 
me diobretone effen, cornico ewn, gallese iawn) < indoeuropeo *G(n)[ŏ]ĕpn‑ / 
*ʱ(n)[ŏ]ĕpn‑ < *ʱ(·n²·)h₂₄‑ŏh₁ĕp‑(hₓ)‑n‑ / *G(·n²·)h₂₄‑ŏh₁ĕp‑(hₓ)‑n‑ 
o gallico *Găllānŏ‑n < celtico *Gălnānŏ‑m < indoeuropeo *Gnōn‑m / *ʱnōn‑m 
< *G·n²·[hₓ]‑ŏ‑h₁₃n‑‑m / *ʱ·n²·[h₂₄]‑ŏ‑h₁₃n‑‑m „(territorio) di Quelli che 
hanno il valore“

 2. oppure gallico *Găllānŏ‑s < celtico *Gălnā[]ānŏ‑s „nobile per i Valorosi“ 
(gallico Găllī, antico irlandese ²án) < indoeuropeo *Gnōānŏ‑s / *ʱnō ānŏ‑s 
< *G·n²·[hₓ]‑ŏh₁ăh₂₄‑nŏ‑s / *ʱ·n²·[h₂₄]‑ŏh₁ăh₂₄‑nŏ‑s

•	Alzate Brianza (Como) / Alzaa ([alˈʣɑː]), XII s. Alzae, 956 Alesate < gallico 
*Ălĭsātŭ‑s < celtico *Ălĭsāātŭ‑s „guado degli ontani / della rocca“ (gallico Ălĭsĭā; 
antico irlandese ail, áth) < indoeuropeo *H₂₄ălĭs‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s / 
*Ph₁‑ĭsŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 
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•	Verzago (Alzate Brianza [Como]), XIII. sec. Verzago, 1224, 1060 Verdeiaco, Vertezago, 
1054 Verdezago < gallico *ĕrtĭkākŏ‑n < celtico *ĕrtĭkākŏ‑m „(territorio) 
della torsione (curva?), tirata (salita?)“ (irlandese feirtche ← ²firt) < indoeuropeo 
*ĕrtĭkākŏ‑m < *ĕrt‑ĭk‑ăh₂₄‑kŏ‑m

•	Cucciago (Como) / Cusciagh, 981 de Cuciaco < *cūccĭācŭ- < latino *Cūcĭācŭ‑m (> 
Cuisy [Seine-et-Marne], Cusset [Allier], Cussac) < *Cŏcĭācŭ‑m < gallico *Kŏkākŏ‑n 
< celtico *Kŏkākŏ‑m „(territorio) che ha incurvamenti, inarcature“ (antico irl. 
¹cúachach, ²cúachach) < indoeuropeo *Kŏkākŏ‑m < *Kŏ([hₓ])k‑ăh₂₄‑kŏ‑m

Contado del Seprio - Pieve di Appiano

•	Rovello (Como) / Rovell, lat. eccl. Rodellum:
 1. < gallico *Rŏ‑dĕllŏ‑n < celtico *Φrŏdĕlnŏ‑m „grande legame, vincolo“ (irlande-

se deall) < indoeuropeo *Prŏdʱĕl‑nŏ‑m
 2. altrimenti *Rŏdēllŏ‑n < *Φrŏdlnŏ‑m „grande svolta“ (irlandese rodial) < indo-

europeo *Prŏdēĕlnŏ‑m < *Prŏdēh₁ĕl‑n²‑h₂₍₄₎‑ŏ‑m
•	Turate (Como) / Turaa ([tyˈrɑː]), XII s. locus Tuirate, 712 Turao:
 1. < gallico *Tūrātŭ‑s / *Tŏrātŭ‑s < celtico *Tūrāātŭ‑s / *Tŏrāātŭ‑s „guado 

dei terreni arabili, dei dissodamenti“ (antico irlandese ²túr, ²túar; áth) < indoeuropeo 
*Tŭh₂₄rŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s ÷ *Tŏ[h₂₄]‑rŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s

 2. oppure < gallico *Tŏrātŭ‑s < celtico *Tŏrāātŭ‑s „guado dei segni, guadagni“ 
(antico irlandese ¹túar, áth) < indoeuropeo *Tŏ[hₓ]‑rŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s

 3. oppure < protorom. *tūtŏrātĭ-? < gallico *Tŏtŏrātĭ‑s < celtico *Tŏtŏɸrātĭ‑s 
„muro di terra del popolo“ (antico irlandese ¹túath, ráith) < indoeuropeo 
*Tŏ([h₂₄])‑tŏprăh₂₄‑tĭ‑s (/ *Tĕ(h₂₄)‑tŏprăh₂₄‑tĭ‑s) 

•	Lomazzo (Como) / Lomazz, 988 Lemacio, 856 Lomacium < gallico, celtico 
*Lŭmmāk‑ŏ‑n „spoglio“ (irlandese lomda) < *Lŭχsmāk‑ŏ‑m o *Lĕmāk‑ŏ‑n „di 
malva“ (irlandese ¹lemach) < indoeuropeo *Lŭpsmākŏ‑m < *Lŭp‑s‑m‑ăh₂₄‑ k‑ŏ‑m 
/ *Lŭb⁽ʱ⁾‑s‑m‑ăh₂₄‑k‑ŏ‑m risp. *Lĕmākŏ‑m < *H₁lĕm‑ăh₂₄‑k‑ŏ‑m

•	Cirimido (Como) / Scirimat, 859 Celemani < gallico, celtico *Kĕlĕmănī „nascondi-
mento“ (irlandese ceilemain) < indoeuropeo *ĕlĕm[]ī < *ĕl‑ĕ‑m‑hₓ‑ĭ‧h₂₄

•	Fenegrò (Como), 988 Fenegrao < gallico *Φĕnĭkārāŏ‑s < celtico *Sɸĕnĭkārāŏ‑s 
„giallo-grigio sinuoso“ (antico irlandese ²sinech, latino rāŏs) < indoeuropeo 
*Spĕnĭkōrōŏ‑s < *Pstĕn‑ĭkōhₓrŏh₁‑ŏ‑s

•	Lurago Marinone (Como) / Luragh Marinon < latino *Lūrĭācŭ‑m < *Lŏrĭācŭ‑m 
(÷ *Lărĭācŭ‑m < *Lārĭācŭ‑m) (norico Lărĭācŭ‑m > Lorch) < gallico *Lŏrākŏ‑n 
(*Lārā kŏ‑n) < celtico *Lŏrākŏ‑m „(insediamento sulle rive) della Lura“ 
(*Lārā kŏ‑m „(territorio) di *Lŏrākŏ‑m“) < indoeuropeo *Lŏrākŏ‑m (÷ 
*Lōrākŏ‑m) < *Lh₁ŏ[h₍₁₎₃]‑r‑⁽ĭ⁾ăh₂₄‑kŏ‑m „(insediamento sulle rive) del (fiume 
d’)acqua“ (cfr. antico irlandese ló) / *[H₂₍₄₎]lŏ‑r‑⁽ĭ⁾ăh₂₄‑kŏ‑m, *Lŏ[hₓ]‑ r‑⁽ĭ⁾ăh₂₄‑kŏ‑m 
/ *Lŏ‑r‑⁽ĭ⁾ăh₂₄‑kŏ‑m „(insediamento sulle rive) del (fiume) violento (o fangoso)“ 
(antico irlandese lúar) o *Lŏ(h₂₄)‑r‑⁽ĭ⁾ăh₂₄‑kŏ‑m „(insediamento sulle rive) del 
(fiume) pietroso“ (antico irlandese lía) (risp. *Lh₁ō[h₍₁₎₃]‑r‑⁽ĭ⁾ăh₂₄‑kŏ‑m „(territo-
rio) del(l’insediamento sulle rive) del (fiume d’)acqua“ / *[H₂₍₄₎]lō‑r‑⁽ĭ⁾ăh₂₄‑kŏ‑m, 
*Lō[hₓ]‑r‑⁽ĭ⁾ăh₂₄‑kŏ‑m / *Lō‑r‑⁽ĭ⁾ăh₂₄‑ kŏ‑m „(territorio) del(l’insediamento sulle 
rive) del (fiume) violento (o fangoso)“ o *Lō(h₂₄)‑r‑⁽ĭ⁾ăh₂₄‑ kŏ‑m „(territorio) 
del(l’insediamento sulle rive) del (fiume) pietroso“)

•	Locate Varesino (Como) / Locaa ([luˈkɑː]); Locate Triulzi (Milano) / Locaa ([luˈkaː]), 
851 Laucate, 836 curtem Leo cadam; Locate Bergamasco fraz. di Ponte San Pietro 
(Bergamo), 956 de uico Lo cate, 843 in fundo Leucade, 805 de Leocate:

 1. < gallico *Lĕkātŭ‑s < celtico *Lĕkā ātŭ‑s „guado chiaro, bianco, brillante (= 
irlandese Áth Lóich) / della radura, bosco, paese[, campo] aperto, mondo / lampo)“ 
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(oppure „guado di una lega = ca. 2222,25 m“ / „guado della gola“ / „guado dello 
scivolamento“? Gallolatino lĕcă, antico irlandese áth) < indoeuropeo *Lĕk‑ŏ 
h₁ăh₂₄‑tŭ‑s (/ *(S)lĕ‑ŏ h₁ăh₂₄‑tŭ‑s?)

 2. oppure < gallico *Lŭkkātŭ‑s < celtico *Lŭkkāātŭ‑s „guado della polvere 
(fango, acqua stagnante)?“ (gallese llwch¹, antico irlandese áth) < indoeuropeo 
*Lŭk‑nh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

•	Carbonate (Como) / Carbonaa ([karbuˈnɑː]):
 1. < gallico, celtico *Kărŏnātĭ‑ „dosso dei cervi“ (gallese carw, cfr. greco νῶτος, 

νῶτον, latino nătĭs) < indoeuropeo *‑ŏnŏh₃t‑ĭ‑ 
 2. oppure < gallico, celtico *Krbŏnātĭ‑ „dosso delle tavole, assi“ (cfr. antico irlan-

dese corb, greco νῶτος, νῶτον, latino nătĭs) < *Kārbŏnātĭ‑ < indoeuropeo 
*(S)kōrb⁽ʱ⁾‑ŏnŏh₃t‑ĭ‑ 

•	Mozzate (Como) / Mozzaa ([muˈʦɑˑ]), XIII s. Mozato, Mozate, 712 Mozao; pres-
so Medolago (Bergamo) 1173, 917 fundo Muciate, Mozate:

 1. < gallico *Mŭʦātŭ‑s < celtico *Mŭʦāātŭ‑s „guado sporco“ (gallese mws, medio 
bretone mous; antico irlandese áth) < indoeuropeo *Mŭd‑sŏ h₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

 (2. oppure < gallico, celtico *Mŏkkīātŭ‑s / *Mŭkkīātŭ‑s „guado dei maiali“ 
(antico irlandese mucc, áth) < ‘italoceltico’ *Mŏknātŭ‑s / *Mŭknātŭ‑s (?) < 
indoeuropeo *Mŏknātŭ‑s / *Mŭknātŭ‑s < *Mŏk‑nh₁ăh₂₄‑tŭ‑s / 
*Mŭk‑nh₁ăh₂₄‑tŭ‑s) 

•	Veniano (Como) / Venian, 1346 Ve tegnano < gallico *ētĭnĕānŏ‑ < celtico 
*ĕtĭn[ŏ]ĕɸānŏ‑ „liscio da rami contorti“ (gallese gw(y)den, bretone gwedenn; 
mediobretone effen, cornico ewn, gallese iawn) < indoeuropeo *ĕ[]tĭn[ŏ]ĕpn‑ 
< *ĕh₁‑tĭ‑nŏ h₁ĕp‑(hₓ)‑n‑

•	Appiano Gentile (Como) / Appian, XIII. s. prebe Aplano:
 1. < gallico *Ăpŏlānŏ‑n < celtico *Ăkŏɸlānŏ‑m „piano d’acqua“ (gallico ⁽*⁾ăpā, 

cisalpino <Meśiolano>) < indoeuropeo *Ăkŏpl(ă ŏ)nŏ‑m < *H₂₄(ă)k‑ŏ 
pl(ăŏ)h₂‑nŏ‑m

 2. oppure < gallico *Ăpŏlānŏ‑n < celtico *Ăkŏɸlānŏ‑m „pieno d’acqua“ (galli-
co ⁽*⁾ăpā, antico irlandese lán, gallese llawn, cornico luen, leun, bretone leun) < 
indoeuropeo *Ăkŏpl(ŏ)nŏ‑m < *H₂₄(ă)k‑ŏpl(ŏ)h₁‑nŏ‑m 

•	Guanzate (Como) / Guanzaa ([ɡwɑnˈʦɑː]), XIII. (e seguenti), XII. s. Vogonzate, 
Vogenzate, Voghenzate, Guenzate, Goenzate: 

 1. < gallico *ŏkŏntātŭ‑s „guado dei ŏcŏntĭī, (Quelli delle) venti (tribù?)“ (gal-
lico ŏcŏntĭī, antico irlandese áth) < celtico *(D)ŏkŏntāātŭ‑s < indoeuropeo 
*Dŏ‑(d)ŏmt‑ĭ(‧h₂₄‑)ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

 2. oppure < gallico, celtico *Gŏăntī ātŭ‑s < indoeuropeo *ʱĕ‑t‑ĭ‧h₂₄ h₁ăh₂₄‑tŭ‑s 
„guado della versante“? (cfr. antico indiano jŭhtĭ, antico irlandese áth)

•	Bulgarograsso (Como) / Bulgar, XIII. s. Burgari < latino *Bŭlgărŭ‑m < gallico *Bŭlgărŏ‑n 
< celtico *Bŏlg[ŏ]ărŏ‑m „terreno coltivato di bacche, gemme / nella cavità“ (irlan-
dese bolg, ⁴ar; gallese bol, bola, boly, âr) < indoeuropeo *Bʱŏlʱ[ŏ]ărŏs‑ < 
*Bʱŏlʱ‑ŏh₂₄(ă)rh₃‑ŏs

•	Lurate Abate fraz. di Lurate Caccivio (Como) / Luraa ([lyˈrɑː]), XIII s. Luirate < 
protorom. *Lūriātŭ-S < gallico *Lŏrātŭ‑s < celtico *Lŏrāātŭ‑s „guado del(la) 
Lura“ (cfr. antico irlandese ló + áth) < indoeuropeo *Lh₁ŏ[h₍₁₎₃]‑ r‑⁽ĭ⁾(‧h₂₄‑)ŏ 
h₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

•	Caccivio (Lurate Caccivio [Como]) < gallico *Kăχtĭŏ‑ < celtico *Kăχt[ŏ]ĭŏ‑ „tassi 
dei servi“ (antico irlandese cacht, gallese caeth, yw(ydd)) < indoeuropeo *Kpt[ŏ]ĭŏ‑ 
< *K₂₍₄₎p‑tŏh₁ĭ‑‑ŏ‑

•	Oltrona di S. Mamet(t)e (Como) / San Mamett, 962 Altrona? < gallico *Ăltrōnā 
< celtico *Ăltrŏɸŏnā < indoeuropeo *Ăltrŏpŏnā < *H₂₄ăl‑trŏp(h₁)ŏn‑ă·h₂₄ 
„Fiume del nutrimento“ (cfr. antico irlandese altram; irlandese On, medio irlande-
se on-chú, gallico *Ŏnā)
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•	Beregazzo (Como) / Beregazz, 1346 Baragazio < gallico *Bărrāk[ŏ]āttŏ‑n < 
celtico *Bărsākŏɸāttĭŏ‑m „che ha abitazioni cespugliose“ (irlandese ¹barrach, ²áite) 
< indoeuropeo *Bʱsākŏpōtʰnŏ‑m < *Bʱs‑ăh₂₄‑kŏpōtʰ‑n‑‑ŏ‑m

•	Torrente	Bozzente < gallico *Bŏdŏĕntŭ‑s / *Bŏdŏĕntās < celtico *Bŏdŏɸĕntŭ‑s 
„percorso tra le pozzanghere“ (bozza, irlandese étaim) o *Bŏdŏɸĕntās „parti scoscese 
delle colline tra le pozzanghere“ (bozza, preromanzo *pĕnta) < indoeuropeo 
*Bʱŏdʱŏpĕnt⁽ʰ⁾ŭ‑s / *Bʱŏdʱŏpĕnt⁽ʰ⁾s < *Bʱŏdʱ‑ŏpĕnt(‧h₂)‑ŭ‑s risp. *Bʱŏdʱ‑ŏ 
pĕnt(‧h₂)‑ă‧h₂₄‑ăs / *Bʱŏdʱ‑ŏ(s)pĕn‧t‑ă‧h₂₄‑ăs

•	Binago (Como) / Binagh, 774 Bionaco < gallico *Bīŏnākŏ‑n < celtico *Bīŏnākŏ‑m 
„(territorio) di (Quelli) che colpiscono“ (antico irlandese benaid) < indoeuropeo 
*Bʱīŏnākŏ‑m < *Bʱĭh₂₄‑‑ŏn‑ăh₂₄‑kŏ‑m

Contado di Como
•	Como / Comm < gallico *Kōmŏn < celtico *Kŏɸŏmŏ‑m < indoeuropeo *Kŏpŏmŏ‑m 

< *(S)kŏp‑ŏ‑mŏ‑m „della Copertura“ (cfr. Bergamo < gallico *Bĕrgŏmŏ‑n < celtico 
*Brgŏmŏ‑m < indoeuropeo *Bʱrʱŏmŏ‑m < *Bʱrʱ‑ŏ‑mŏ‑m „del Monte“) più rego-
lare che Como < gallico *Kōmŏn < orobico *Kōm‑m < indoeuropeo *Kōm‑m < 
*Kōm(hₓ)‑‑m „Che ha concentrazione (di insediamento)“

Pieve di Uggiate

•	Paré (Como) / Parè, 1335 Parede < *Plŏdŭ‑m < gallico *Plŏĕdŏ‑n „spazio delle 
pietre tombali“ (leponzio plā, medio irlandese ed „spazio, distanza“) < celtico 
*Klŏɸĕdŏ‑m < indoeuropeo *Kŏpĕdŏ‑m / *Kōlŏpĕdŏ‑m < *Khₓ‑ŏpĕd‑ŏ‑m 
/ *Kōl(hₓ)‑ŏpĕd‑ŏ‑m 

•	Drezzo (Como) / Drezz, Dreço < gallico *Drĕʦŏ‑ < celtico *Drĕstŏ‑ „rovo, pruno, 
spineto“ (irlandese dris, dres f., gaelico di Scozia dris, gallese drys, cornico dreys, 
bretone antico dris, moderno dres) < indoeuropeo *Drĕs‑tŏ‑s

•	Ronago (Como) / Ronagh, 1335 de Ronago < gallico *Rŭnākŏ‑n < celtico *Rŭnākŏ‑m 
„(territorio) del (fiume) affrettàtosi“ (cfr. Runĭŭs, *Runĭācŭm, irlandese rúathar, 
gallese rhuthr) < indoeuropeo *Rŭnākŏ‑m < *H₃rŭ‑năh₂₄‑kŏ‑m

•	Uggiate Trévano (Como) / Uggiàa ([yˈʤɑː]):
 1. < protorom. *ūGŏLātŭ-? < gallico *Ŏgŏlātŏ‑ < celtico *Φŏgŏɸlātŏ‑ „pianu-

ra intatta“ (antico irlandese óg, gallico Lātŏ) < indoeuropeo *P(ĕ)ŏg⁽ʱ⁾ŏ 
pl( ăŏ)h₂‑tŏ‑ 

 2. oppure < protorom. *ūGŏLātĭ-? < gallico *Ŏgŏlātĭ‑s < celtico *Φŏgŏɸlātĭ‑s 
„guerriero illeso“ (antico irlandese óg, ¹láith = láth) < indoeuropeo *P(ĕ)ŏg⁽ʱ⁾ŏ 
pl()h₁‑tĭ‑s 

 (3. oppure < gallico *Ŏgŏlātĭ‑ < celtico *Φŏgŏɸlātĭ‑ „piatto intatto“ [antico 
irlandese óg, ²láith] < indoeuropeo *P(ĕ)ŏg⁽ʱ⁾ŏpl(ă)h₂₄‑tĭ‑) 

•	Trévano (Uggiate Trevano [Como]) / Tréven, 789 Trevano < gallico, celtico *Trĕbănŭ‑s 
„villaggio“ (gallese trefan) < indoeuropeo *Trĕbnŭ‑s < *Trĕb‑₂₄‑ n‑ŭ‑s

•	Bizzarone (Como) /Bizzaron < gallico *Bγdărōnŏ‑s < celtico *Bdg[ŏ]ărŏɸŏnŏ‑s 
„acqua delle terre coltivate a balze“ (antico irlandese bidg, ⁴ar = gallese âr; irlandese 
On, medio irlandese on-chú, cfr. gallico ŏnnŏ‑?) < indoeuropeo *Bʱdʱ⁽ʱ⁾[ŏ] 
(ă)r[]ŏpŏnŏ‑s < *Bʱĭ(h₂)‧dʱ‧⁽ʱ⁾‑ŏ h₂₄(ă)rh₃‑ŏp(h₁)ŏn‑ŏ‑s 

•	Rodero (Como) / Roeudor, XIII. s. Rodelo < gallico *Rŏtĕlŏ‑n < celtico *Φrŏt ĕlŏ‑m 
„(territorio) che ha un grande fiume (‘bovino’)“ (cfr. l’idronimo svizzero romando 
Tièle / alemannico Zil; composto (le) Toulon) < indoeuropeo *Prŏtĕlŏ‑m < 
*Prŏtĕlh₂₍₄₎‑ŏ‑m (cfr. lituano tẽlias „vitello“)

•	Caversaccio (Valmorea [Como]) / Caversasc ([ka(ʋ)erˈʦaʃ]), 1335 Caverzasio < gal-
lico *Kăărŏʦăkŭ‑ < celtico *Kăărŏstăkŭ‑ „massa“ / „Marmitta dei Giganti 
/ del Diavolo“? < „piatto gigante“ (irlandese cuairsce; gallese cawr, saig) < indoeuro-
peo *ĕ₁‑r‑ŏst₂‧k‑ŭ‑ 
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•	Cagno (Como) / Cagn < latino *Cănĭŭ‑m < gallico *Kănŏ‑n < celtico *Kănŏ‑m 
„splendido“ (gallese cain¹) < indoeuropeo *K‑ŏ‑m

•	Concagno (Solbiate Comasco [Como]) / Concagn < latino *Cŏncāgnŭ‑s < gallico, 
celtico *Kŏṅkāgnŏ‑s „piccola curva ad angolo“ (galatico Κογκολιτάνος, antico 
irlandese -án) < indoeuropeo *Kŏṅkōnŏ‑s < *Kŏṅk‑ŏ h₁([hₓ])‑ nŏ‑s

•	Solbiate Comasco (Como), Solbiate Olona, Solbiate Arno (Varese) (tutti Sol biaa 
[sulˈbjɑː]), Solbiate, XIII s. So biate:

 1. < gallico, celtico *Sŭlŭbīātŭ‑s „passaggio dell’ospitalità, cordialità“ (gallico Sŭ, 
lŭbī, antico irlandese áth) < indoeuropeo *H₁sŭ‑lŭbʱ‑ĭh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

 2. oppure < gallico *Sŏllŏblātŏ‑n < celtico *Sŏlnŏblātŏ‑m „(che ha) fiori per 
intero“ (gallese, bretone holl, cornico hol; gallese blawd² = antico irlandese bláth) < 
indoeuropeo *Sŏl‑nŏbʱlŏh₃‑tŏ‑m 

 3. oppure < gallico *Sŏrātŭ‑s < celtico *Sŏrāātŭ‑s „guado dei sorveglianti“ 
(gallico Sŏr⁽ ĭ ⁾ ŏ / antico irlandese sorb , áth) < indoeuropeo 
*Sŏr‑‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

•	Albiolo (Como) / Albioeu < gallico *Ălbŏlŏ‑s < celtico *Ălb[ŏ]ŏlŏ‑s „sentiero 
tra i distretti“ (gallese elfydd¹, ôl¹) < indoeuropeo *Ălbʱ[ŏ]ŏlŏ‑s < 
*H₄ălbʱ‑ŏh₂₄ŏl‑ŏ‑s

•	Faloppio (Como) < *Φălŏpŏlŏ‑s < celtico *Sɸălŏkŏlŏ‑s „acero della base“ (gal-
lese ffâl, gallolatino ŏpŭlŭs) < indoeuropeo *Splŭŏŏlŏ‑s < *Sp₁l‑ŭ 
h₂₍₄₎ŏ‑ŏ‑lŏ‑s

•	Camnago (Faloppio [Como]) < gallico *Kămnākŏ‑n < celtico *Kăbnākŏ‑m „con-
cavo“ (gallese cafnog) < indoeuropeo *Kăbʱnākŏ‑m < *(S)kăbʱ‑năh₂₄‑kŏ‑m

•	Olgiate Comasco (Como), Olgiate Olona (Varese) (tutti Olgiàa < Olgiò [ulˈʤɑː]) 
Cod. Long. Oglate, Olegiate, Lib. Not. plebe Olzate, in Olzate, Olgiate (pieve del 
Seprio) < protoromanzo *ỌLLẸdjatỌ < latino *Ŏllŏĕdĭātŭ‑s < gallico *Ŏllŏdātŭ‑s 
< *Ŏllŏĭdātŭ‑s (cfr. Oleggio < protoromanzo *ỌLLẸdjỌ < latino *Ŏllŏĕdĭŭ‑s < 
gallico *Ŏllŏdŏ‑s < *Ŏllŏĭdŏ‑s? Oppure protoromanzo *ỌLLỤdjatỌ < *Ŏllūdĭātŭ‑s 
< *Ŏllŏdĭātŭ‑s < gallico *Ŏllŏdātŭ‑s < *Ŏllŏĭdātŭ‑s?) < celtico *(Φ)ŏllŏ‑ĭdāātŭ‑s 
„guado dell’albero grosso“ (antico irlandese oll, fid, áth) < indoeuropeo *Pŏl[h₁]‑nŏ 
ĭdʱ[h₁]‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s / *H₂₄ŏl‑nŏĭdʱ[h₁]‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s

Pieve di Fino

•	Gironico (Como) / Girònich, 964 de uico Geronico < gallico *Gĕrrŏnĭkŏ‑n < celtico 
*Gĕrsŏn‑ĭkŏ‑m „(territorio) dei Corti per antonomasia“ (irlandese gerr, cfr. gallese 
gerran) < indoeuropeo *ʱĕrs‑ŏn‑ĭkŏ‑m 

•	Luisago (Como) / Luisagh < latino *Lūīxĭācŭ‑m < *Lŏīxĭācŭ‑m < gallico 
*Lŏīχsākŏ‑n < celtico *Lŏīχsākŏ‑m (irlandese lúisech?) < indoeuropeo 
*Lŏīpsākŏ‑m < *Lŏīpsākŏ‑m < *Lh₁ŏh₍₁₎₃‑ĭh₂p‑s‑ăh₂₄‑kŏ‑m „(territorio) 
tra Seveso e Lura“ (cfr. antico irlandese ló, ass, gallese ach)

•	Fino	Mornasco (Como) (Fin), 1335 de Murinasio (< *Mŏrĭnāscī ) < gallico 
*Mŏrĭnāskŏ‑n < celtico *Mŏrĭn‑āskŏ‑m „(territorio) dell’agrostide“ (irlandese muirn) 
< indoeuropeo *Mŏrĭn‑āsŏ‑m < *(S)mŏr(hₓ)‑ĭ‑n‑ăh₂₄‑sŏ‑m

•	Cadorago (Como) / Cadoragh < 855 Catoriaco < latino *Cătŭrĭācŭ‑m < gallico 
*Kătŭr⁽ĭ⁾ākŏ‑n < celtico *Kătŭr⁽ĭ⁾ākŏ‑m „(Territorio) del (campo?) dei combatten-
ti“ (irlandese cathrach?) < indoeuropeo *ötŭr⁽ĭ⁾ākŏ‑m < *öt‑ŭ‑r‑⁽ĭ⁾ăh₂₄‑kŏ‑m

•	Vertemate (Como) / Vertemàa ([vɛrteˈmɑː]), 988 loco et fundo Vertemate < gallico 
*ĕrtămātŭ‑s < celtico *Ŭɸĕrtămāātŭ‑s „guado supremo“ (gallico ĕrtămŏ‑s*, 
antico irlandese áth) < indoeuropeo *H₄ŭpĕr‑t(hₓ)ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

•	Minoprio (Como) / Minoeubra (Minoprj), 1335 Minovrio < gallico, celtico 
*Mīnŏbrĭgŏ‑, *Mīnŏbrĭgā „(che ha una) piccola montagna“ (irlandese mín, ¹brí) 
< indoeuropeo *Mīnŏbʱʱŏ‑, *Mīnŏbʱʱā < *Mĭhₓ‑nŏbʱʱ‑ŏ‑, 
*Mĭhₓ‑nŏbʱʱ‑ă‧h₂₄
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•	Cermenate (Como) / Cermenaa ([ʧɛrmeˈnɑː]), Cermenate: 
 1. < *Kĕrmĭnātĭ‑ „dosso delle sorbe“ (cfr. gallico cŭrmĭ, antico irlandese cuirm, 

greco νῶτος, νῶτον, latino nătĭs) < indoeuropeo *Kĕr‧m‑ĭnŏh₃t‑ĭ‑ 
 2. oppure < *Kĕrbŏnātĭ‑ „dosso acuto“ (antico irlandese ²cerb, cfr. greco νῶτος, 

νῶτον, latino nătĭs) < indoeuropeo *(S)kĕr‧b⁽ʱ⁾‑ŏnŏh₃t‑ĭ‑ 
•	Asnago (Cermenate [Como]) < gallico *Ăssĭn‑ākŏ‑n < *Ăʦĭn‑ākŏ‑n < celtico 

*Ăstĭn‑ākŏ‑m „scanalato, arato a solchi paralleli“ (irlandese asnach) < indoeuropeo 
*Ăstĭn‑ākŏ‑m < *H₂ăsth₁‑ĭ‑n‑ăh₂₄‑kŏ‑m

•	Bregnano (Como) / Bregnan, 1186 Bregnano):
 1. < latino *Brĭnnĭānŭs < gallico *Brïnnānŏ‑s < celtico *Brĕnnā[]ānŏ‑s „nobi-

le reale“ (*brĕnnŏ‑s „re“, antico irlandese ²án) < indoeuropeo *Bʱrĕṅ·g‑n‑ŏ h₁ăh₂₄‑nŏ‑s 
/  *Bʱrĕṅ·k‑n‑ ŏ h₁ăh₂  ₄ ‑nŏ‑s o *Bʱrĕndʱ‑n‑ ŏh₁ăh₂  ₄ ‑nŏ‑s o 
*Bʱrĕs‑n‑ŏh₁ăh₂₄‑nŏ‑s

 2. oppure latino *Brĭnnĭānŭs < gallico *Brïnnānŏ‑s < celtico *Brĕnnā[]ānŏ‑s 
„nobile per la crusca“ < indoeuropeo *Bʱrĕs‑n‑ŏh₁ăh₂₄‑nŏ‑s / 
*Bʱrĕń‑nŏh₁ăh₂₄‑nŏ‑s

 3. oppure latino *Brēnĭānŭs < gallico *Brēnānŏ‑s < celtico *Brĕnā[]ānŏ‑s 
„nobile di parola“ < indoeuropeo *Bʱrĕhₓ‑n‑ŏh₁ăh₂₄‑nŏ‑s

 4. oppure latino *Brĭnĭānŭs < gallico *Brïnānŏ‑s< celtico *Brĕnā[]ānŏ‑s „nobi-
le del bordo“ < indoeuropeo *Bʱrĕn‑ŏh₁ăh₂₄‑nŏ‑s

•	Puginate fraz. di Bregnano (Como) / Puginaa < gallico *Pŏdŏnātĭ‑ < celtico 
*Kŏdŏnātĭ‑ „dosso del cammino?“ (cfr. antico irlandese ad-cuad, greco νῶτος, 
νῶτον, latino nătĭs) < indoeuropeo *Kĕŏd‑ŏnŏh₃t‑ĭ‑s f. 

Pieve di Zezio

•	Prestino fraz. di Como < gallico *Prĕstīnŏ‑n < celtico *Krĕstīnŏ‑m „(territorio) del 
bosco“ (gallese prys(g), gaelico di Scozia preas; gallese -in¹) < indoeuropeo *Krĕst‑īnŏ‑m 
< *Krĕs‑tĭ‑h₁₃ n‑ŏ‑m

•	Grandate (Como) / Grandaa ([ɡrɑnˈdɑː]):
 1. < gallico *Grăndātŭ‑s < celtico *Grdāātŭ‑s „guado del Dio Sole / delle seto-

le / della faccia, barba, dei capelli, delle gote, guance, mascelle“ (gallese gran, antico 
irlandese ¹grend, áth) < indoeuropeo *Gʱrdʱ‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

 2. oppure < gallico *Grănnŏdātĕ < celtico *Grdŏdātĭ‑ / *Grăsnŏdātĭ‑ < 
*Gărsnŏdātĭ‑ < *Gsnŏdātĭ‑ < *Gsnŏdātĭ‑ „posto del Dio Sole“ (gallico Grănnŭs) 
< indoeuropeo *Gʱrdʱ‑ŏ dʱŏh₁‑tĭ‑ / *Gʱ‑snŏ dʱŏh₁‑tĭ‑

•	Casnate con Bernate (Como) / Casnaa ([kazˈnɑː]):
 1. < gallico, celtico *Kăssĭnātĭ‑ „dosso dei riccioluti“ (antico irlandese cas, cfr. greco 

νῶτος, νῶτον, latino nătĭs) < indoeuropeo *Közdʱ‑tĭnŏh₃t‑ĭ‑ 
 2. oppure < gallico *Kăssănātŭ‑s (*Kăssĭnātŭ‑s?) < celtico *Kăstĭnāātŭ‑s 

(*Kăstănāātŭ‑s?) „guado delle querce“ (gallico *kăssănŏ‑s, antico irlandese áth) 
< indoeuropeo *stʰănōātŭ‑s / *ʰăstʰănōātŭ‑s (÷ *stĭnōātŭ‑s / 
*ʰăstĭnōātŭ‑s?) < *₁s‑t‧h₂₄‑ă‧nŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s (/*₁s‑t‧h₂₄‑ĕ‧nŏh₁ĕh₂₄‑tŭ‑s/) 
/ *h₂₍₄₎(ă)s‑t‧h₂₄‑ă‧nŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s (/*h₂₍₄₎(ĕ)s‑t‧h₂₄‑ĕ‧nŏh₁ĕh₂₄‑tŭ‑s/) ÷ 
*₁s‑tĭ‑nŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s / *h₂₍₄₎(ă)s‑tĭ‑nŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s?

•	Bernate Rosàles fraz. di Casnate con Bernate (Como), Bernate Ticino (Milano), 
Bernate (Casale Litta [Varese], Velate [Monza e Brianza]) (tutti Bernaa [bɛrˈnɑː]), 
1045, 1092 Brinate, XII s. Brinate, plebe Bribia; cfr. XII s. Bernedo in plebe Alliate 
(Milano):

 1. < *Brĭgŏnātĭ‑ „dosso del monte“ (antico irlandese ¹brí, gallese, cornico, bretone 
bre, cfr. greco νῶτος, νῶτον, latino nătĭs) < indoeuropeo *Bʱʱ‑ŏnŏh₃t‑ĭ‑ 

 2. oppure < *Brĭt(t)ŏnātĭ‑ „dosso del giudizio o dei Britanni“ (antico irlandese 
brith, gallese bryd, cornico brys / Brĭttŭs) < indoeuropeo *Bʱr(ĭ)‑t(‑n‑)nŏh₃t‑ĭ‑
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 3. oppure < *Bĕrnātŭ‑s < celtico *Bĕrnāātŭ‑s „guado dell’apertura“ (antico irlan-
dese bern, áth) < indoeuropeo *Bʱĕrnōātŭ‑s < *Bʱĕr‑nŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s

 4. oppure < gallico *Bĕrrŏnātĭ‑ < celtico *Bĕrsŏnātĭ‑ „dosso corto“ (antico irlan-
dese berr, gallese byr, cornico ber, bretone berr) < indoeuropeo *Bʱĕrs‑ŏnŏh₃t‑ĭ‑ 

•	Albate fraz. di Como (Como) < gallico *Ălbātŭ‑s < celtico *Ălbāātŭ‑s „guado 
bianco“ (gallico Ălbŭs, antico irlandese áth) < indoeuropeo *H₄ălbʱ‑ 
h₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

•	Senna Comasco (Como) / Senna < gallico *Sĭnnā < celtico *Sĭndā „fiume“ (antico 
irlandese sinnae gen. sg.) < indoeuropeo *Sĭndʱā < *Sĭndʱ‑ă‧h₂₄

•	Capiago Intimiano (Como) / Capiagh e Intimian, cfr. Cappy (Somme) < 887 
Capiacum:

 1. < gallico *Kăppākŏ‑n < celtico *Kăppākŏ‑m „(territorio) carraio“ (irl. capp) < 
indoeuropeo *Kpn‑ākŏ‑m < *K₂₄p‑n‑ăh₂₄‑kŏ‑m

 2. altrimenti gallico *Kăppākŏ‑n < celtico *Kăkkākŏm „(territorio) del piccone“ 
(cfr. gallese caib) < indoeuropeo *ök‑n‑‑ăh₂₄‑kŏ‑m 

•	Lipomo (Como) / Lipomm ([liˈpɔmˑ]), lat. eccl. Alipomium < *Lĭppŭmăgŏs‑ (?) 
„campo simile, gradito“ (irlandese lic, mag = gallese ma) < indoeuropeo 
*Lĭk‑nm(ö)‧h₂₄‑ŏs‑ (/ *Lĭg‑nm(ö)‧h₂₄‑ŏs‑?)

•	Urago (Tavernerio [Como]) < gallico *Ūrākŏ‑n < celtico *Φūrākŏ‑m „legno verde, 
fresco; freschezza, giovinezza“ (irlandese úrach) < indoeuropeo *Pūrākŏ‑m < 
*Pŭh₂₄‑răh₂₄‑kŏ‑m 

•	Solzago (Tavernerio [Como]) < *Sŭllssĭācŭm < gallico *Sŭllă[n]ssākŏ‑n < celtico 
*Sŭllssākŏ‑m „chiaro, splendido“ (irlandese soillsech ← soilse ← solus ← lés) < 
indoeuropeo *Sŭ(s)pldstākŏ‑m < *H₁sŭ(s)pld‑t‑ăh₂₄‑kŏ‑m

•	Ponzate fraz. di Tavernerio (Como) / Ponzaa < *Pŏmpĕtĭātŭ‑s (in alternativa al lat. 
*Pŏntĭātŭm) < gallico *Pŏmpĕtātŭ‑s < celtico *Kŏnkĕtāātŭ‑s „guado del perio-
do di cinque giorni“ (antico irlandese cóicthe) < indoeuropeo *Pŏṅkĕ‑t‑ŏ 
h₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

•	Brunate (Como) / Brunaa ([bryˈnɑː]):
 1. < gallico *Brŏnātŭ‑s / *Brūnātŭ‑s < celtico *Brŏnāātŭ‑s / *Brūnāātŭ‑s 

„guado bruno“ (cfr. irlandese Áth Bruaine) < indoeuropeo *Bʱrŏ‑nōā‑tŭ‑s / 
*Bʱrū‑nōā‑tŭ‑s < *Bʱr(ŏ)h₁‑nŏ h₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

 2. oppure < protorom. *brūdŏnātĭ- < gallico, celtico *Brŏdŏnātĭ‑ „dosso sulla 
via“? < *Bʱrŏ‧d‑ŏnŏh₃t‑ĭ‑ (cfr. antico islandese braut, greco νῶτος, νῶτον, latino 
nătĭs)

•	Blevio (Como) / Biêf  ([ˈbjeːf]) / Blévi ([ˈbleːvi]) < *Blev[i] < latino *Blĕĭ‑s < gallico, 
celtico *Blĕĭ‑s „paglia“ (gallese blew) < indoeuropeo *Bʱl‑ĭ‑s

•	Torno (Como) / Torn, 1186 Turnium:
 1. < gallico *Tŭrnŏ‑ „altura“ < celtico *Tŭrnŏ‑ < indoeuropeo *Tŭr‑nŏ‑ (o piuttosto 

*Tŏr[hₓ]‑nŏ‑?)
 2. altrimenti romanzo Torno < gallico, celtico *Tŭrnŏ‑ < indoeuropeo *Tŭrnŏ‑ < 

*Th₂₄ŭ‑r‑nŏ‑ ÷ *th₂₄ŭ‑rŏ‑ (> *tŭrŏ‑ > ligure preromano *tŭrŏ‑), plurale *Th₂₄ŭ‑rŏ‑h₁ĕs 
(> *Tŭrs => etnonimo paleoligure Turī) ÷ *th₂₄ă‑rŏ‑s „altura, innalzamento, 
rigonfiamento“ (> preromano *tărŏ‑s „monte“)

•	Cavallasca (Como) / Cavallasca, 1335 Cavalascha < gallico *Kăbllāskā < celtico 
*Kăbnlāskā (scĭl. *trĕbā „villaggio“) „dei cavalli“ (căballŭs, irlandese capall) < 
indoeuropeo *Kbōnlāsā < *K₂₄p‑h₃ōn‑lăh₂₄‑să‧h₂₄

•	Maslianico (Como) / Maslianich, 1335 Marsilianigo < gallico *Mārŏsīlnĕgŏ‑n < 
celtico *Mārŏsīl[ŏ]nĕgŏ‑n „fronte dai grandi cigli di campo solcati“ (irlandese 
mór, gallese mawr; emiliano sia, francese sillon; irlandese ainech) < indoeuropeo 
*Mōrŏsīlĕŏ‑m / *Mōrŏsēlĕŏ‑m < *Mŏh₁‑rŏsh₁lŏ(h₃)hₓĕhₓŏ‑m 
/ *Mŏh₁‑rŏsĕh₁[]‑l‑ŏ(h₃)hₓĕhₓŏ‑m

•	Cernobbio (Como) / Cernòbbi ([ʧɛrˈnɔbi]), 939 / 943 Cernobium:
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 1. < gallico *Kĕrnŏbĭŏ‑n < celtico *Kĕrnŏbĭŏ‑m „che è nell’angolo, recesso“ 
(antico irlandese ¹cern; -bae in subae, dubae) < indoeuropeo *Kĕr‑nŏ bʱĭŏ‑m < 
*Kĕr‑nŏ bʱŭh₂₄‑ĭh₂₄‑ŏ‑m

 2. altrimenti Cernobium < gallico, celtico *Kĕrnŏbŏ‑n < „taglia-angolo“ (antico 
irlandese ¹cern; gallico *‑bŏ‑n) < indoeuropeo *Kĕr‑nŏbʱ[h₂₄]‑ŏ‑m

•	Moltrasio (Como) / Moltràs ([mulˈtrɑːz]), 1220 Moltraxio, 1019 Maltraxe (o Moltraxe) 
< celtico *Măllŏtrāgĭ‑s „spiaggia molle, lenta“ (gallese mall = antico irlandese mall, 
tráige) < indoeuropeo *M‑sŏtrōgʱ‑ĭ‑s / *M‑nŏtrōgʱ‑ĭ‑s m./f. (*M‑sŏthₓgʱ‑ĭ‑s / 
*M‑nŏ thₓgʱ‑ĭ‑s) 

•	Monte	Bisbino (Moltrasio [Como]):
 1. < gallico *Bĭssĭblīnŏ‑ < celtico *Bĭstĭblīnŏ‑ „debole di diramazioni (> dita)“ 

(medioirlandese biss, gallese bys, cornico bis, bes, antico bretone biz, bretone bes, 
bis, biz; gallese, bretone blin) < indoeuropeo *Gĭs‑tĭglh₁‑nŏ‑ (/ *Gĭs‑tĭbʱlh₁‑nŏ‑ 
/ *Gĭs‑tĭbʱlh₃‑nŏ‑ / *Gĭs‑tĭbʱlĭh₁‑n‑?)

 2. oppure < gallico *Blĭχsŏblīnŏ‑ < celtico *Blĭgsŏblīnŏ‑ „arduo (/ affaticato) nella 
visione / negli occhi“ (o „affaticato dal fulgore“? [= „colpito dai fulmini“?]) (medio 
irlandese imblissiu, gallese, bretone blin) < indoeuropeo *Bʱ‑s‑ŏglh₁‑nŏ‑ (/ 
*Bʱ‑s‑ŏbʱlh₁‑nŏ‑ / *Bʱ‑s‑ŏbʱlh₃‑nŏ‑ / *Bʱ‑s‑ŏbʱlĭh₁‑n‑?)

•	Urio (Como) < celtico *Ūrĭ‑s „terra, suolo“ (irlandese úir, úr) < indoeuropeo 
*H₂₍₄₎ŭh₂₍₄₎‑rĭ‑s

•	Carate – Urio (Como), Carate (Brianza (Monza e Brianza) (Caraa [kaˈrɑː]), lat. eccl. 
Caratum:

 1. < gallico *Kărrātŭ‑s < celtico *Kăr rāātŭ‑s „guado dei carri“ (= irlandese Áth 
Carr) < indoeuropeo *sŏ h₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

 2. oppure < gallico *Kărŏrātĭ‑s < celtico *Kărŏɸrātĭ‑s „muro di terra caro“ (gal-
lese câr, antico irlandese ráith) < indoeuropeo *K₂₄r‑ŏprăh₂₄‑tĭ‑s 

 3. oppure < gallico *Kărrŏrātĭ‑ < celtico *Kărrŏɸrātĭ‑ „muro di terra di carri“ 
(antico irlandese ¹carr, ráith) < indoeuropeo *sŏprăh₂₄‑tĭ‑s 

Pieve di Nesso

•	Nesso (Como) / Ness, 992 Nessum < latino *Nĕssŭ‑m < gallico *Nĕssŏ‑n < celtico 
*Nĕdsŏ‑m / *Nĕssŏ‑m „più vicino“ (antico e medio gallese, cornico, bretone nes) < 
indoeuropeo *Nĕdzʱŏ‑m / *Nĕdzdʱŏ‑m < *Hₓnĕdʱ‑sŏ‑m / *Hₓnĕdʱ‑tŏ‑m

•	Vèleso (Como) / Veles, 1335 de […] Velexe:
 1. < gallico *ĕllĕsŏ‑s (cfr. Vĕllĕsĭŭ‑s) < celtico *ĕlnĕsŏ‑s < indoeuropeo *ĕl‑n‑ĕs‑ŏ‑s 

„Quello della vista“ o *ĕl‧n⁽²⁾‧[h₁]‑ĕs‑ŏ‑s „Quello della condizione migliore“
 2. altrimenti Velexe < *Vĕllĭcī < gallico *ĕllĭkī < celtico *ĕllĭkŏ „Veggenti“ (cfr. 

il teonimo lusitanico Ĕndŏĕllĭcŭ‑s) < = *ĕlnĭkūs < indoeuropeo *ĕl‑n‑ĭks < 
*ĕl‑n‑ĭkŏ‑h₁ĕs

•	Gravinate fraz. di Zelbio / Veleso (Como), Gravinate grotta presso Canzo 
(Como):

 1. < gallico *Grăīnātŭ‑s < celtico *Grăīnāātŭ‑s „guado del greto“ (gallese groyn, 
singolativo di gro; antico irl. áth) < indoeuropeo *ʱr₂₄‧‑ĭ‧h₁₃n‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

 2. oppure < celtico *Găbrŏnātĭ‑ „dosso delle capre“ (antico irlandese gabor, gallese 
gafr, antico cornico gauar, cornico gavar, gaver, antico bretone gabr, bretone gavr, gaor, 
cfr. greco νῶτος, νῶτον, latino nătĭs) < indoeuropeo * öɦb‑r nŏh₃t‑ĭ‑s / *ʱ₁m‑rŏnŏh₃t‑ĭ‑s 
/ *ʱh₁m‑ rŏ nŏh₃t‑ĭ‑s / *Kprŏnŏh₃t‑ĭ‑s / *K₂₍₄₎prŏnŏh₃t‑ĭ‑s f. 

 3. meno regolare < gallico *Găbrĭnnātŭ‑s < celtico *Găbrĭnnāātŭ‑s „guado di 
molte singole capre“ (gallese gefryn, plurale del singolativo di gafr; antico irlandese 
áth) < indoeuropeo * öɦb‑r‑ĭn‧[h₁₍₃₎]n‧h₁ăh₂₄‑tŭ‑s / *ʱ₁m‑r‑ĭn‧[h₁₍₃₎]n‧ŏ 
h₁ăh₂₄‑tŭ‑s / *ʱh₁m‑r‑ĭn‧[h₁₍₃₎]n‧ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s / *Kpr‑ĭn‧[h₁₍₃₎]n‧ŏ h₁ăh₂₄‑tŭ‑s 
/ *K₂₍₄₎pr‑ĭn‧[h₁₍₃₎]n‧ŏ h₁ăh₂₄‑tŭ‑s 
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•	Zelbio (Como) / Gelbi, 1335 de Zelbio < gallico, celtico *Gĕlbŏ‑ / *Gĕlŏ‑ „(ter-
ritorio) dei Chiari, degli Splendenti“ (irlandese gelbdae) < indoeuropeo *ʱĕlbʱŏ‑ (< 
*ʱĕlbʱh₂‑ŏ‑) risp. *ʱĕl‑‑ŏ‑

•	Canzaga (Pognana Lario) < gallico *Kăntākā < celtico *Ktākā (scĭl. *trĕbā 
„villaggio“) „del (luogo di) assemblea, mercato“ (irlandese céite) < indoeu ropeo 
*tākā < *t‑ăh₂₄‑ kă‧h₂₄

•	Lemna (Faggeto Lario) < gallico *Lēmĭnā „olmo“ < celtico *Lĕmĭnā „olmo“ (gal-
lese llwyf(en)) < indoeuropeo *Lĕmĭnā < *H₁lĕmĭnă‧h₂₄

•	Laglio (Como) / Laj, X. s. Lallium < latino ⁽*⁾Lăllĭŭ‑m < gallico *Lăllŏ‑n < celti-
co *Lăllŏ‑m „(l’)uno“ (gallese lleill¹, llaill; uno dei due abitati della Pieve di 
Nesso sulla sponda occidentale) < *Lāl lŏ‑m < indoeuropeo *lnŏ‑m < 
*H₂₄‑ h₂₄‑nŏ‑m

•	Brienno (Como) / Brienn ([briˈɛnˑ]) < gallico *Brĭgïnnŏ‑n < celtico *Brĭg ĕndŏ‑n 
„estremità (da Como verso Nord) dei monti (Bisbino – San Bernardo – Comana – 
Gringo – Ballano)“ (antico irlandese ¹brí, ¹ind, inn) < indoeuropeo *Bʱʱĕndʱŏ‑m 
< *Bʱʱh₁ĕndʱ‑ŏ‑m (*Bʱʱh₁ĕn‑dʱh₁‑ŏ‑m?)

Pieve d’Intelvi

•	Val	d’Intelvi, 736 Antelavo, 712 Telamo < gallico *Tĕlămŏ‑ (cfr. l’idronimo svizze-
ro romando Tièle / alemannico Zil; composto (le) Toulon) ÷ *Ămbĭtĕlăī „(abi-
tanti) intorno al Telo“ < celtico *Tĕlămŏ‑ ÷ *Ămbĭtĕlăŏ <= *Ămbĭtĕlăūs < 
indoeuropeo *Tĕlămŏ‑ ÷ *Ămbʱĭtĕlăs < *(S)tĕlh₂₍₄₎‑(ĕ)mŏ‑ / *Tĕlh₂₍₄₎‑(ĕ)mŏ‑ 
„(fiume) che scorre / bovino“ (cfr. greco στάλαγμα „goccia“ / lituano tẽlias „vitello“) 
→ *H₂ănt‧bʱĭ tĕlh₂₍₄₎‑(ĕ)ŏ‑h₁ĕs

•	Argegno (Como) / Argegn ([arˈʤeɲˑ]), 1190 Arzenio < gallico *Ărĕgĕn‑ŏ‑ < celtico 
*Φărĭgĕn‑ŏ‑ „femminile“ (irlandese airgen) < indoeuropeo *P[]ĭĕn‑ŏ‑s < 
*Ph₂₄ĭĕn[h₁]‑ŏ‑s ← *ph₂₄ĭĕnh₁‑ă‧h₂₄ „intorno alla nascita“

•	Pigra (Como) / Pigri < gallico *Pīkrā < celtico *Kīkrā < indoeuropeo *Kē‑ră‧h₂₄ 
„insieme di (luoghi) appariscenti“ (o „da cui si ha una vista splendida“? Cfr. antico 
indiano kśătē, avestico, antico persiano čăšmăn‑, greco τέκμωρ, τέκμαρ)

•	Dizzasco (Como) / Dizzasch < latino *Dīcĭāscŭ‑s < *Dīĭcĭāscŭ‑s (cfr. latino epi-
grafico di Gallia Dīĭcĭŭ‑s, Dīĭcĭă) < gallico, celtico *Dīĭkāskŏ‑s (cfr. gallico 
<δειουιgιιαgοσ>, <deiuicac> = Dīĭcĭācŭ‑s, re de(gl)i Suessioni) < indoeuropeo 
*Dēĭāsŏ‑s < *Dēĭ‑‑ăh₂₄sŏ‑s

•	Schignano (Como) / Schignan < 1335 Schegniano < *Squegnano < *Scoenjano < 
gallico *Skŏtĕnānŏ‑n < celtico *Skŏ tĕnānŏ‑m < indoeuropeo *Skŏtĕnōn‑m < 
*Skŏt‑ĕn‑ŏ‑h₁₃n‑‑m „(territorio) che ha il (lato) ombroso (della valle)“ (cfr. greco 
σκοτεινός)

•	Cerano d’Intelvi (Como) / Ceran (Sceran), 1053 Clarani < gallico *Klārĕānŏ‑ < 
celtico *Klār[ŏ]ĕɸānŏ‑ „liscio di superficie“ (irlandese clár, gallese clawr; medio-
bretone effen, cornico ewn, gallese iawn) < indoeuropeo *Kr[ŏ]ĕpn‑ < 
*Kh₁₂₍₄₎‑rŏh₁ĕp‑(hₓ)‑n‑

•	Erbonne (San Fedele d’Intelvi [Como]) / Arbònn < gallico *Ĕrbŏnnās < celtico 
*Ĕrb[ŏ]ŏnnās „pini / frassini delle daine / capriole“ (antico irlandese erb, onn) < 
indoeuropeo *Ĕrbʱ[ŏ]ŏsnās < *H₁ĕrbʱh₂₄‑ŏh₂₃ŏs‑nă‧h₂₄‑ăs

•	Casasco d’Intelvi (Como) / Casasch:
 1. < gallico *Kăssāskŏ‑n < *Kăʦāskŏ‑n < celtico *Kăstāskŏ‑m „(territorio) degli 

Intelligenti“ o „(territorio) dei Veloci“ (irlandese co cass) < indoeuropeo *Közdʱtāsŏ‑m 
< *Közdʱ‑tăh₂₄‑sŏ‑m o *ₓstāsŏ‑m < *ₓs‑tăh₂₄‑sŏ‑m

 2. altrimenti *Kăssāsk(ŭ)ŏ‑n < *Kăʦ[ŏ]āsk(ŭ)ŏ‑n < celtico *Kăstŏɸāsskŭŏ‑m 
„pascolo degli Intelligenti / dei Veloci“ (irlandese cass, medioloatino āscŭŭm) < 
indoeuropeo *Közdʱ‑tŏpăh₂[]‧s‑s‑ŏ‑m / *ₓs‑tŏpăh₂[]‧s‑s‑ŏ‑m
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• Blessagno (Como) / Biessagn ([bjeˈsaɲ]) < latino *Blĭxāgnŭ‑s < gallico *Blĭχsāgnŏ‑s 
< celtico *Blĭgsāgnŏ‑s „carciofo“ (irlandese blisán) < *Bgsāgnŏ‑s < indoeuropeo 
*Bʱzʱnŏ‑s < *Bʱʱ‑s‑h₁([hₓ])‑nŏ‑s (o celtico *Blĭgsāgnŏ‑s < indoeuropeo 
*Bʱlĭsnŏ‑s < *Bʱlĭ‑s‑h₁([hₓ])‑nŏ‑s) meglio che latino *Blĭxgnŭ‑s < gallico 
*Blĭχsgnŏ‑s < celtico *Blĭgsgnŏ‑s „carciofo“ < *Bgs[ŏ]ăɸŏgnŏ‑s < indoeuropeo 
*Bʱzʱ[ŏ]ăpŏ‑nŏ‑s < *Bʱʱ‑s‑ŏh₄ăpŏ‑n[h₁]‑ŏ‑s (o celtico *Blĭgs[ŏ]ăɸŏgnŏ‑s < 
indoeuropeo *Bʱlĭs[ŏ]ăpŏ‑nŏ‑s < *Bʱlĭ‑s‑ŏh₄ăpŏ‑n[h₁]‑ŏ‑s) 

•	Pellio d’Intelvi (Como) / Péj:
 1. < gallico *Pēllŏ‑ < celtico *Kĕ(s)slŏ‑ „sensibile, saggio, razionale“ (irlandese 

cíall, gallese pwyll, cornico pull, bretone poell) < indoeuropeo *Kĕ‧(t‑)s‑l‑ŏ‑
 2. oppure < gallico *Pĕllŏ‑ < celtico *Kĕlsŏ‑ „del (territorio) lontano“ (gallese, 

cornico, bretone pell) < indoeuropeo *Kĕl‑s‑ŏ‑ 
 3. oppure < gallico *Pĕlŏ‑ < celtico *Kĕlŏ‑ „pascolo“ (cfr. gallese palaf¹, pâl¹?) < 

indoeuropeo *Kĕl[h₁]‑ŏ‑ 
•	Lanzo d’Intelvi (Como) / Lanz:
 1. < gallico *Lănkŏ‑n < celtico *Lkŏ‑m < indoeuropeo *L‑ŏ‑m „(territorio) 

del canalone stretto e roccioso, striscia sottile di terreno molto in pendenza, roccia“ 
(preromanzo lanca „letto di fiume, ramo di fiume prosciugato; canalone stretto e 
roccioso, striscia sottile di terreno molto in pendenza, roccia“, ispanolatino Lăncĭă, 
lituano lankà „valle“);

 2. altrimenti gallico *Lăntŏ‑n < celtico *Ltŏ‑m < indoeuropeo *Ltŏ‑m „(ter-
ritorio) del (fiume) della (divinità fluviale) sinuosa (serpente-drago)“ (cfr. i toponimi 
galloromanzi Lanzac [Lot], Lantocal [ă. 680], latino lăntānă, antico indiano lătā)

•	Ponna (Como) / Pònna < gallico *Pŏnnā < celtico *Kŏn[g]nā „(insieme di territorî) 
del capo (della valle)“ (irlandese conn) < indoeuropeo *Kŏṅg‑n‑ă‧h₂₄

•	Laino (Como) / Lain < gallico *Lātīnŏ‑n < celtico *Φlātīnŏ‑m „(territorio) 
di pianura o dei Guerrieri“ (gallico Lātŏ / irlandese ¹láith = láth, gallese -in¹) < 
indoeuropeo *Ptīnŏ‑m (*Plātīnŏ‑m) / *Plōtīnŏ‑m < *Pl(ă ŏ)h₂‑t‑ĭ‑h₁₃n‑ŏ‑m / 
*Pl()h₁‑tĭ‑h₁₃n‑ŏ‑m

•	Ramponio (Como) / Repoeugn < gallico *Rămpŏnŏ‑n „(territorio) di Quelli dei 
viticci“ (cfr. latino insubrico rŭmpŭs) < celtico *Rkŏnŏ‑m < indoeuropeo 
*Rkŏnŏ‑m < *Rk‑‑ŏn‑ŏ‑m

•	Verna (Como), 1335 de Verna:
 1. < gallico, celtico *ĕrnā „ontano“ (irlandese ¹fern, gallese gwern) < indoeuropeo 

*ĕr‑nă‧h₂₄
 2. oppure < gallico *ĕrnā < celtico *Ŭɸĕrnā (scĭl. *trĕbā „villaggio“) „buona“ 

(antico irlandese ³fern?) < indoeuropeo *H₄ŭp‧ĕr‑nă‧h₂₄ 
Pieve di Isola
•	Colonno (Como) / Colònn, 1100 Colonno < <Collono> < latino *Cŏllŏnnŭ‑s < gal-

lico *Kŏllŏnnŏ‑s < *Kŏll[ŏ]ŏnnŏ‑s < celtico *Kŏsl[ŏ]ŏsnŏ‑s „pino / frassino tra i 
noccioli“ (gallese coll², antico irlandese onn) < indoeuropeo *Kŏsl[ŏ]ŏsnŏ‑s < 
*Kŏs‑lŏh₂₃ŏs‑nŏ‑s 

•	Sala Comacina (Como) / Sala, 1335 de Salla, 976 Sala < gallico *Săllā < celtico 
*Sălnā „sporca“ (cfr. antico irlandese sal f.) < indoeuropeo *Slnā < *S₂₍₄₎l‑nă‧h₂₄

•	Ossuccio (Como) / Ossusc, lat. Ausuciates* < gallico *Ăs‑ūk‑ŏ‑n < celtico 
*Ăs‑ūk‑ŏ‑m „della piccola fonte“ (‘mediterraneo’ *ăsā) < indoeuropeo 
*Ăs‑ūk‑ŏ‑m < *H₄ă‑s‑ŭ‑h₂₄‑k‑ŏ‑m

•	Lezzeno (Como; Sondrio; fraz. di Bellano [Lecco]) / Lescen < protoromanzo 
*LĕcĭLŭm:

 1. < gallico *Lĕkĭlŏ‑n < indoeuropeo *Lĕk‑ĭ‑lŏ‑m diminutivo di *lĕk‑ĭ‑s f. ÷ *lŏkĭ‑ 
e *lŭkĭ‑ „luce“, *lĕk‑‑s „chiaro, bianco, brillante > lampo“, *lĕk‑ŏ‑s ÷ *lk‑ŏ‑s 
„radura, bosco (?), campo aperto, paese, mondo“ (irlandese luach, gallese llûg)

 2. oppure < gallico *Lĕkĭlŏ‑n < indoeuropeo *Lĕk‑ĭ‑lŏ‑m diminutivo di 
*(s)lĕk‑ĭ‑ ± „inghiottimento“, „gola“ (anche in accezione geomorfologica?)
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•	Tavazzano (Lezzeno [Como]) < celtico *Tăngātīānŏ‑s „brillante, svelto di lingua“ 
(gallese tafod, antico irlandese ²án) < ‘italoceltico’ *Tgʱātīānŏ‑s < indoeuropeo 
*Tgʱātūānŏ‑s < *Tgʱ‑‑ăh₂₄‑t‑ŭh₁ăh₂₄‑nŏ‑s

Pieve di Lenno
•	Lenno (Como) / Lenn < gallico *Lĕndŭ‑ < celtico *(Φ)lĕndŭ‑ „liquido, acqua“ 

(antico irlandese ²linn, lind, lend m. < n. „liquido“, ¹linn f. „lago“) < indoeuropeo 
*Lĕndʱ‑ŭ‑ / *Plĕ‧n²‧d‑ŭ‑

•	Masnate fraz. di Lenno (Como) < gallico *Măgĭnātŭ‑s < celtico *Măgĭnāātŭ‑s 
„guado del posto (di passaggio)“ (antico irlandese magen, áth) o „guado grande / 
delle pietre (grandi o preziose), specialmente per usi particolari (edilizia, economia, 
religione)“ (cfr. irlandese maigne, Áth Maighne) < indoeuropeo *M(ö) ‧h₂₄‑ĭ‑nŏ 
h₁ăh₂₄‑tŭ‑s risp. *Mh₂₄‧ĭ‑nŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

•	Mezzegra (Como) / Mezzegra, 1049 Mas segra:
 1. < gallico *Māssŏkrā < celtico *Māssŏɸĭkrā „appuntita dalle colline rotonde“ 

(antico irlandese máss; cfr. greco πικρός) < indoeuropeo *Mādstŏpĭrā < 
*Măh₂₄d‑tŏpĭ‑ră‧h₂₄

 2. oppure < gallico *Mĕdŏkrā < celtico *Mĕdŏɸĭkrā „appuntita in mezzo“ (irlan-
dese mide ; cfr. greco πικρός) < indoeuropeo *Mĕdʱŏpĭrā < 
*Mĕdʱ‑ŏpĭ‑ră‧h₂₄

Pieve di Bellagio
•	Bellagio (Como) / Belàs ([beˈlaːz]), 1018 Bislacio, 1016 de loco villa, sita Bislacio, 

998 mons Belasinus, 995 Belacio, 941 sita Bislacis (domina Bellaxia), 905 Bislacio, 
884 Beslacio, 882 loco Belasio, 880 Bellaxio, 835 Belasio:

 1. < latino *Bĭssĭlăcĭŭ‑s < gallico *Bĭssĭlăk‑ŏ‑s < celtico *Bĭstĭlăk‑ŏ‑s „il cui 
lago ha rami“ (medioirlandese biss, gallese bys, cornico bis, bes, antico bretone biz, 
bretone bes, bis, biz; cornico lagen, bretone laguenn, cfr. antico irlandese loch) < 
indoeuropeo *Gĭs‑tĭl ăk‑ŏ‑s

 2. oppure < *Bĕllŏlăk‑ŏ‑ „del lago splendente“ < indoeuropeo *Bʱĕl‧n‧h₁‑ŏ 
lăk‑⁽ĭ⁾ŏ‑s? 

 3. oppure < *Bĕllŏlāgŏ‑s „lancia (pala) splendente“ („roccia splendente a forma di 
pala“?) < indoeuropeo *Bʱĕl‧n‧h₁‑ŏ lăh₂₄gʱ‑⁽ĭ⁾ŏ‑s 

 (4. oppure < *Bĕllŏlăg‑ŏ‑s „fragile splendente“ < indoeuropeo *Bʱĕl‧n‧h₁‑ŏ 
plăh₂₄g‑⁽ĭ⁾ŏ‑s) 

•	Guggiate fraz. di Bellagio (Como) < gallico *Gŏglātŭ‑s < celtico *Gŏglāātŭ‑s 
„guado del carbone“ (irlandese gual, áth) < indoeuropeo *Gʱŏgʱ‑lŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

•	Casate fraz. di Bellagio ([kaˈzɑː]), Lezzeno (Como), Breccia, Bernate Ticino (Milano) 
([kaˈzɑː]) = Casatenovo, Casatevecchio (Lecco) / Casaa ([kaˈzaː]), 1456 de Caxate, 
Caxate Novo, 880 de Caxate < gallico, celtico *Kăssīātŭ‑s „guado storto“ (anti-
co irlandese cas, áth) < indoeuropeo *Közdʱ‑tĭh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

Pieve di Menaggio
•	Tremezzo (Como) / Tremezz, 1214 Tremezo, 1168 Tremedio, Cod. Long. Tremecium, 

995 Tremecio, 880 Tre mecia < celtico *Trĕbŏmĕdŏ‑ „a metà degli abitati“ (gallese 
tref, irlandese mide) < indoeuropeo *Trĕb‑ŏ mĕdʱ‑ŏ‑ 

•	Cadenabbia (fraz. di Griante [Como]) / Cadenàbia < celtico *Kătĕn[ŏ]ăbŭlā „(che 
ha) alberi coperti, nascosti“ (irlandese caithen, ubull = gallese afal, francese [ér]able) 
< indoeuropeo *Köt‑ĕnŏh₂₄ăph₃‑ŭ‑l‑ă‧h₂₄

•	Griante (Como) / Griant, 1130 Griante < gallico *Grīănt‑(ŏ‑n) < celtico 
*Grī[ŏ]ănt‑(ŏ‑m) „parte anteriore di ghiaia“ (antico irlandese grían, étan) < indo-
europeo *Grē[ŏ]ănt‑(ŏ‑m) < *Grĕh₁‑ŏh₂ănt‑(ŏ‑m)

•	Menaggio (Como) / Menas, 943 Menasi < gallico *Mĕnăgŏ‑< celtico *Mĕn[ŏ]ăgŏ‑ 
„minerale utile, metallo; scorie di metalli; frammenti, particelle“ (irlandese menaige 
← men) < indoeuropeo *Mĕn[ŏ]ăŏ‑ < *Mĕn‑ŏh₂₄ă‑ŏ‑
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•	Grandola (Como) / Gràndola < gallico *Grăndŏlā < celtico *Grănd[ŏ]ŏlā „curva 
del (Dio) Sole / del ciglio, delle gote, guance, mascelle, della faccia, barba, capelli / 
delle setole“ (gallese gran = irlandese grend, ⁷ol) < indoeuropeo *Gʱrdʱ‑ŏh₃ŏl‑ă‧h₂₄ 
/ *Gʱrdʱ‑ŏ h₁ŏlh₂₍₄₎‑ă‧h₂₄

•	Monte	Bregagno < gallico, celtico *Brĭgāgnŏ‑s „montagnina“ (antico irlandese ¹brí, 
-án diminutivo) < *Bgāgnŏ‑s < indoeuropeo *Bʱʱnŏ‑s < *Bʱʱ‑h₁([hₓ])‑nŏ‑s

•	Sanagra < gallico *Sănărā < celtico *Săn[ŏ]ărā (scĭl. *ăpā „acqua“) „alta di 
sorgente, provenienza“ (gallese hanu, irlandese ér) < indoeuropeo *S[][ŏ]ărā 
< *Sh₂‑ŏh₂₍₄₎ă‑ră·h₂₄

•	Plesio (Como) / Pies, 1014 Plisa, 1335 Plexio:
 1. < gallico *Plĭχsŏ‑n < celtico *Kχsŏ‑m < indoeuropeo *Kp‑ s‑ŏ‑m „(terri-

torio) relativo alla pie ga (della Val Sanagra?)“ (cfr. greco κόλπος)
 2. oppure < gallico *Plĭχsŏ‑n < celtico *Kχsŏ‑m < indoeuropeo *Kp‑s‑ŏ‑m 

„(territorio) relativo al salto (di quota rispetto al Lago?)“ (cfr. greco κάλπη)
•	Acquaseria (San Siro [Como], già fraz. di Sant’Abbondio) < gallico, celtico *Sĕrā 

(scĭl. *ăpā „acqua“) „che scorre“ < indoeuropeo *Sĕrā < *Sĕr[h₃]‑ă‧h₂₄ 
•	Rezzonico (San Siro [Como], già fraz. di Santa Maria Rezzonico) / Resciònich (Risciônech 

[riˈʃunek]) < Ravezonico:
 1. < gallico, celtico *Rāĭkŏnĭkŏ‑m < indoeuropeo *Rōĭkŏnĭkŏ‑m < 

*[H₃]rō(‧hₓ)‑ĭk‑‑ŏn‑ĭkŏ‑m „(territorio) del (fiume) franoso per antonomasia“ ([pre]
italoromanzo merid. medio rava „slavina“; antico irlandese -ech, gallese -ydd, ‑(i)on)

 2. più puntualmente Ravezonico < *ravjỌcẸjỌnicỌ < *Rāĭŏcŏĭŏnĭcŭ‑m < gallico 
*Rāŏkŏŏnĭkŏ‑m < celtico *Rāŏkŏĭɸŏnĭkŏ‑m < indoeuropeo 
*Rōŏŏĭpŏn‑ĭkŏ‑m < *[H₃]rō(‧hₓ)‑ŏŏ‑ĭp(h₁)ŏn‑ĭkŏ‑m „(territorio) del 
fiume della caduta di frane“ (idronimo paleoligure e goidelico Ῥαούιος* > irlande-
se Raue, Roa, Roe; irlandese coí / caí; irlandese On, medio irlandese on-chú, cfr. 
gallico ŏnnŏ‑ [?]; antico irlandese -ech)

Pieve di Dongo

•	Cremia (Como) / Cremia < gallico, celtico *Krĕmā (scĭl. *trĕbā „villaggio“) „dei 
forti“ (bretone krem) < indoeuropeo *rĕmā < *rĕm([hₓ])‑ă‧h₂₄

•	Calozzo (Pianello Lario [Como]):
 1. < gallico *Kăllŏʦŏ‑n < celtico *Kălnŏstŏ‑m „luogo sensato“ (gallese call, celti-

berico [Pou]śTom) < indoeuropeo *K()lnŏstʰŏ‑m < *K(ₓ)l‑nŏsth₂‑ŏ‑m
 2. altrimenti Calozzo < gallico *Kălŏʦŏ‑n < celtico *Kălŏstŏ‑m „(luogo) che sta 

su(i) sassi“ (preromano *kălā, celtiberico [Pou]śTom) < indoeuropeo *Klŏstʰŏ‑m 
< *K₃l‑ŏsth₂‑ŏ‑m

•	Mianico (Pianello Lario [Como]) < gallico *Mĕlnĕgŏ‑n < celtico *Mĕl[ŏ]nĕgŏ‑m 
„fronte dei mulini“ (irlandese meile, ainech) < indoeuropeo *Mĕl[]ĕŏ‑m < 
*Mĕl[h₂]‑ŏ(h₃)hₓĕhₓŏ‑m

•	Musso (Como) / Muss (etnico Musatèl [myzaˈtɛl]) < latino *Mūsŭm < *Mŏsŭm < 
gallico, celtico *Mŏsŏ‑n „palude“ < indoeuropeo *Mŏ‑s‑ŏ‑m (cfr. anglosassone 
méos, antico altotedesco mios)

•	Dongo (Como) / Dongh, 859 Dungus < latino ⁽*⁾Dŭngŭ‑s < gallico, celtico *Dŭngŏ‑s 
„promontorio“ < indoeuropeo *Dʱŭ‧ṅ²‧g‑ŏ‑s „protuberanza“ (albanese dungë)

•	Garzeno (Como) / Garzen < gallico *Gărgŏĕnŏ‑ < celtico *Gărgŏɸĕnŏ‑ „palude, 
acqua dell’asperità del terreno“ (irl. ²gairge, en) < indoeuropeo *Găr‑ŏp(h₁)ĕnŏ‑

•	Germasino (Como) / Germàsin ([ʤerˈmaːzɪn]) < gallico *Gĕrrŏmăgĭnŏ‑ < celt. 
*Gĕrsŏmăgĭnŏ‑ „corto e grande“ o „pietra corta“ (antico irlandese gerr, cfr. irlan-
dese maigne) < indoeuropeo *ʱĕrs‑ŏmh₂₄‧ĭ‑nŏ‑ 

Pieve di Gravedona

•	Gravedona (Como) / Gravedona, 931 loco Gravadona:
 1. < gallico *Grāŏētŭŏnā < celtico *Grāŏɸētŭɸŏnā „Fiume del territorio 
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coltivabile tra materiali detritici“ (preromano *grāā; irlandese ¹íath; irlandese On, 
medio irlandese on-chú, gallico *Ŏnā) < indoeuropeo *Gʱrăh₂₄ŏpĕ‑tŭ 
p(h₁)ŏn‑ă·h₂₄ 

 2. oppure Gravadona < gallico *Grāā tŭŏnā < celtico *Grāā ātŭɸŏnā „Fiume 
del guado tra materiali detritici“ (preromano *grāā; antico irlandese áth; irlandese 
On, medio irlandese on-chú, gallico *Ŏnā) < indoeuropeo *Gʱră h₂₄ŏ h₁ăh₂₄‑tŭ 
p(h₁)ŏn‑ă·h₂₄ 

 3. oppure gallico *Grāŏādŭŏnā < celtico *Grāŏɸādŭɸŏnā „Fiume dell’ab-
bondanza tra materiali detritici“ (preromano *grāā; antico irlandese ád; irlandese 
On, medio irlandese on-chú, gallico *Ŏnā) < indoeuropeo *Gʱră h₂₄ŏ pōd‑ŭ 
p(h₁)ŏn‑ă·h₂₄ 

•	Consiglio	di	Rumo (Como) / Rumm < *Rūmmĭ‑s < *Rŏmmĭ‑s < gallico *Rŏm‑
mĭ‑s < celtico *Rŏsmĭ‑s „ontano“ (irl. rúaim) < indoeuropeo *Rŏs‑mĭ‑s (Consiglio 
< latino Cŏncĭlĭŭm o celtico *Kŏnkĭlŏ‑s „compagnia, amicizia; compagno, amico 
socio < vassallo, schiavo“ [irlandese coicle = coicéile] < indoeuropeo *Kŏmĭ‑l‑ŏ‑s 
/ *Kŏmĕ‑l‑ŏ‑s?)

•	Dosso	del	Liro (Como) (Doss) < gallico, celtico *Lĭrŏ‑s „corrente (canale; mare)“ 
(gallese llŷr) < indoeuropeo *Lĭr‑s < *Lh₁ĭ‑r‑s (anche Doss < celtico *Dŭssŏ‑s < 
*Dŭʦŏ‑s < *Dŭstŏ‑s „albero; bosco ceduo, boschetto folto d’alberi; protettore, uno 
che dà riparo o difesa, campione, superiore“ [antico irlandese doss, ¹dos] < indoeu-
ropeo *Dh₂₄‧ŭ‧s‑tŏ‑s?)

•	Peglio (Como) / Péj:
 1. < gallico *Pēllŏ‑ < celtico *Kĕ(s)slŏ‑ „sensibile, saggio, razionale“ (irlandese 

cíall, gallese pwyll, cornico pull, bretone poell) < indoeuropeo *Kĕ‧(t‑)s‑l‑ŏ‑
 2. oppure < gallico *Pĕllŏ‑ < celtico *Kĕlsŏ‑ „del (territorio) lontano“ (gallese, 

cornico, bretone pell) < indoeuropeo *Kĕl‑s‑ŏ‑ 
 3. oppure < gallico *Pĕlŏ‑ < celtico *Kĕlŏ‑ „pascolo“ (cfr. gallese palaf¹, pâl¹?) < 

indoeuropeo *Kĕl[h₁]‑ŏ‑ 
•	Livo (Como) / Liv < gallico, celtico *Līŏ(s)‑ „colore (ornamento; base; pretesto); 

splendore, bellezza“ (irlandese lí = gallese lliw, bretone liou) < indoeuropeo *Līŏ(s)‑ 
< *(S)lĭhₓ‧(‑)ŏ(s)‑

•	Domàso (Como) / Domas, 851 Domacio < latino *Dŭmācĭŭ‑s < gallico, celtico 
*Dŭmākŏ‑s „della nebbiolina“ (neoirlandese dumhach) < indoeuropeo 
*Dʱŭh₂‑m‑h₂₄k‑ŏ‑s

•	Vercana (Como) / Vercana ([verˈkana]), 1335 de Vercana < gallico *ĕr‑kānā < 
celtico *Ŭɸĕrkānā (scĭl. *trĕbā „villaggio“) „sopra il canneto“ (gallico ĕr, galle-
se cawn; cfr. Suraćianins presso San Ćiascian [Badia / Abtei, BZ]) < indoeuropeo 
*Ŭpĕrkōnā = *H₄ŭpĕrkōnhₓ‑ă‧h₂₄

Pieve di Sorico
•	Trezzóne (Como) / Trezzon < *trẸtjỌne < latino *Trētĭō < gallico *Trētŏn‑ (*Trētū) 

< celtico *Trētŏn‑ (*Trētū) < *Trĕtŏn‑ (*Trĕtū) < indoeuropeo *Trĕ[]tŏn‑ < 
*Trĕtŏn‑ < *Trĕhₓtŏn‑ „collinare per antonomasia“ (irlandese ⁴tríath „collina“)

•	Sòrico (Como) / Sorigh ([ˈsɔːrɪk]), Soeurigh ([ˈsørik]), Sorch ([ˈsurk]), 851 Surico, IX 
s. Surgo, Surego, 915 loco et finita Surego, 928 Surgo < gallico, celtico *Sŭrĭkŏ‑s 
(cfr. Surŭ‑s, Surĭŭ‑s, Surĭă, Surĭō) < indoeuropeo *Sŭ‑r‑ĭkŏ‑s / *S(h₂)ŭ‑r‑ĭkŏ‑s / 
*H₂₍₄₎sŭ‑r‑ĭkŏ‑s ± „(presso lo sbocco) del fiume (nel lago)“ ← *sŭ‑rŏ‑s „succo“ / 
„piega“ / *s(h₂)ŭ‑rŏ‑s „liquido“ / *h₂₍₄₎sŭ‑rŏ‑s „in moto violento“

 ma Soeurigh [ˈsørik] < gallico, celtico *Sŏrĭkŏ‑s < indoeuropeo *Sŏrĭkŏ‑s < *Sŏrh₃‑ĭkŏ‑s 
± „presso lo sbocco della *Sŏrh₃‑ă‧h₂₄“, cfr. l’idronimo inglese Soar (Leicestershire) 
e i gallesi Sôr (affluente dell’Usk) e Cwm Sorgwm (affluente del Rhiangoll) < 
indoeuropeo *sŏrā < *sŏrh₃‑ă‧h₂₄ „che scorre“

•	Dascio (Sorico [Como]) < latino *Dācĭŭ‑ < celtico (?) *Dākŏ‑ < indoeuropeo 
*Dʱh₁‧k‑ŏ‑s „deposito (dell’Adda nel lago)“ (lettone doķis) ← indoeuropeo 
*dʱh₁‧k‑ŏ‑s ← √*dʱĕh₁k‑ „porre“ ← √*dʱĕh₁‑ „porre“
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•	Olonio < *Olǫnjọ <Olonio> < *Alǫnjọ < *Alaunjọ < *Anaunjọ < latino *Ānānĭŭm < 
gallico *Ānānŏn < celtico *Ānānŏm < indoeuropeo *Ōnōnŏm < *H₁ōnōnŏm 
„(Territorio) degli Stranieri“ ← *H₁ōnōnŏh₁ĕs (← *H₁ōnōă‧h₂₄ ← *H₁ōnŏă‧h₂₄ 
← *H₁nŏŏh₁ĕs ← sing. *h₁nŏŏ‑ ← *h₁nŭ ÷ *h₁ŏn‑ > antico indiano ăn‑)

 2. oppure *Olǫnjọ <Olonio> < *Alǫnjọ < *Alaunjọ < *Anaunjọ < latino *Ănānĭŭm 
< gallico *Ănānŏn < celtico *Ănānŏm < indoeuropeo *Ănō nŏm < 
*H₂₄ănōnŏm „(Ter ritorio) degli Stranieri“ ← *H₂₄ănōnŏh₁ĕs (← *H₂₄ănōă‧h₂₄ 
← *H₂₄ănŏă‧h₂₄ ← *H₂₄nŏĕs ← sing. *h₂₄nŏŏ‑ ← *h₂₄nŭ ÷ *h₂₄ŏn‑)

 3. oppure *Olǫnjọ <Olonio> < *Alǫnjọ < *Alaunjọ < *Anaunjọ < latino *ănăUNĭŭM 
< gallico *Ănănŏn < *Ănăμnŏn < celtico *Ănăμnŏm < *Ănămnŏm < 
indoeuropeo *Ănmnŏm < *H₂₄ăn₁mnŏm (o *H₂₄ăn₁m[h₁]nŏm) „(Territorio) 
di Coloro che stanno (o degli Ispirati?)“ ← *h₂₄ăn₁mnŏ‑ (o *h₂₄ăn₁m[h₁]nŏ‑) 
← *h₂₄ăn₁mnŏ‑ (*h₂₄ăn₁m[h₁]nŏ‑) ← *h₂₄ăn₁mŏs (antico irlandese an, anaid)

 4. oppure *Olǫnjọ <Olonio> < *Alǫnjọ < *Alaunjọ < *Anaunjọ < latino *ănăunĭŭm 
< gallico *Ănănŏn < *Ănăμnŏn < celtico *ăμnŏm < *nŏm < indoeuropeo 
*()nŏm < *(h₁)nŏm „(Territorio) relativo a (qualcosa di) ingiusto, improprio, 
non corretto, non lineare“ ← *(h₁)nŏ‑ ← *(h₁)nŏ‑ (oppure *ănāunĭŭm < 
gallico *Ănānŏn < *Ănāμnŏn < celtico *āμnŏm < *āmnŏm < indoeuropeo 
*()ōmnŏm < *(h₁)ōmnŏm ← *(h₁)ōmnŏ‑ „relativo a (qualcosa di) ingiusto, 
improprio, non corretto, non lineare“ ← *(h₁)ōmnŏ‑) ← *(h₁)ĕmnŏ‑ „non equo, 
non lineare“

 5. oppure *Olǫnjọ <Olonio> < *Alǫnjọ < *Alaunjọ < *Anaunjọ < latino ănāunĭŭm 
< gallico *Ănānŏn < celtico *Ăɸnānŏm < indoeuropeo *Ǝpnōnm < 
*H₁pnōnm „(Territorio) di Quelli provvisti di ricchezza, prosperità“ ← *₁pnōn‑ 
(aggettivo relativo) ← (*H₁pnōnh₁ĕs ← sing.) *₁pnōn‑ ← *₁pnōs „ricchezza“ 
(antico irlandese anae)

•	Colico (Lecco) / Còlich [ˈkɔlik], Cólach ([ˈkolɑk]), 931 Collogo:
 1. < *cǫLẸcỌ (o *cỌlẸcỌ) < latino *Cŏlĭcŭ‑ < gallico, celtico *Kŏlĭkŏs „Relativo al 

magazzino (?)“ (antico irlandese cuile) < indoeuropeo *ŏlĭkŏs „Relativo al nascondiglio 
(← *ŏlŏs, *ŏlă‧h₂₄, il Laghetto di Piona??)“

 2. oppure Còlich [ˈkɔlik] / Cólach [ˈkolɑk], Collogo < *cǫLẸcỌ / *cỌl(L)ẸcỌ, 
*cỌl(L)Ọ­cỌ < latino *Cŏlĭcŭ‑ / *Cŭl(l)ĭcŭ‑, *Cŭl(l)ŏcŭ‑ < gallico *Kŏlĭkŏ‑ / 
*Kŭl(l)ĭkŏ‑, *Kŭl(l)ŏkŏ‑ < celtico *Kŏlĭkŏ‑ / *Kŭl(ɸ)ĭkŏ‑, *Kŭl(ɸ)ŏkŏ‑ „malvagio, 
peccatore, criminale, immondo“ (irlandese cuilech, colach ← col, gallese cwl) 
< indoeuropeo *(s)kŏlĭkŏ‑ ← *(s)kŏlŏm ← ²√*(s)kĕl‑ „diventare colpevole, 
debitore“ o ← ⁴√*(s)kĕl‑ „piegare, appoggiare; curvo, storto, deforme, rovesciato, 
sbagliato; articolazione pieghevole, calcagno, ginocchio, anca“ oppure *ŭ‧l‧p‑ĭkŏ‑, 
*ŭ‧l‧p‑ŏ‑kŏ‑ ← *ŭ‧lpŏm (÷ *ŭlpă‧h₂₄ > latino cŭlpă) o *ŭ‧l‑ĭkŏ ← *ŭlŏm 

(Aggregata alla “Riviera di Lecco”) Pieve di Porlezza
•	Porlezza (Como) / Porlezza, 951 Prolectia < gallico *Pŏrŏlĕtā < celtico *Kŏrŏɸlĕtā 

„larghezza dei signori“ (gallese pôr, irlandese ¹leithe; abbraccia entrambi i versanti 
della Valle e del Lago ed è il Centro della Pieve) < indoeuropeo *Kŏrŏplĕt⁽ʰ⁾ā < 
*Kŏr‑ŏplĕt[h₂]‑ă‧h₂₄

•	Bene Lario (Como) / Bee < gallico, celtico *Bĕnnŏ‑n „montagna, picco, punta, cresta, 
sommità, corno“ (irlandese benn) < indoeuropeo *Bĕnd‑nŏ‑m

•	Carlazzo (Como) / Carlasc, XIII. s. Carlazio < gallico *Kărŏlākŏ‑n < *Kărŏɸlāk‑ŏ‑m 
„(territorio) dell’insieme di rocce“ (gallese carleg) < indoeuropeo *Kŏplōk‑ŏ‑m 
< *Khₓ‑ŏplōk‑ŏ‑m

•	Gottro (Carlazzo [Como]) / Gótter, lat. eccl. Gotrum, XIII. sec. locus Gotoro < gallico 
*Gŭttŏrŏ‑s < celtico *Gŭtt[ŏ]ŏrŏ‑s „bordo, limite, confine dei Balbuzienti“ (antico 
irlandese ¹got, ¹or) < indoeuropeo *ʱ[]ŭtnŏrŏ‑s < *ʱh₂₍₄₎ŭ‑t‑nh₄ŏrh₂‑ŏ‑s 

•	Cusino (Como) / Cusin, lat. eccl. Cusinum < gallico *Kūkīnŏ‑n < celtico *Kūkīnŏ‑m 
< indoeuropeo *Kūk‑īnŏ‑m < *Kŭhₓk‑ĭ‑h₁₃n‑ŏ‑m „sul (fiume [Cuccio]) curvo / delle 
alture tondeggianti“ (cfr. antico indiano kŭctĭ, antico irlandese cúar; gallese -in¹)

ARCHIVI_int_02_12_170x240D.indd   125 24-09-2012   15:41:50



126

•	Cavargna (Como) / Cavargna, XIII. s. Cavargnia < gallico *Kăărnā (venetico 
Kauarons, antroponimo) < celtico *Kĕărnā „(valle) dei Giganti (eroi, uomini 
potenti) per antonomasia / del Diavolo“ (gallese cawr) < indoeuropeo *ĕrnā < 
*ĕ₁‑r‑n‑ă‧h₂₄

•	Còrrido (Como) / Còrred, XIII. s. Corredo < gallico *Kŏn‑rĕtŏ‑s < celtico *Kŏm‑rĕtŏ‑s 
„parallelo, collaterale“ (gallese cyfred; collaterale a Carlazzo o in riferimento alla Valle 
del Rezzo, parallela alla Val Cavargna del Cusino?) < indoeuropeo *Kŏmrĕt⁽ʰ⁾‑ŏ‑s 
„che corre insieme“

•	Val	Rezzo (Como) / Val Rezz < gallico *Rĕtŏ‑s < celtico *Rĕtŏ‑s „ariete“11 (irlandese 
reithe) < indoeuropeo *Rĕtʰŏ‑s < *Rĕtʰ‑ŏ‑s

•	Bùggiolo (Val Rezzo [Como]) < gallico *Bŏglŏlŏ‑s < celtico *Bŏgl[ŏ]ŏlŏ‑s „sentiero 
con cavità“ (savonese bügiu [ˈbyʤu], lombardo occidentale bug [ˈbyːʧ] „buco“; gallese 
ôl¹) < indoeuropeo *Bʱŏg⁽ʱ⁾l[ŏ]ŏlŏ‑s < *Bʱŏg⁽ʱ⁾‑lŏh₂₄ŏl‑ŏ‑s 

•	Valsolda (Como) / Valsòlda, XIII. s. Valle de Soldi ← Soldo:
 1. < gallico, celtico *Sŏldŏ‑s < indo europeo *Sŏldŏ‑s < *Sŏl‑d(ʱh₁‑)ŏ‑s „(tor rente) 

solido“12 (gallico sŏld‑ūrĭī)
 2. oppure Sold < *Sald < gallico, celtico *Săldĭ‑s < indoeuropeo *Sldĭ‑s < *S₂₄l‑d‑ĭ‑s 

„(torrente) salato / grasso“ (irl. saill)?
•	Albogasio (Valsolda [Como]) / Bogâs ([bugˈaːz]) < gallico *Ălbŏgănsŏ‑n < celtico 

*Ălbŏgănsĭ‑ŏ‑m „(Luogo) dei cigni bianchi“ (gallico ⁽*⁾ălbŏs, irlandese ¹géis) < 
indoeuropeo *Ălbŏʱnsĭ‑ŏ‑m < *H₄ălbʱ‑ŏʱ₂₄ns‑ĭ‑ŏ‑m 

•	Dasio (Valsolda [Como]) / Dâs ([ˈdaːz]) < gallico *Dăχsŏ‑s „rami (verdi) d’abete o 
di peccia“ (romancio da(i)sch „rami verdi d’abete“, valtellinese [Talamona] das „rami 
d’abete o di peccia“) < celtico *Dăksŏ‑s < indoeuropeo *D öɦgʱ‑s‑ŏ‑s

•	Drano (Valsolda [Como]) / Drann < gallico *Drănnŏ‑s < celtico *Drdŏ‑s „grezzo, 
rude“ (antico irlandese drenn, drénd; in quanto abitato più alto sul versante meridionale 
del Monte dei Pizzoni?) < indoeuropeo *Dr‧²‑d‑ŏ‑s

•	Loggio (Valsolda [Como]) / Locc ([ˈlɔʧ]) < gallico, celtico *Lŭgŏ‑n „giuramento“ 
(antico irlandese lugae, luige) < indoeuropeo *Lŭgʱŏ‑m < *H₂₄lŭgʱ‑ŏ‑m

•	Cressogno (Valsolda [Como]) / Cressoeugn ([kreˈsøɲ]) < gallico *Krĭssŏnŏ‑n < celtico 
*Krĭssŏnŏ‑m „(territorio) dello Stretto“ (irlandese Cresan ÷ ¹cres; nel punto più 
angusto tra il Monte dei Pizzoni e il Lago) < indoeuropeo *Kd⁽ʱ⁾s‑t‑ŏn‑ŏ‑m 

•	Cedate fraz. di S. Mammete di Valsolda (Como):
 1. < gallico *Kătātŭ‑s < celtico *Kătāātŭ‑s „guado della foresta“ (gallese 

coed, cornico co(y)s, bretone koat; antico irlandese áth) < indoeuropeo 
*ă[h₂₄]‑tŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 

 2. altrimenti < gallico Klētātŭ‑s < celtico *Klĕtāātŭ‑s „guado delle assi di legno“ (antico 
irlandese Áth Cliath13 ← clíath, áth) < indoeuropeo *lĕhₓ‑tŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s

•	Claino (Como) / Scin, XIII. s. Clai no < gallico *Kldīnŏ‑n < celtico *Kl dīnŏ‑m 
„(territorio) della fossa / del fossato“ (irlandese clad, gallese cladd, clawdd, bretone kleuz; 
gallese -in¹) < indoeuropeo *Kdīnŏ‑m / *Klādīnŏ‑m / *Klōdīnŏ‑m < *Kh₍₁₎₂dʱ‑ĭ‑h₁₃n‑ŏ‑m 
/ *Klăh₍₁₎₂dʱ‑ĭ‑ h₁₃n‑ŏ‑m / *Klh₍₁₎₂dʱ‑ĭ‑h₁₃n‑ŏ‑m (Klōd‑ĭ‑h₁₃n‑ŏ‑m)

•	Òsteno (Como) / Òsten, XIII. s. Osteno, Ostano:
 1. < gallico, celtico *Ŭstĭnŏ‑ (antico ir landese Uisnech) < indoeuropeo *Ŭstĭnŏ‑ < 

*H₁ŭs‑tĭnŏ‑ „insieme di fuochi“ 
 2. oppure gallico, celtico *Ŏstĭnŏ‑ „angolo (della riva?)“ (gaelico di Scozia oisinn, 

antico irlandese uisinn f., ussin, usine, uisin) < indoeuropeo *Ŏstĭnŏ‑ < *H₂ŏstĭnŏ‑ 
Feudi Imperiali

•	Campione d’Italia (Como) / Campion, 835 Campellione < gallico *Kămbŏpĕlōnŏ‑s 
< celtico *Kămbŏkĕlŏɸŏnŏ‑s „frutto del lavoro dei pascoli sulla curva (della riva 
del lago)“ (irlandese camm, gallese cam²; cfr. gallese palaf¹, pâl¹; gallico *ŏnŏ‑?) < 
indoeuropeo *Kămp‑ŏkĕl[h₁]‑ŏpŏnŏ‑s / *(S)kh₄ămb‑ŏkĕl[h₁]‑ŏp(h₁)ŏn‑ŏ‑s

•	Civenna (Como) / Civenna, Sci ven na < gallico *Kīŏēnnā (*Kīā ēnnā) < 
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celtico *Kīŏēsnā (*Kīā ēsnā) „banda (di guerrieri) acuti, astuti, intelligenti“ 
(gallese ciw, irlandese moderno Fiann) < indoeuropeo *īĕsnā < 
*ĭhₓ‑ŏ(h₁)ĕs‑nă‧h₂₄

•	Limonta (Oliveto Lario [Lecco]) ([liˈmũ(n)ta]), 835 Lemunta < gallico *Lēmōntā, 
*Lĭmōntā < celtico *Lĕmŏɸŏntā, *Lĭmŏɸŏntā „via degli olmi“ (medio 
irlandese lem = gallese llwyf; cfr. latino pōns, greco πόντος, antico indiano pntʰāḥ) 
< indoeuropeo *Lĕmŏpŏntʰā, *Lĭmŏpŏntʰā < *H₁lĕ‑mŏpŏnt‑h₂‑ă‧h₂₄, 
*H₁lĭ‑mŏpŏnt‑h₂‑ă‧h₂₄

Note
1 Indice dell’articolo alla nota 8., indice analitico (alfabetico) dei toponimi alla nota 6., scioglimento 

dei simboli alla nota 9. Per imprescindibili ragioni di spazio, l’intero apparato bibliografico del presen-
te contributo è stato eliminato prima che il testo (a una sola colonna per opportunità tipografica) fosse 
licenziato per la stampa.

2 Analogamente, dall’indoeuropeo preistorico (regionale) secondo la fonetica storica della tradizione 
linguistica di volta in volta del luogo (celtica, italica, greca &c.) si giustificano nel modo più completo 
anche le componenti “mediterranea” (presunta preindoeuropea) e paleoeuropea (idronimica).

3 In drastica sintesi: i toponimi in -àte (-àto, -à, -ò) = provenzale -at = francese -é (le cui etimologie 
celtiche presentano il medesimo lessico di tutti gli altri toponimi preromani - ĕ. g. della serie in -àgo, cfr. 
qui Asnago, Barzago, Binago, Bulciago, Cadorago, Camnago, Campsirago, Capiago, Casirago, Cassago, 
Cremnago, Cucciago, Dolzago, Imbersago, Luisago, Lurago, Osnago, Rezzago, Ronago, Solzago, Tabiago, 
Urago, Vercurago, Verzago - e sono quindi rappresentative dell’intero strato; nelle province lariane Acquate, 
Albate, Alzate, Baiedo [1158 Balliate], Bartesate, Beverate, Cabiate, Carate, Casate, Cavajate, Caviate, 
Cedate, Civate, Garbagnate, Guanzate, Guggiate, Incasate, Incillate, Locate, Lurate, Masnate, Mozzate, 
Olate, Olgiate, Olginate, Pescate, Ponzate, Rovagnate, Vertemate e - in equipollenza con altre etimologie 
pure celtiche - Arlate, Brunate, Capiate, Casnate, Grandate, Gravinate, Merate, Robbiate, Solbiate, Turate) 
sono interpretabili in maggioranza come composti con secondo elemento celtico *ātŭ‑s (> irlandese áth) 
„guado“ < indoeuropeo *h₁ăh₂₄‑tŭ‑s (da altri composti, benché sempre celtici, risultano Bernate, Carimate, 
Cermenate, Concenedo [XIII. s. Concenate], Galbiate, Garlate, Malgrate, Murcate, Novedrate, Puginate, 
Uggiate, Verginate); il significato di „guado“ è suggerito dalle corrispondenze transpadano-iberniche 
Bobbiate = Áth Bó, Carate = Áth Carr, Cenate = Áth Caoin, Cugliate = Áth Cúile, Garbagnate = 
Áth Garbháin, Locate = Áth Lóich, Malnate = Áth Malain, Novate = Áth Nó, Vernate = Áth 
Fearna &c. (i sintagmi gaelici equivalgono regolarmente a composti, cfr. Áth Leathan etimologicamente 
identico al composto medioirlandese Lethnad*; altri toponimi composti col medesimo elemento finale 
sono Cloínad > Claona e Cromad > Croma), forse Cedate = Ath Cliath (Dublino; cfr. Dubino [Sondrio] 
< 835 Dublino) ed è confermato dalla localizzazione dei toponimi in -àte che hanno come base determi-
nante il nome (o il primo elemento del composto in -óne < gallico *‑ōnŏ‑s < celtico *‑ŏɸŏnŏ‑s = *‑ŏ 
vocale composizionale + *ɸŏnŏ‑s „acqua“) del fiume su cui sorge il referente topografico (non un punto 
qualsiasi, bensì l’attraversamento del fiume da parte dell’itinerario tra i centri preistorici di Lecco, 
Bergamo, Milano &c.): Agognate, Terdobbiate (sul Terdoppio), Arnate, Velate (sul Vellone), Lonate 
(sull’Olona), Lurate, Olate (Volate, sul Volone), Beverate, Lambrate, due Brembate, Seriate, anche Acquate 
(854 Coade) sul Caldone. L’esito storicamente documentato trova la migliore giustificazione fonetico-
diacronica solo se si postula che il composto sia stato coniato allorché la tradizione linguistica celtica aveva 
una fonologia indoeuropea preistorica (in particolare, possedeva i fonemi ‘laringali’): se ĕ. g. un nome quale 
Vertemate (988 Vertemate), di celticità indubitabile (gallico ĕrtămŏ‑s* „supremo“), fosse stato coniato ĕx 
nŏō come *ĕrtămŏātŭ‑s „guado altissimo“ o anche solo come già tardoindoeuropeo *Ŭpĕrtṃŏātŭ‑s 
sarebbe stato assunto in latino come *Vĕrtămŏātŭ‑s e sarebbe divenuto †*Vertemoggiate / †*Vertemoggiaa; 
per arrivare al gallico *ĕrtămātŭ‑s (> latino *Vĕrtămātŭ‑s > Vertemate, Vertemaa) è indispensabile 
partire da un composto indoeuropeo prìstino *H₄ŭpĕr‑tṃ(hₓ)ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s. L’unione del lessema indoeuropeo 
*h₁ăh₂₄‑tŭ‑s „passaggio“ con ciascun determinante idronimico deve essere avvenuta sul posto dove si è 
fissato il toponimo; sarebbe antieconomico pensare che tutti questi composti costituiti da un nome - non 
ancora fissato come idronimo - in unione con l’elemento finale *h₁ăh₂₄‑tŭ‑s si tramandassero di genera-
zione in generazione solo come appellativi, trasformandosi da indoeuropei a celtici e a gallici, ma solo 
in alcune regioni (centroeuropee?) e non invece in Transpadana, dove avrebbero dovuto attendere di 
essere importati in epoca halstattiana o latèniana da immigrati gallofoni per trovare impiego come idroni-
mi e toponimi locali. Altrettanto insoddisfacente sarebbe la congettura che la trasformazione *°ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s 
> *°ōātŭ‑s > *°ā[]ātŭ‑s > *°āātŭ‑s > *°ātŭ‑s sia avvenuta in tutte queste tappe solo in ipotetiche (non 
documentate) località transalpine e da quelle sia stata importata relativamente tardi in Transpadana con 
meccanica estensione solo gallica di un suffissoide *°ātŭ‑s per formare toponimi a base derivazionale 
idronimica: contro tale eventualità si rileva che l’allungamento da laringale non solo è sensibile alla preci-
sa qualità della vocale di legamento composizionale (*/ā/ di *°ātŭ‑s, da */ō/, si ha solo quando l’elemento 
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pre-finale di composizione termina in */ŏ/; con temi in *-ĭ- si ha *-ī-), ma è anche coerentemente assente 
- anzi, si verifica il previsto dileguo di laringale postconsonantica davanti a *// - se l’elemento pre-finale 
di composizione è un tema in consonante. 

4 Non è invece garantito ā prĭōrī che i superstrati germanici abbiano elaborato una propria toponoma-
stica locale altrettanto sistematica, mentre è nell’antroponimia altomedioevale - da cui si sono formati in 
parte considerevole i cognomi - che essi si rivelano una fonte etimologica assai più ricca di quanto nor-
malmente ritenuto. 

5 Costa Masnaga, Dosso del Liro, Fino Mornasco, Santa Maria Hoé, Val Rezzo contati naturalmente 
una volta sola. 

6 Acquaseria → Menaggio; Acquate → Lecco; Airuno → Brivio; Aizurro → Brivio; Albate → Zezio; 
Albiolo → Uggiate; Albogasio → Porlezza; Alserio → Incino; Alzate → Galliano; Annone → Oggiono; 
Anzano del Parco → Incino; Appiano → Appiano; Argegno → Intelvi; Arlate → Brivio; Arosio → 
Mariano; Asnago → Fino; Asso → Valassina; Baiedo → Valsassina (Mezzo); Ballabio → Lecco; Barni 
→ Valassina; Barro → Garlate; Bartesate → Garlate; Barzago →  
Missaglia; Barzanò → Missaglia; Barzio → Valsassina (Consiglio); Belgodino → Dervio; Bellagio → 
Bellagio; Bellano → Bellano; Bene Lario → Porlezza; Beregazzo → Appiano; Bernaga → Missaglia; 
Bernate → Zezio; Bevera → Missaglia; Beverate → Brivio; Binago → Appiano; Bisbino → Zezio; Bizzarone 
→ Uggiate; Blessagno → Intelvi; Blevio → Zezio; Borbino → Mandello; Bosisio → Incino; Bozzente → 
Appiano; Bregagno → Menaggio; Bregnano → Fino; Brenna → Mariano; Brenno della Torre → Incino; 
Brianza → Monte di Brianza; Brianzola → Missaglia; Brienno → Nesso; Brivio → Brivio; Brongio → 
Oggiono; Brumano → Lecco; Brunate → Zezio; Buccinigo → Incino; Bùggiolo → Porlezza; Bulciago → 
Missaglia; Bulgarograsso → Appiano; Cabiate → Mariano; Caccivio → Appiano; Cadorago → Fino; 
Caglio → Valassina; Cagno → Uggiate; Calco → Brivio; Caleotto → Lecco; Calolziocorte → Valle San 
Martino; Calozzo → Dongo; Calpuno → Incino; Camnago (Faloppio) → Uggiate; Campione → Feudi 
Imperiali; Campsirago → Brivio; Cantù → Galliano; Canzaga → Nesso; Canzo → Incino; Capiago → 
Zezio; Capiate → Garlate; Carate → Zezio; Carbonate → Appiano; Carcano → Incino; Carenno → 
Valle San Martino; Carimate → Galliano; Carlazzo → Porlezza; Carugo → Mariano; Casasco → Intelvi; 
Casate (Bellagio) → Bellagio; Casatenovo, Casatevecchio → Missaglia; Casirago → Missaglia; Caslino 
→ Incino; Casnate → Zezio; Cassago → Missaglia; Cavallasca → Zezio; Cavargna → Porlezza; Caversaccio 
→ Uggiate; Caviate → Lecco; Cedate → Porlezza; Cerano → Intelvi; Cermenate → Fino; Cernobbio → 
Zezio; Cernusco Lombardone → Missaglia; Cirimido → Appiano; Civate → Garlate; Civenna → Feudi 
Imperiali; Claino → Porlezza; Colico → Sorico; Colonno → Isola; Como → Contado di Como; Concagno 
→ Uggiate; Concenedo → Valsassina (Consiglio); Consiglio di Rumo → Gravedona; Consonno → Garlate; 
Corenno → Dervio; Corneno → Incino; Còrrido → Porlezza; Costa Masnaga → Incino; Crandola → 
Valsassina (Chignolo); Cremella → Missaglia; Cremeno → Valsassina (Consiglio); Cremia → Dongo; 
Cremnago → Mariano; Cressogno → Porlezza; Cucciago → Galliano; Cusino → Porlezza; Dascio → 
Sorico; Dasio → Porlezza; Dervio → Dervio; Dizzasco → Intelvi; Dolzago → Oggiono; Domàso → 
Gravedona; Dongo → Dongo; Dorio → Dervio; Dosso del Liro → Gravedona; Drano → Porlezza; 
Drezzo → Uggiate; Ello → Oggiono; Erba → Incino; Erbonne → Intelvi; Erve → Valle San Martino; 
Ésino → Varenna; Eupili → Incino; Faloppio → Uggiate; Fenegrò → Appiano; Fino Mornasco → Fino; 
Galbiate → Garlate; Galliano → Galliano; Garbagnate → Oggiono; Garlate → Garlate; Garzeno → 
Dongo; Germasino → Dongo; Gironico → Fino; Gottro → Porlezza; Grandate → Zezio; Grandola → 
Menaggio; Gravedona → Gravedona; Gravinate → Nesso; Griante → Menaggio; Guanzate → Appiano; 
Guggiate → Bellagio; Hoè → Missaglia; Imbérido → Oggiono; Imbersago → Brivio; Incasate → Incino; 
Incillate → Lecco; Incino → Incino; Indovero → Valsassina (Chignolo); Intelvi → Intelvi; Introbio → 
Valsassina (Mezzo); Introzzo → Dervio; Inverigo → Mariano; Laglio → Nesso; Laino → Intelvi; Lambro 
→ Incino; Lambrugo → Incino; Lanzo → Intelvi; Laorca → Lecco; Lasnigo → Valassina; Lecco → 
Lecco; Lemna → Nesso; Lenno → Lenno; Lezzeno → Bellano, Isola; Lierna → Mandello; Limonta → 
Feudi Imperiali; Lipomo → Zezio; Liro → Gravedona; Livo → Gravedona; Locate Varesino → Appiano; 
Loggio → Porlezza; Lomagna → Missaglia; Lomazzo → Appiano; Longone → Incino; Luisago → Fino; 
Lurago d’Erba → Incino; Lurago Marinone → Appiano; Lurate Abate → Appiano; Maggianico → Lecco; 
Magreglio → Valassina; Malgrate → Garlate; Mandello → Mandello; Marconaga → Oggiono; Margno 
→ Valsassina (Chignolo); Mariano → Mariano; Maslianico → Zezio; Masnaga → Incino; Masnate → 
Lenno; Menaggio → Menaggio; Merate → Brivio; Merone → Incino; Mezzegra → Lenno; Mianico → 
Dongo; Minoprio → Fino; Missaglia → Missaglia; Moggio → Valsassina (Consiglio); Molteno → Oggiono; 
Moltrasio → Zezio; Monguzzo → Incino; Montemarenzo → Valle San Martino; Mornasco → Fino; 
Morterone → Lecco; Mozzate → Appiano; Murcate → Varenna; Musso → Dongo; Narro → Valsassina 
(Chignolo); Nava → Missaglia; Nesso → Nesso; Nibionno → Incino; Novedrate → Galliano; Oggiono 
→ Oggiono; Olate → Lecco; Olcio → Mandello; Olgiate Comasco → Uggiate; Olgiate Mólgora → Brivio; 
Olginate → Garlate; Olonio → Sorico; Oltrona di S. Mamet(t)e → Appiano; Onno → Valassina; Orsenigo 
→ Incino; Osnago → Missaglia; Ossuccio → Isola; Òsteno → Porlezza; Pagnona → Valsassina (Chignolo); 
Paré → Garlate, Uggiate; Parlasco → Valsassina (Monti); Pasturo → Valsassina (Mezzo); Peglio → Gravedona; 
Pellio → Intelvi; Perego → Missaglia; Perledo → Varenna; Pescarénico → Lecco; Pescate → Garlate; Pigra 
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→ Intelvi; Plesio → Menaggio; Ponna → Intelvi; Ponzate → Zezio; Porlezza → Porlezza; Premana → 
Valsassina (Chignolo); Prestino → Zezio; Primaluna → Valsassina (Mezzo); Proserpio → Incino; Puginate 
→ Fino; Ramponio → Intelvi; Rezzago → Valassina; Rezzo → Porlezza; Rezzonico → Menaggio; 
Robbiate → Brivio; Rodero → Uggiate; Rógeno → Incino; Ronago → Uggiate; Rovagnate → Missaglia; 
Rovello → Appiano; Sala Comacina → Isola; Sanagra → Menaggio; Santa Maria Hoè → Missaglia; 
Schignano → Intelvi; Segrino → Incino; Senna → Zezio; Serenza → Galliano; Sirone → Oggiono; Solbiate 
→ Uggiate; Solzago → Zezio; Sòrico → Sorico; Sormano → Valassina; Sueglio → Dervio; Suello → 
Incino; Tabiago → Incino; Taceno → Valsassina (Chignolo); Tartavalle → Valsassina (Chignolo); Tavazzano 
→ Isola; Torno → Zezio; Trebbia → Garlate; Tremenico → Dervio; Tremezzo → Menaggio; Trévano 
→ Uggiate; Trezzóne → Sorico; Turate → Appiano; Uggiate → Uggiate; Urago → Zezio; Urio → 
Zezio; Val Rezzo → Porlezza; Valbrona → Valassina; Valgreghentino → Garlate; Valmadrera → Garlate; 
Valsolda → Porlezza; Varenna → Varenna; Varrone → Valsassina (Chignolo); Vassena → Mandello; 
Vèleso → Nesso; Vendrogno → Valsassina (Muggiasca); Veniano → Appiano; Vercana → Gravedona; 
Vercurago → Valle San Martino; Verginate → Bellano; Verna → Intelvi; Vertemate → Fino; Verzago 
→ Galliano; Vestreno → Dervio; Zelbio → Nesso. 

7 *Rīgā e *băl⁽⁾ŏ / *kăntŏnĕs celtici, *rē‑ā e risp. *bʱ(ŭ)ălĭs, *ṃtnĕs tardoindoeuropei, 
*h₃rē‑ă·h₂₄, *bʱŭh₂₄ăl‑h₁ĕs, *ṃ‑t‑h₁₃(ŏ)n‑ĕs indoeuropei. Alla Carta № 3 una proposta di ricostru-
zione dei *băl⁽⁾ŏ / *kăntŏnĕs degli Insubri sulla base delle Pievi delle antiche Diocesi di Milano e Como; 
per le unità politiche maggiori (‘italoceltico’ *tŏtās < indoeuropeo *tĕ()‑ts < *tĕ(h₂₄)‑th₂₄‑ăs) nella 
Cisalpina preromana v. Carta № 2.

8 Contado di Lecco: Comunità della Valsassina (Squadre del Consiglio, di Mezzo, di Chignolo, dei 
Monti, di Muggiasca), Pievi di Dervio, Bellano, Varenna, Mandello, Lecco; Valle San Martino (Bergamo); 
Monte di Brianza (Contado della Martesana): Garlate, Brivio, Missaglia, Oggiono, Valassina, Incino, 
Mariano, Galliano; Contado del Seprio: Pieve di Appiano; Contado di Como: Pievi di Uggiate, Fino, 
Zezio, Nesso, d’Intelvi, Isola, Lenno, Bellagio, Menaggio, Dongo, Gravedona, Sorico; Pieve di Porlezza 
(aggregata alla “Riviera di Lecco”); Feudi Imperiali (Campione; Civenna, Limonta). 

9 Il simbolo «<» significa „risalente a“ («>» = „trasformàtosi (per mutamento storico-fonetico) in“), 
«←» „derivato morfologicamente da“ («→» = „da cui deriva“). I fonemi dell’indoeuropeo preistorico 
hanno le seguenti equivalenze in Alfabeto Fonetico Internazionale: *// = [ɟ]; *// = [c]; */h₁/ = ± [ç]; 
*/h₂/ = [x]; */h₃/ = [γ]; */h₄/ = [h]; */hₓ/ = una - imprecisabile - tra le precedenti quattro.

10 Per esempio: «Olcio (Mandello Lario [Lecco]) / Olcc, Oolc ([ˈɔːlʧ]), 854 uicus Auci, 835 locus qui dic. 
Auci < *Ăcĭŭ‑s < gallico, celtico *Ăkŏ‑s „(luogo) degli Agili“ (gallico /Ăkĭrīχs/) < indoeuropeo *Ăkŏ‑s 
< *H₂₄ă‑k‑ŏ‑s» significa «Olcio (frazione di Mandello Lario [Provincia di Lecco]), in lecchese Olcc, Oolc 
(pronuncia [ˈɔːlʧ] secondo la notazione in Alfabeto Fonetico Internazionale), attestato nell’anno 854 d.C. 
come uicus Auci, e precedentemente, nell’835 d.C., come locus qui dic. Auci, in epoca classica doveva 
suonare *Ăcĭŭ‑s, latinizzazione del gallico (I. millennio a.C.) nonché già protoceltico (II. millennio a.C.?) 
*Ăkŏ‑s, dal significato „(luogo [sottinteso]) degli Agili“ (cfr. il medesimo lessema nel primo elemento 
di composizione del nome gallico /Ăkĭrīχs/) e risalente al tardoindoeuropeo *Ăkŏ‑s (ca. III.-II. mil-
lennio a.C.), a sua volta dall’indoeuropeo preistorico *H₂₄ă‑k‑ŏ‑s (prima del III. millennio a.C.)».

11 Cfr. gli idronimi identici a (non semplicemente formati su) zoonimi *Tăh₂₄rŏ‑s „Toro“ > *Tărŏ‑s 
> Tarbh (<Tarf>) in Irlanda, i galloromanzi *Bʱbʱră‧h₂₄ „Castora“ > *Bĕbrā > la Bièvre (e v. sŭprā Bevera 
[Barzago]), *G(ĕ)rh₂₍₄₎nă‧h₂₄ „Gru“ > *Gărănā > Jarne, *ʱöbr‑s „Capra, Caprone“ > *Găbrŏ‑s > le Javro, 
*Tĕlh₂₍₄₎ă‧h₂₄ „Mucca“ > *Tĕlā > Tièle / Zil (cfr. sŭprā Telo, Intelvi), *Ŭrbʱh₂ắ‧h₂₄ „Mucca“ > *Ŭrbā > 
Orbe (anche Orba → Tanaro), *K₂₄pĕră‧h₂₄ „Capra“ > *Kă[ɸ]ĕrā > (Tras)quera (Ossola), *Ptnŏ‑m 
„Uccello“ > *[Φ]ĕtnŏ‑n > En / Inn.

12 Cfr. a Milano il corso d’acqua (oggi odonimo) Quadronno (1182, 1170 Cadronno, Codrionno) < 
Calledrono, Calletrono < latino *Călĕtŏrŏnnŭ‑s (*Călĕtārŏnnŭ‑s) < gallico *Kălĕtŏrŏnnŏ‑s (*Kălĕtārŏnnŏ‑s) 
< celtico *Kălĕtŏrŏndŏ‑s (*Kălĕtārŏndŏ‑s) „sgocciolamento, corrente di gocce (d’acqua) dura“ < indo-
europeo *[]ĕtŏrŏnd⁽ʱ⁾ŏ‑s (*[]ĕtōrŏnd⁽ʱ⁾ŏ‑s) < *h₁ ĕtŏ[h₂₄]rŏ‧n²‧d⁽ʱ⁾‑ŏ‑s (*h₁‑ĕtŏh₂₄rŏ‧n²‧d⁽ʱ⁾‑ŏ‑s); 
nei pressi il torrentello La Cadrona < *Călĕtŏdŭbrōnă < gallico *Kălĕtŏdŭbrōnā < celtico *Kălĕtŏdŭbrŏɸŏnā 
„fiume dall’acqua dura“ < indoeuropeo *[]ĕtŏdʱŭb⁽ʱ⁾rŏpŏnā < *h₁‑ĕtŏdʱŭb⁽ʱ⁾‑rŏp(h₁)ŏn‑ă‧h₂₄.

13 In tal caso sarebbe un toponimo identico all’autonimo gaelico di Dublino, Ath Cliath (in origine 
località ivi nei pressi), anche Baile Átha Cliath (inglese ⁽*⁾Ballyclee) < celtico *B()ălĕŏs (*B()ălŏs) 
ātŏŏs Klētŏn „luogo del guado (ponte) di graticci“ < indoeuropeo *Bʱŭh₂₄‑ăl‑ĕ‑ŏ‑s (*Bʱŭh₂₄‑ăl‑‑ŏ‑s) 
H₁ăh₂₄‑tĕ‑ŏs lĕhₓ‑tăh₂₄‑ŏm, col medesimo sintagma iniziale *Bʱŭh₂₄‑ăl‑ĕ‑ŏ‑s (*Bʱŭh₂₄‑ăl‑‑ŏ‑s) 
H₁ăh₂₄‑tĕ‑ŏs „luogo del guado“ corrispond. al composto *Bʱŭh₂₄‑ăl‑ĕ‑ŏh₁ăh₂₄‑tŭ‑s (*Bʱŭh₂₄‑ăl‑‑ŏ 
h₁ăh₂₄‑tŭ‑s) > *Bʱălĕōātŭ‑s (*Bʱălōātŭ‑s) > celtico *Bălĕāātŭ‑s (*Bălāātŭ‑s) „guado del 
cantone, villaggio“ (antico irlandese baile, áth) > gallico *Bălĕātŭ‑s (*Bălātŭ‑s) > 975 Baliade, poi 
Baliate, 1158 Balliate, 1471-1481 Baye, Bayedi > Baiedo fraz. di Pasturo (Lecco) / Bajee ([bɑˈjeː]). 
Un’ulteriore isoglossa toponimica iberno-lariana è Dubino (Sondrio) < 835 Dublino < *Dūbŏlnnŭ‑m < 
*Dŏbŏlnnŭ‑m < gallico *Dŏbŏlïnnŏ‑n (o *Dŭbŭlïnnŏ‑n?) < (←) celtico *Dŏbŏ(ɸ)lĕndēs- (*Dŭbŭ 
(ɸ)lĕndēs‑) „stagno scuro“ (> gaelico Dubhlinn; antico irlandese dub, ¹linn, ²linn, lind) < indoeuropeo 
*Dʱŏbʱ‑ŏlĕndʱ‑ēs‑ (*Dʱŭbʱ‑ŭlĕndʱ‑ēs‑) / *Dʱ(ŏ)bʱ‑ŏplĕ‧n²‧d‑ēs‑ (*Dʱŭbʱ‑ŭplĕ‧n²‧d‑ēs‑).

ARCHIVI_int_02_12_170x240D.indd   129 24-09-2012   15:41:50



L
da 
lombardi,

di 
A.
G
e F
Oggiono

ARCHIVI_int_02_12_170x240D.indd   130 24-09-2012   15:41:52


